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P U N T O  
Sul fronte Amiga non ci sono novità a livello ufficiale, ma è ormai a 
tutti evidente che Commodore inglese si comporta come se avesse 
già vinto l'asta e aspettasse solo la ratifica legale dell'operazione. 
Questa "certezza" di Pleasance si è tradotta in assicurazioni ufficiose 
a vari operatori del campo Amiga; in riunioni con sviluppatori esterni 
inglesi, in programmi preventivi sulla consegna delle macchine ai 
distributori. Anche se non si tratta ancora del sospirato annuncio 
ufficiale, sembra proprio che si stia per giungere alla fine del tunnel. 
A quanto pare, infatti, uno degli ostacoli che hanno contribuito in 
questi mesi a ritardare l'accordo sul futuro assetto della società, e 
cioè la mancanza di intesa fra liquidatori e creditori, è venuto meno. 
In compenso, si sono fatti avanti i vecchi manager, responsabili del 
crollo della società, per opporsi alla intesa raggiunta sulla procedura 
di liquidazione. In questo momento non si capisce se ciò ritarderà o 
meno l'attesa asta pubblica che dovrebbe conferire al compratore il 
controllo ufficiale della tecnologia Amiga. Staremo a vedere. 
Amiga, nonostante questi mesi di travaglio, è un prodotto e una tec- 
nologia ancora vitale che, a mio modesto parere, regge il confronto 
con la concorrenza: se il sistema operativo MS-DOS, a confronto di 
quello Amiga, rappresenta la preistoria (basta provarlo pochi minuti 
per capirlo), 0S2 Warp di IBM richiede una tale quantità di risorse, 
specie memoria, da farne un prodotto destinato a un'elite dotata di 
sistemi ultraveloci e almeno 16 Mb di RAM (meglio 32). Windows, a 
sua volta, nonostante il clamoroso e immotivato successo ottenuto 
sul mercato, è una specie di mega-patch delllMS-DOS, con limitazio- 
ni tali da spaventare qualsiasi utente di informatica con un minimo di 
pretese. Si attende ancora la nuova versione (Windows '95), mentre il 
Power PC dellllBM rimane un semplice progetto, ben pubblicizzato, 
ma pur sempre un progetto. Nel quadro, poco esaltante, dell'infor- 
matica contemporeanea, Amiga syolge ancora il suo ruolo prezioso 
e, nonostante la crisi di Commodore, i nuovi prodotti non mancano e 
il supporto per molti pacchetti non è mai venuto meno. 
Ma veniamo a questo numero: lo speciale tratta di alcune delle pro- 
blematiche correlate all'inserimento di Amiga in rete. Dopo una breve 
analisi teorica del problema, si passano in rapida rassegna i prodotti 
disponibili, commerciali e non, focalizzando l'attenzione su Ethernet 
e sui collegamenti seriali e paralleli a basso costo e su due pacchetti 
commerciali che usano il software di rete Commodore Envoy. Non 
manca, per finire, un rapido accenno alla possibilità di accesso a In- 
ternet, soprattutto per quanto riguarda il mondo consumer. 

Romano Tenca 

Il Gruppo Editoriale Jackson pubblica anche le seguenti riviste: Automazione Oggi - Bit - Elettronica Oggi - Eo News 
Fare Elettronica - Imballaggio - Informatica Oggi  & Unix Inquinamento Lan e Telecom Market Espresso 
Meccanica Oggi - PC Foppy PC Magazine Progettare - Rivista di Meccanica Rivista di Meccanica internatona Edition 
Strumenti Musicali - Trasporti Industral - Watt 





ANNO 8 e NUMERO 65 e MARZO 1995 

POSTA 

I lettori ci scrivono 7 

Dalla stampa di tutto il mondo 1 1 

Un po' di teoria 15 
Reti Amiga 18 
Ethernet e oltre 21 
Parnet, Sernet e Twin Express 23 
Internet 26 
Connect Amiga 28 
Liana e Amiga Link 30 
E nvoy 32 
Gli indirizzi 34 

R E C E N S I O N I  R U B R  I C H E 

Micronik Big-Tower 
Amiga 4000 51 

Cloanto 
Persona1 Paint 6.1 1 995 56 
MainActorPro 1 .O 61 

L E  P A G I N E  D E L  
P R O G R A M M A T O R E  

TRANSACTION 

Le opzioni di stampa 64 

Come fare se.. . 68 

Acceleratrici per 1200 
e hard disk 69 

Il gioco del mese 75 
Interfacciamo Amiga! 
Il software (parte I) 35 

I programmi su disco 76 . - 
Workbench e Icon Library 
(parte Il) 39 
Tips & tricks (parte IV) 41 Servizio inserzioni gratuite 80 
Il pattern Matching (parte I) 47 





ANIMAZIONI E HARD DISK IDE 

Sono sul punto di cambiare il mio vec- 
chio Amiga con uno nuovo e potente, 
direi un 4000/40, che mi servirebbe per 
fare animazioni in ray-tracing. 
Dato che vorrei videoregistrarle su un 
VCR VHS, vorrei una buona qualità e 
velocità. Per il play in tempo reale 
dall'hard disk, le cose potrebbero mi- 
gliorare con una scheda Picasso2 o 
Retina BL T Z3? 
È vero che un genlock non mi serve, se 
non voglio miscelare l'animazione con 
una sorgente esterna, perché con un 
cavo Amiga-to-SCART si può videore- 
gistrare senza perdere qualità? 
Poi una curiosità: come mai i miei amici 
PC-isti riescono a ottenere un transfer 
di HD da 3 Mb/s in DMA con un 
486DX50, un HD IDE da 212 Mb, e un 
controller VESA LB da 70.000 lire (pro- 
gramma di test CORE), velocità che su 
Amiga si ottengono solo con costosi 
HD e controller SCSI2? 
Gabriele Trombetti 

Per riprodurre animazioni f luide 
dall'hard disk il chip-set AGA è già suf- 
ficiente. Il genlock è superfluo solo in 
teoria: il cavo Amiga-SCART va bene 
solo per i monitor e la TV. Per videore- 
gistrare c'è bisogno di un encoder PAL, 
che nella versione per porta RGB di A- 
miga è molto difficile da reperire e co- 
munque costa quanto un genlock. Una 
soluzione alternativa all'acquisto del 
genlock è una scheda video espandibi- 
le con I'encoder PAL (per esempio una 
Picasso2 con modulo Pablo); ovvia- 
mente, su A4000 sarebbe meglio usare 
una scheda Zorro 3. Queste sono le 
due soluzioni canoniche per videoregi- 
strare l'uscita di Amiga senza brutte 
sorprese finali (comunque c'è sempre 
un netto scadimento di qualità rispetto 
alla visione sul monitor); vanno comple- 
tate con un hard disk e un controller 
SCSI2 Zorro 3 veloci. 
Ormai non è difficile ottenere 3 Mb/s su 
un PC IBM compatibile, ma di certo 
non con un vecchio hard disk (inoltre i 
controller da 70.000 lire usano il DMA 
in senso molto virtuale). La velocità 
dell'hard disk del PC va misurata con 
un apposito test (per esempio PCben- 
ch, CheckitPRO .. .  ) o con il classico 
cronometro. 
COREtest è un'utility per commercianti, 
non un test di velocità, ed è famoso, tra 
l'altro, per i seek time di 0,5 ms (ovvia- 
mente impossibili) che attribuisce ge- 
nerosamente agli hard disk SCSI. 

[P.C.] 

HARD DISK E OMEGA 1200 

1) Il mio prossimo acquisto sarà 
senz'altro un hard disk, ma vista la mol- 
teplicità di soluzioni che offre il merca- 
to, non sono ancora riuscito a decidere. 
Perché non pubblicate un articolo chia- 
rificatorio, illustrando i modelli da voi 
provati, la velocità, il prezzo, la compa- 
tibilità ? 
2) Ho letto su una rivista la recensione 
della scheda Omega 1200 di Logica e 
sono rimasto sbalordito dalle prestazio- 
ni: pur essendo "solo" un'espansione di 
memoria, riesce a superare le schede 
acceleratrici più veloci per 1200. Per- 
ché non fare una prova su strada con i 
programmi più diffusi? 
Luca Carulli, Grosseto 

1) Il settore degli hard disk, soprattutto 
negli ultimi tempi, segue regole anoma- 
le rispetto al resto delle periferiche. I 
modelli di hard disk delle marche più 
comuni ed economiche (Conner, Quan- 
tum, Western Digital, Seagate, IBM 
OEM, Maxtor ...) non restano in catalogo 
più di cinque o sei mesi, per essere so- 
stituiti da un modello che allo stesso 
prezzo offre circa 80 Mb di capacità in 
più: oggi il taglio più piccolo per hard 
disk nuovi è di 420 Mb (quelli più pic- 
coli sono fondi di magazzino). Dello 
stesso modello qualche volta vengono 
commercializzate a breve scadenza re- 
visioni diverse che possono modificare 
sia livello di compatibilità sia velocità. 
Di fronte a un panorama così fluido, i 
distributori acquistano gli hard disk in 
stock che quasi mai si ripetono: ogni 
volta si tratta di modelli diversi. Per fare 
una prova significativa non bastano 
certo due minuti, e bisogna fare i conti 
anche con i tempi editoriali. Prima di 
vederla stampata, metà degli hard disk 
sarebbero già difficili o impossibili da 
reperire. È più indicativo prendere in e- 
same qualche modello interessante per 
prezzo e caratteristiche tecniche; gli al- 
tri hard disk di quella famiglia saranno 
simili. Su questo numero vengono con- 
frontati nelle pagine del Tecnico Ri- 
sponde un comune hard disk IDE tradi- 
zionale ad alte prestazioni (Conner) 
con un hard disk a testine magnetoresi- 
stive e interfaccia potenziata (IBM 
OEM). 

Quanto detto non vale per gli hard disk 
ad alte prestazioni: Micropolis, Digital 
DSP e certe serie di Quantum e Seaga- 
te (Seagate Barracuda, per esempio). 
Sono prodotti professionali: costo ele- 
vato, capacità superiori a un gigabyte, 
garanzie pluriennali li distinguono da 
quelli progettati per il mercato "consu- 
mer". Possono essere sfruttati solo da 
A3000 e A4000 equipaggiati di control- 
ler A4091 o Fastlane, e consentono la 
riproduzione fluida di animazioni HAM- 
8 in video overscan Lo-Res interallac- 
ciato a 25 fps. Su Amiga Magazine 60 
c'è una prova del Micropolis 221 7 (oggi 
di fatto sostituito dal 2217AV e dalla se- 
rie Taurus-2). 
Espandere l'A1200 con un hard disk da 
3,5" slim è senz'altro conveniente; il 
montaggio interno non è difficile ed è 
stato spiegato anche su Amiga Magazi- 
ne 55. Per quanto riguarda la velocità, 
su Amiga dipende in modo fortissimo 
dal controller (nel caso SCSI), dalla 
scheda CPU o acceleratrice utilizzata 
(nel caso AT-bus) e più in generale dal- 
la configurazione del sistema. L'unico 
modo per conoscere la velocità 
dell'hard disk sulla propria configura- 
zione è una prova diretta, oppure si 
può stimare partendo da una prestazio- 
ne base e moltiplicando per un coeffi- 
ciente. 1,2 Mb al secondo su A1200 
senza Fast RAM sono un valore molto 
alto, ma ancora plausibile. 
Infine, le discrepanze tra la capacità di- 
chiarata e quella effettiva è dovuta a 
due fattori. Il primo è che i costruttori 
considerano 1 Mb pari a 1.000.000 by- 
te (ciò è richiesto dagli organismi di u- 
nificazione), mentre di solito leggendo 
1 Mb si pensa a 1.048.576 byte (un'u- 
sanza ben radicata, anche se scorret- 
ta). Questo significa che un hard disk 
da 100 Mb in realtà può contenere solo 
97 megabyte "tradizionali". A questa 
quantità deve essere ulteriormente sot- 
tratto lo spazio usato per la gestione da 
parte di AmigaDOS (RDB e bitmap di 
ogni partizione). [P.C.] 

2) Non è nostra abitudine giudicare l'o- 
perato di altri, ma questa volta dovremo 
proprio fare un'eccezione, perché l'arti- 
colo citato ha creato un certo scompi- 
glio fra gli utenti Amiga. Pur non aven- 
do provato la scheda in questione, una 
lettura attenta dell'articolo e delle foto 
che lo accompagnano dimostra che 
l'autore ha commesso un errore, di cui 
è rimasto probabilmente lui stesso vitti- 
ma. Il test di Aibb pubblicato è infatti 
errato. Per capirlo basta guardare lo 
schermo di Aibb che compare alla pa- 
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gina precedente: se prendiamo la se- 
conda immagine relativa a MemTest, 
per esempio, noteremo che il 1200 con 
I'Omega ha un indice pari a 5,76, men- 
tre il 3000, che è il più veloce, ha un in- 
dice pari a 6,54. Questi valori si riferi- 
scono al 600 base ed esprimono il rap- 
porto fra la velocità di queste macchine 
e il 600 base. Se ora andiamo alla ta- 
bella della pagina successiva, notere- 
mo che alla riga relativa a MemTest, il 
valore della Omega è esattamente 
5,76, mentre quello del 3000 è di 2,38. 
Cosa è successo? 2,38 è il rapporto di 
velocità che esiste, nel caso di MemTe- 
st, fra il 3000 e il 1200 base. In tutta 
quella tabella, mentre le prestazioni 
della Omega vengono riferite al 600, 
quelle delle altre macchine vengono ri- 
ferite al 1200. Basta provare Aibb per 
rendersene conto. In conclusione, stan- 
do alla tabella in questione, il compor- 
tamento dell'omega è in linea con quel- 
lo di tutte le espansioni di memoria per 
1200 e non regge il confronto con le 
schede acceleratrici per il 1200, a parti- 
re dalla Blizzard 1220 in su. L'articolo 
sostiene che le incredibili prestazioni 
sono dovute al guadagno sul tempo di 
refresh della memoria. Ci permettiamo 
di dissentire: nei prodotti moderni, il 
tempo utilizzato dal refresh della me- 
moria è al massimo del 5%, i guadagni 
di velocità ottenibili in tale area non 
possono quindi superare tale soglia. 

CDTV E KICKSTART 2.0 

Colgo l'occasione per fare i complimen- 
ti alla redazione per la qualità degli arti- 
coli e la cura degli stessi. E da 
un po' che meditavo di scrivervi - 

per porvi alcune domande, mi 
sono deciso mentre leggevo la 
recensione dei CDPD di Al- 
mathera, dove a pag. 67 leggo 
testuali parole "in modo che si 
possa fare il boot sia su CDTV 
standard, sia su CDTV aggior- 
nato con Kickstart 2.04.. . ": cosa 
che mi ha fatto alzare dalla pol- 
trona per scrivervi subito. Uso il 
CDTV con tastiera e due floppy, 
e grazie a Commodore, che non 
rispetta mai le promesse di sup- 
portare gli ottimi prodotti che 
produce, avevo perso ogni spe- 
ranza sulla possibilità di poter 
continuare a usarlo senza esse- 
re completamente tagliato fuori 
dai nuovi programmi, che ormai 
richiedono almeno il Kickstart 
2. o. 
Passo alle domande: 

1) Dove, come e da chi acquistare il 
Kickstart 2.04 per CDTV? I Kickstart per 
Amiga 500 si possono montare su 
CDTV (magari il 3.1). Avevo letto parec- 
chi mesi fa di espansioni di memoria 
per CDTV controller per HD, chi li com- 
mercializza e se ci sono eventuali im- 
portatori italiani? 
2) Altra domanda: la porta PCMCIA del 
CDTV è in qualche modo utilizzabile 
(oltre alle RAM card di Commodore che 
tra l'altro sono carissime e introvabili)? 
Le memory card di A600/A 1200 si pos- 
sono usare? 
Vi ringrazio per la cortese attenzione e 
rimango in attesa di una risposta. 
Filippo Ortolano, Catania 

1) Il Kickstart 2.04 per CDTV è prodotto 
e venduto da: 

W.A. W. Elektronik GmbH 
Tegeler Str. 2 
13467 Berlin 
Germany 
te/. +49-30-404333 1 
fax. +49-30-404 7039 

La W.A.W. è una piccola azienda di 
Berlino specializzata nella produzione 
di espansioni per CDTV (schede acce- 
leratrici, controller SCSI, schede di Fast 
RAM) e per questo motivo, da tempo, è 
meta di pellegrinaggio su scala mon- 
diale di possessori di CDTV. E lei che 
ha acquistato da Commodore i diritti di 
distribuzione del Kickstart 2.04 per 
CDTV. Il kit si compone di due EPROM 
che contengono le estensioni del CDTV 
aggiornate e rese compatibili col nuovo 

gono in redazione. Sappiamo che è seccante per 
chiunque scrivere una lettera senza vederla pubbli- 
cata o ricevere una risposta, ma non è possibile fare 
altrimenti. Siate certi, tuttavia, che le lettere ven- 

Invitiamo poi i nostri lettori a indicare sempre no- 
me, cognome, indirizzo e data, oltre alla rubrica cui 
va destinata la corrispondenza: "La posta", "li tec- 
nico risponde", e così via. 
Infine, dispiace, ma non è assolutamente possibile 
inviare risposte personali ai lettori: quindi NON IN- 

Kickstart (a parte, è necessario acqui- 
stare una comune ROM 2.04 per 
A500lA2000). Sostituendo la sola ROM 
del Kickstart, il CDTV si rifiuta di partire, 
a meno che non vengano rimosse le E- 
PROM 1.3, perdendo così l'uso del let- 
tore CD. Sempre con questa limitazio- 
ne, può essere inserito anche un Kick- 
start 3.1. Forse le nuove EPROM sono 
compatibili anche con quest'ultimo, ma 
ufficialmente la combinazione non è 
supportata. 
2) La porta frontale del CDTV non è 
PCMCIA (al momento della sua proget- 
tazione quello standard non esisteva), 
ma proprietaria e con enormi limiti tec- 
nici. Le relative schedine non sono più 
in commercio. [P.C.] 

ESPANDERE I L  2000 

Vista la scarsa competenza e cono- 
scenza tra i rivenditori dell'argomento 
'Amiga", ho deciso di rivolgermi a voi 
per una spiegazione tecnica. Possiedo 
un Amiga 2000 con Kickstart 2 .0  e 
chip-set ECS, controller SCSI A209 1 
con 2 Mb di RAM installati, hard disk 
Quantum 80 Mb e scheda espansione 
A2058 con 2 Mb di RAM, per un totale 
di 4 Mb di Fast RAM e 1 Mb di Chip 
RAM. Vorrei installare sul mio sistema 
una scheda acceleratrice 68030/68882; 
qual è la scelta migliore tra quelle esi- 
stenti (sempre che se ne trovino anco- 
ra), visto che per "sentito dire" alcune 
di queste schede hanno problemi di in- 
tegrazione e di compatibilità con il si- 
stema sul quale vengono installate. Po- 
treste darmi un consiglio? Oltre a que- 

sto vorrei sapere se installando 
una di queste schede con RAM 
a 32 bit, sono costretto a toglie- 
re la RAM a 16 bit presente sul 
controller e nella scheda di e- 
spansione. Sarei molto grato se 
potreste indicarmi i passi da ef- 
fettuare per installare una di 
queste schede nel mio sistema. 
Marco Tofanelli, Orbetello 
(GR) 

A queste domande, vecchie 
quanto I'A2000, è stata già data 
risposta su questa rivista più e 
più volte, ma probabilmente 
continueranno a essere fatte fin- 
ché sulla terra resterà un 
A2000! Le schede acceleratrici 
per A2000 e A500 si vendono 
tutt'ora, anche se da qualche 
tempo non ci sono più molti an- 
nunci di nuovi prodotti. Marco 
Tofanelli possiede già un con- 



troller in DMA, quindi deve scegliere u- 
na costosa acceleratrice che supporta 
i l  DMA al 100%, come le GVP (già le 
acceleratrici Commodore hanno delle li- 
mitazioni). Se avesse avuto un control- 
ler in polling (Nexus, Flashbank, ALF- 
Il...), poteva scegliere tra un ventaglio 
più ampio, ottenendo però un multita- 
sking peggiore. 1 4 Mb di Fast RAM ora 
installati sono a 16 bit: se non si ag- 
giunge RAM sull'acceleratrice, la sche- 
da rallenta Amiga invece di velocizzar- 
lo. 
Bisogna per forza acquistare ulteriori 4 
Mb di RAM a 32 bit, portando quindi la 
Fast RAM complessiva a 8 Mb. I due ti- 
pi di memoria coesistono, purché la 
somma non superi 8 Mb (6 Mb se è in- 
stallata una scheda grafica o una Ja- 
nus): AmigaOS userà i 4 Mb a 16 bit so- 
lo dopo aver esaurito i 4 Mb a 32 bit. Se 
in futuro si volesse aggiungere altra 
RAM, si potrebbe conservare quella a 
16 bit definendo quella a 32 bit in ec- 
cesso come non autoconfigurante: ma 
a quel punto sarebbe molto meglio to- 
gliere la A2058 e la RAM della A2091. 

Una soluzione di compromesso, molto 
comune, consiste nell'aggiungere un 
solo Mb di RAM a 32 bit, per il Kickstart 
e i dati più importanti: è già sufficiente 
per sfruttare I'acceleratrice al 50% delle 
potenzialità e cambiare drasticamente i 
tempi di risposta dell'A2000. Se i mezzi 
sono scarsi e ci si può accontentare di 
una velocità da A1200 base, c'è sem- 
pre la SupraTurbo28 (già recensita su 
Amiga Magazine 56, ma fuori produzio- 
ne), l'unica acceleratrice che non è ral- 
lentata dalla RAM a 16 bit. [P.C.] 

VIDEO E AMIGA 

Posseggo un computer Amiga 500 
Plus: per motivi di lavoro avrei bisogno 
di software per la titolazione e il mon- 
taggio di foto. Avendo inoltre una cine- 
presa, mi servirebbe software per i l  
montaggio di video. Non essendo molto 
esperto di computer, avrei bisogno di 
un tecnico competente che mi mettesse 
in funzione l'intero apparato. 
Pasquale Di Donato, Guardia Lom- 

bardi 

I prodotti video per Amiga sono nume- 
rosissimi. Il primo programma che viene 
in mente per la titolazione e in generale 
il multimedia è sicuramente Scala, ma 
si deve perlomeno citare anche Media- 
Point, X-Titler, X-DVE (recensito su que- 
sto numero). Alcuni di questi program- 
mi funzionano anche sul 500, ma indub- 
biamente la macchina entry-level ideale 
per il video è il 1200 con una espansio- 
ne di memoria, perché possiede già 
quasi tutto ciò che serve: velocità, nu- 
mero di colori e uscita videocomposita 
a colori. Le potrebbe poi servire un 
genlock, per miscelare la grafica Amiga 
con la sorgente video esterna. Per il 
montaggio video mediante VCR, può o- 
rientarsi su prodotti come il recente 
Scala Echo EE100, recensito sul nume- 
ro 58, che richiede anche Scala MM300 
oppure sul più antico Video Director. 
Per quanto riguarda l'installazione del 
sistema possiamo solo consigliarle di 
contattare qualcuno dei nostri inserzio- 
nisti, facendo presente le sue esigenze: 
molti di loro hanno accumulato grandi 
esperienze proprio nel settore video. A 

cod. DRIO3G L. 144.000 

COMMODORE AMIGA CD 32 cod. CD32 O1 F L. 490.000 . REGISTRATORE 
CARTRIDGE tipo NIKI 

ESPANSIONE INTERNA PER AMIGA 2000/3000 cod. ESPOIF L. 320.000 CARTRIDGE tipo FINAL 
Scheda di espansione 2Mb a bordo espandibile a 41618 Mb CARTRIDGE allinea testine 
ESPANSIONE ESTERNA PER AMIGA 500 - 500 ~ I U S  - l000 cod. ESPO4F L. 295.900 RESET DI MEMORIAIDUPLICAT. L. 7.900 
Da oggi la tua vecchia Amiga 1000 può essere espansa di altri 2Mb. PENNA OTTICA CON CASSETTA L. 15.700 
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DI ESPANSIONE e 
ESSORI telefonare. 
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AMINET SET 1 

DALLA STAMPA A 
Nel numero precedente parlavamo 

. . -  dell'Aminet Set di Urban Muller, un in- 
sieme di quattro dischi che copre I'in- 

risorse ed helP in linea in for- tero contenuto di Aminet (il sito Inter- 
mato AmigaGuide. I I costo net che contiene la più vasta collezio- D I TUTTO I L M0 DO previsto è di 35 dollari. ne mondiale di software liberamente 

DIGITAL BROADCASTER 32 
ELITE 
La Digital Broadcaster Elite, il 
sistema di editing video non li- 
neare di qualità broadcast, 
importato da Db-Line, viene o- 
ra venduto in tre soluzioni di- 
verse: la prima comprende un 
4000 Tower, 14 Mb di RAM, 
hard disk IDE da 270 Mb,  
hard disk SCS12 Fast da 1 Gb 
per l'audio, hard disk SCS12 
Fast Barracuda da 2 , l  Gb per 
i l  video, controller SCSI Fa- 
st lane 23, scheda audio A- 
madeus a 16 bit, scheda DBC 
32 Elite, scatola esterna per 
connessioni Component, 
software Media Flex Producer, 
ADPro 2.5, Directory Opus al 
prezzo complessivo di 52 mi- 
lioni più IVA. La seconda offre, 
per 2 milioni in più, al posto 
della FastLane una scheda 
acceleratrice WarpEnqine a 
40 MHz con il relativo control- 
ler SCS12 Fast. Il sistema si ri- 
volge soprattutto agli operatori 
professionisti. Gli utenti che 
possiedono già Amiga 4000 
possono comunque comprare 
la scheda DBC Elite e i l  
software relativo senza la 
macchina grazie ad accordi 
intercorsi tra i l  distributore ita- 
liano e la casa produttrice. 

Db-Line 
viale Rimembranze, 26/c 
21024 Biandronno (VA) 
te/. 0332-81 91 04 
fax 0332-767244 
BBS 0332-767277 

ZEDREXX 
ARexx è uno degli ingredienti 
migliori dell'AmigaOS, ma non 
è dotato di funzioni per gestire 
interfacce grafiche. Finora, la 
RexxArpLibrary (un program- 
ma PD) era praticamente I'uni- 
co strumento adatto allo sco- 
po. Ora, ZedRexx viene a col- 
mare questo vuoto, offrendo 
potenti funzioni per realizzare 
interfacce grafiche con pro- 
grammi ARexx. 
Sono supportate finestre multi- 
ple, combinazioni da tastiera, 
iconificazione, tracking delle 

VLAB MOTION 
È finalmente disponibile in I- 
talia la nuova versione della 
scheda VLab Motion: le mo- 
difiche apportate all'hardware 
dovrebbero consentire la di- 
gitalizzazione a livelli di com- 
pressione leggermente meno 
elevati, mentre i l  nuovo 
software (2.1) assicura una 
gestione adeguata dell'audio 
a 16 bit mediante la scheda 
grafica Toccata. 

Db-Line 
viale Rimembranze, 26/c 
21024 Biandronno (VA) 
te/. 0332-819104 
fax 0332-767244 

In concomitanza con il più 
noto Bit.Movie, si terrà a Ric- 
cione, dal 13 al 17 aprile 
1995, la seconda edizione 
del Bit.Music, una manifesta- 
zione dedicata alla computer 
music, cui sarà associato il 
secondo concorso musicale 
internazionale per composito- 
ri, dilettanti e non. 
Il concorso è riservato sola- 
mente a brani musicali in 
standard General Midi. I bra- 
ni accettati verranno giudicati 
da una giuria composta da 
professionisti operanti nel 
settore musicale che ne sce- 
glierà 20 da ammettere al 
giudizio del pubblico della 
manifestazione. 
Oltre al concorso sono previ- 
sti seminari sull'uso di se- 
quencer, dimostrazioni di si- 
stemi MIDI e interventi di 
gruppi musicali. 

Bit. Music '95 
C/O Michele lurillo 
viale Montenero, 46 
20135 Milano 
Maurizio Feletto 
tel./fax OU33404488 
Michele lurillo 
tel. OU380 10030 
f a .  02/38010028 
Internet: yuri@sun.skylink.it 
Compusetve: 72324, l 174 
Fidonet: 2:331/101.12 

Reality Check 
1784 W Northfield Blvd. 
Suite 134, Murfreesboro TN 37129 
USA 
te/. t 1-615-898-0599 

TV INTERATTIVA 
La TV interattiva è, secondo 
molti, uno dei prodotti che po- 
tranno esplodere nella secon- 
da metà degli anni '90, a parti- 
re dal Nord America e poi via 
via in tutta Europa. Si tratte- 
rebbe di un sistema che per- 
mette all'utente di interagire 
con l'emittente di un segnale 
video via cavo (o via satellite) 
per raggiungere scopi diversi 
(molti dei quali vanno ancora 
immaginati), come i l  video su 
domanda, l'acquisto di pro- 
dotti, I'accesso a banche dati 
e notizie specie finanziarie, i 
giochi e I'accesso a program- 
mi educativi. Uno dei tanti in- 

distribuibile per Amiga). Ora possie- 
diamo dati più precisi a proposito. I 
quattro CD-ROM contengono 4.600 
programmi di utilità, 2.600 moduli, 
1.000 giochi, 1.000 programmi di co- 
municazione, 900 programmi grafici, 
800 immagini e poi giochi, demo e al- 
tro ancora. Sono compresi i primi 
1.000 Fish disk. Anche se si posseg- 
gono tutti i primi quattro dischi Ami- 
net, I'Aminet Set 1 aggiunge 700 Mb 
di dati, di cui 270 apparsi su Aminet 
dopo la pubblicazione di Aminet 4. 
L'uso dei CD-ROM è facilitato da una 
interfaccia basata su AmigaGuide e 
da funzioni di ricerca sulle descrizioni 
dei file. I moduli possone essere suo- 
nati direttamente attraverso l'indice e 
le immagini consultate mediante un 
database di miniature. I giochi, come i 
demo, possono essere lanciati diret- 
tamente dall'indice. I dischi, che non 
sono in grado di effettuare il boot, so- 
no leggibili con tutti gli Amiga, com- 
presi CD32, CDTV e A570. 
I CD-ROM Aminet sono importati uffi- 
cialmente in Italia da: 

terrogativi che rimangono a- CATMU snc 
perti riguarda la configurazio- via G. Di Vittorio, 22 
ne hardware dell'apparecchio 10023 Chieri (TO) 
che permetterà di interagire fax: O1 1-9415237 
con l'emittente. Si tratterà di Internet:fer@inrete.alpcom.it 
un persona1 computer o di un Fido: 2:334/21.19 
"set-top"? Con set-top si inten- Amiganet: 39:101/402.19 
de un apparecchio che si po- 

Mangazones ha annunciato la disponibilità in Italia di Raptor 3, la 
Workstation RISC di Deckstation Technologies capace di operare 
assieme a LightWave 3D su Amiga per accelerare le operazimi 
di rendering. La scheda madre è modulare: la CPU si trova su un 
modulo separato e può pertanto essere sostituita; su di essa so- 
no inoltre presenti due controller SCS12 e otto slot per SIMM con 
bus a 64 o 128 bit. Ne esistono quattro versioni, alcune in grado 
di operare anche come server di una rete Ethernet sotto Windows 
NT: il Raptor 3C (15 milioni) comprende 64 Mb di RAM, un hard 
disk SCSI da 500 Mb, due controller SCSI, scheda Ethernet PCI, 
scheda SVGA ISA ed è quello più indicato a operare come modu- 
lo di rendering per LightWave mediante ScreamerNet (non forni- 
to). Le versioni superiori, il cui prezzo varia tra i 17 e i 24 milioni, 
comprendono monitor, tastiere, mouse, Windows NT, controller I- 
DE, CD-ROM, floppy, porte seriali e parallele. A questi prezzi 
vanno aggiunti quelli del processare o dei processori: si può sce- 
gliere tra il MIPS R4600 a 133 MHz con 512 kb di cache a L. 
5.185.000 e il DEC Alpha 21064A a 275 MHz con 2 Mb di cache 
a L. 13.990.000. Infine esiste il Raptor Plus, pensato soprattutto 
per il rendering: è una versione completa e pronta ali'uso del 
Raptor 3 con 2 CPU R4600 a 133 MHz, 128 Mb di memoria, due 
hard disk da 240 Mb, due controller Ethernet e Windows NT 
preinstallato: il costo è di 30 milioni. Tutti i prezzi si intendono IVA 
esclusa. 

MangaZone Advanced Setvices 
via Grandis, 1 - 00185 Roma 
te/. 06-5028131 6, fax 06-502001 6 



INFO-NEXUS 
Info-Nexus è un programma dell'in- 
glese Optonica che appartiene alla 
"famiglia" di DirOpus e DirWork. E 
dotato di tutte le funzioni di gestione 
dei file, compresa la gestione auto- 
matica di icone, animazioni, immagi- 
ni IFF (eventualmente convertite au- 
tomaticamente da AGA ad ECS), im- 
magini a 24 bit, campioni 8SVX, mo- 
duli SMUS e tracker, font, CDXL, A- 
migaGuide, file compressi con 
PowerPacker e altro ancora. Per- 
mette inoltre I'editing di file di testo, 
la formattazione di dischi, il confron- 
to fra file e directory. Il supporto inte- 
grato per reti Envoy permette l'invio 
di posta elettronica, il chat, l'invio di 
file, e il grab remoto degli schermi. 

OPTONICA LTD 
1 The Terrace - High Street 
Lutterworth - Leicestershire 
UK LE174BA 

ne nei pressi della TV e che 
assomiglia più a un videoregi- 
stratore o a una console che a 
un PC. Hewlett-Packard ha 
fatto condurre alla American 
Lives Inc. un'indagine statisti- 
ca su un campione di 6.000 
persone proprio su questa do- 
manda. Il risultato depone a 
favore del set-top: anche le 
persone più evolute dal punto 
di vista degli apparecchi elet- 
tronici già posseduti preferi- 
rebbero la soluzione set-top 
(60% contro 13%). Basandosi 
su questa indagine, TV1 Inte- 
ractive Systems ha deciso di 
adottare i l  CD32 come base 
di un sistema set-top per la 
canadese VanCity Savings 
Credit Unions che intende of- 
frire un sistema di TV interatti- 
va ai suoi 200.000 associati. Il 
vantaggio del CD32 è quello 
di poter offrire anche altre fun- 
zionalità che vanno ad ag- 
giungersi a quelle della TV in- 
terattiva. 

X. DVE 
ClassX ha iniziato a distribuire 
direttamente X-DVE, commer- 
cializzato in precedenza da 
RS. 

ClassX Development 
via Francesca, 463 
56030 Montelcaivoli (P/) 
tel./fax 0587/749206 

TOASTER FLYER 
Per I'editing video non lineare 
da hard disk, il sistema più at- 

teso, almeno in USA, è i l  Toa- 
ster Flyer. Studiato, come il 
nome lascia intendere, per af- 
fiancarsi al Video Toaster di 
NewTek, consente di utilizzare 
tale apparato nel generare ef- 
fetti video in tempo reale per 
le transizioni tra sequenze. Gli 
effetti, in via alternativa, pos- 
sono essere realizzati anche 
via software mediante Li -  
ghtwave o HollywoodFX. I l  si- 
stema può sfruttare molte del- 
le funzionalità del Video Toa- 
ster: quelle messe a disposi- 
zione da ToasterPaint, da Li- 
ghtWave, dal sistema per la 
generazione dei titoli. In futu- 
ro, si prevedono altre migliorie 
come la registrazione SMPTE. 
Dal punto di vista della qualità 
video, i l  Flyer registra e opera 
internamente in formato D2 a 
un massimo di 60 fps,  
752x480 pixel (NTSC). Per la 
compressione utilizza un algo- 
ritmo NewTek chiamato VTA- 
SC (Video Toaster Adaptive 
Statiscal Coding) che opera 
direttamente sul segnale vi- 
deo e non sui singoli frame 
come avviene con MPEG e J- 
PEG. La compressione riduce 
la qualità del segnale video, in 
funzione di un parametro defi- 
nibile dall'utente. A seconda 
del fattore di compressione 
prescelto, la qualità si riduce 
da D2 a un livello analogo al 
Beta SP e così via. Questo al- 
goritmo evita i l  fenomeno noto 
come pixe l izat ion,  tipico di M- 
PEG e JPEG e fa assomigliare 
la perdita di qualità a un nor- 
male rumore video. Il massi- 
mo della qualità raggiungibile 
è il D2, ma richiede un HD da 
8 Mbls. I livelli qualitativi de- 
nominati High Quality e Low 
Quality si raggiungono con un 
HD da 3,7 Mbls. Il sistema uti- 
lizza hard disk Seagate da 
3,5" e 4 Gb (ST15150N) o da 
5,25" e 9 Gb (ST410800N). 
Solo quest'ultimo consente di 
raggiungere la qualità D2. Il 
sistema può registrare ed edi- 
tare contemporeaneamente 
video e audio stereo digitale. 
L'audio è gestito a 8 bit, 14 
MHz ed è possibi le usare 
quattro tracce stereo (otto ca- 
nali complessivi) ed effettuare 
la loro miscelazione mediante 
i l  DSP integrato sul Flyer. 
L'audio richiede altri 176 kbls 
di velocità all'hard disk e un 

- 
Fred Fish ha annunciato alcune novità e variazioni nella sua serie 
di pubblicazioni su CD ROM di software PD e shareware. Dopo il 
Fresh Fish CD 7, già disponibile allo scorso WOC di Colonia, è 
apparso all'inizio di febbraio l'ottavo volume della serie, con un'im- 
portante novità. 
Il numero e le dimensioni di sorgenti ed eseguibili dei numerosis- 
simi tool, librerie e programmi "portati" dall'ambiente Unix (la serie 
GNU in primis) e inclusi nel CD sono aumentati a tal punto che, 
per non dover tagliare materiale utile, Fred ha deciso di distribuire 
ogni volume della serie su due CD invece che uno solo. Il passag- 
gio al doppio CD non comporterà aumenti del prezzo già praticato 
dalla Amiga Library Services per i precedenti volumi della stessa 
serie. 
Oltre al Gold Fish vol. 1, che raccoglie i primi 1.000 Fish Disk an- 
che in forma adatta alle BBS, dallo scorso dicembre è disponibile 
il Gold Fish 2, che sempre su due CD raccoglie tutto il materiale 
distribuito nei primi sette volumi della serie FreshFish CD. 

controller SCSI separato. Per 
avere quattro tracce audio oc- 
corre un terza porta SCSI e un 
terzo hard disk. Non si hanno 
notizie sul funzionamento del 
Flyer in ambiente PAL senza 
VideoToaster: per ora i l  pro- 
dotto sembra destinato esclu- 
sivamente al mercato NTSC 
degli  util izzatori del Video 
Toaster. 

MULTIFINDER 
Per anni i l  settore dei databa- 
se per Amiga non ha dato se- 
gni di vita; adesso le novità 
non si contano più. MultiFin- 
der è un prodotto statunitense 
che punta sulla facilità di uti- 
lizzo e di gestione. Oltre alle 
funzioni standard di gestione 
di un database, sono presenti 
stampa di etichette, funzioni 
di esportazione, importazione 
e di backup dei dati. I l  prezzo 
è di 104 dollari. 

Data Management and Research 
2013 NE 55th Blvd 
Gainesville FL 32641 - USA 
te/. t 1-904-3716523 

POWER CD-ROM 

HELM 
L'olandese Eureka, nota so- 
prattutto per il Communicator, 
ha assunto la distribuzione in 
Europa di Helm un sistema 
authoring multimediale pro- 
dotto in USA da Eagle Tree 
Software. 
I l  pacchetto è adatto al la 
creazione di presentazioni, 
chioschi informativi o corsi di- 
dattici. 
Il programma integra funzioni 
di disegno e di image proces- 
sing alle funzioni ipertestuali e 
al linguaggio atto alla realizza- 
zione di script. I l  programma 
è orientato principalmente al- 
la creazione di ipertesti con 
font anche a colori, cui è pos- 
sibi le associare immagini, 
pulsanti, menu, suoni (8SVX), 
musica (SMUS), animazioni 
(ANIM5). Il programma sup- 
porta anche la stampa Post- 
Script ed è compatibile con i 
sistemi AGA. 
Il prezzo previsto è di 249 
marchi tedeschi. L'Eagle Tree 
Software ha intenzione di pro- 
seguire lo sviluppo del pro- 
gramma portandolo anche su 
PC e Macintosh. 

Eureka 
Power CD-ROM è costituito Adsteeg 10 
da una porta SCSI PCMCIA 6191 PX Beek (L) - The Netherlands 
per 1200 e A600 che di fatto te/. t31-463.70800 
corrisponde allo Squirrel di fax t31-463-60188 
HiSoft (aià citato sul numero 
64). viene fornito con un 
CD-ROM esterno a doppia 
velocità~con porta SCSI pas- 
sante. E compreso nel pac- 
chetto un sistema di emula- 
zione per CD32 e programmi 
PD per l'uso di tape strea- 
mer, per copiare tracce au- 
dio su hard disk, per visualiz- 
zare file MPEG. 

PIONEER DRM 6 0 2 X  
E 6 0 4 X  
L'ultima volta parlavamo del 
lettore Nakamiki d i  7 CD- 
ROM, ora è la volta di un ana- 
logo prodotto Pioneer: qui i 
CD-ROM gestiti sono sei; la 
versione 602 legge CD-ROM 
a doppia velocità (velocità di 
accesso 300 ms), mentre la 

Db-Line 604, quelli a quadrupla velo- 
viale Rimembranze, 26/c -..I 

21024 Biandronno (VA) ciia. 

tel. 0332-819104 
fax 0332-767244 
BBS 0332-767277 



TERMITE E GAMESMITH 
CATMU è diventato l'importatore italiano dei prodotti Oregon, in particola- - 
re di Termite e di GameSmith Development System, il programma per A- 
miga che permette di realizzare giochi professionali con un linguaggio 
semplice e opportune interfacce grafiche per la creazione di oggetti ani- 
mati, anche in AGA. L'output del programma awiene in linguaggio C o 
assembly. Sono comprese versioni dedicate di DICE C e di DevPac che 
permettono di realizzare sin da subito il codice eseguibile. 
Termite, ricordiamo, è un programma di telecomunicazioni studiato per 
sfruttare al massimo il sistema operativo 2.0: è totalmente configurabile, 
possiede help in linea in formato AmigaGuide, supporta le librerie XPR, 
calcola i costi telefonici, macro, BBS multilinea, chat, fino a 115.200 baud, 
phone book con configurazioni diverse per ogni BBS, porta ARexx, dock 
sul Workbench per I'upload di file, uso di qualsiasi schermo o finestra su 
schermi pubblici e si adatta automaticamente al font in uso. 

CATMU snc 
via G. Di Vittorio, 22, 10023 Chieri (TU), tel./fax: O1 1-9415237 

DIALOG BBS 
Volete aprire una BBS Amiga? 
Dialog Professional BBSIOS 
offre una BBS pronta all'uso e 
capace di connettersi alla rete 
Fidonet o a una rete UUCP 
grazie all'integrazione con A- 
migaUUCP. Il prodotto, com- 
mercializzato un tempo dalla 
canadese TelePro Technolo- 
gies, è stato recentemente ac- 
quisito dalla statunitense ATIS 
(Automated Telephone Infor- 
mation Systems, 4545 E. Shea 

230, Phoenix AZ 85028, USA, 
tel. + l  -602-4947857, fax +l - 

609-9577045, BBS + l -602-  
4942620) che ora lo offre al 
prezzo scontato di 149.95 dol- 
lari oppure a 79.95 dollari In 
caso di upgrade da altro pro- 
gramma BBS (BBS-PC, Para- 
gon, StarNet, Excelsior, Xeno- 
link, MEBBS o altro). La so- 
cietà ha intenzione di svilup- 
pare ulteriormente il program- 
ma e un team di programma- 
tori (Steve Lewis, Greg Ba- 

stow e Jeff Webster) sta già 
lavorando a una nuova versio- 
ne. 
Per informazioni, rivolgersi a: 

Greg Bastow 
fax at t 1-604-5354329 
Usenet: A TIS@tvbbs. wimsey.com 
Fidonet 1:153/910 
Amiganet 40:800/910 

ELVERSOUND 
L'Elversound è una scheda 
PCMCIA per 1200 e 600 crea- 
ta dalla stessa equipe di inge- 
gneri che ha progettato il 
campionatore DSS8+ di GVP. 
Si tratta di una scheda audio 
stereo a 16 bit con input e out- 
put stereo, mixer multicanale 
stereo, compressione hardwa- 
re ADPCM 4:1, fino a 48 kHz a 
16 bit stereo. I l  software ac- 
cluso permette la registrazio- 
ne, i l  playback e I'editing di 
campioni, sia da  hard disk 
che in RAM, l'utilizzo diretto di 
file WAV (Windows), interfac- 
cia ARexx, funzioni di elabora- 

zione dei campioni. I l  prezzo 
in USA è di 299 dollari. Sono 
disponibili opzionalmente dri- 
ver per Windows che permet- 
tono l'uso della scheda anche 
su notebook MS-DOS con 
porta PCMCIA. 

Elverson Puzzle Company 
P. O. Box 258 
Elverson PA 19520 - USA 
fax t 1-610-2779006 
emall: equack@bix.com 

MODEM PCMCIA 
Molti  sono ormai i modem 
PCMCIA in commercio: pur 
essendo PCMCIA uno stan- 
dard, per far funzionare tali 
modem su Amiga è necessa- 
rio un driver software che nor- 
malmente non viene fornito 
dal produttore del modem. 
A porre rimedio a questa si- 
tuazione ha pensato Erik 
Quackenbush, che ha prodot- 
to un driver per Amiga capace 
di pilotare modem PCMCIA. I l  
driver emula i l  serial.device u- 

*****ALMATHERA**** 
CDPD 1/2/3/4 
EUROSCENE 1 
DEMO 1 12 
17Bit Collcction (2CD) 
17Bit Continuation 
17Bit Phase 4 
Fractal Univcrsc 
Video Creator 
Amiga Desktop Video 
CAM Collection (2CD) 
*****FRED FISH***** 
Goldfish 112 (2CD) 
Fresh Fish Vo1.8 (2CD) 
Fresh Fonts 
Light-Rom 89,000 
*****SCHATZTRUHE***** 
AMINET SHARE 3/45 45.000 
Meeting Pearls Vol. l 45:000 
*****KNOWLEDGA MEDIA***** 
(Multi Platform AmigalPCIMAC) 
Audio Plus 35,000 
Mega Media 1/11 19,000 
Media Plus 35,000 
Multimedia Bundle 5CD 69,000 
Multimedia 1 9 m0 - - , - - -  
Graphics Plus 35,000 
Language OS VI1 35,000 
*****PHOTO 24***** 
(Textures in formato PhotoCD) 
Flowers & Leaves 3 1,000 
Skies 3 1,000 
Walls 3 1.000 
Water 3 1,000 

RAINBOW PERSONAL 
COMPUTING COMPUTER 
S.A.S. ACCESSORI 
*****ARIS***** 
(Immagini 24Bit BMPRIFF) 

1 Mediaclips Bundle 10CD 110,000 
Deep Voyage 45,000 
New York 42,000 
Tropical Rainforest 39,000 
Amencana 42,000 
Anima1 Kingdom 57,000 
... altri titoli Aris 19,000 
*****ALTRI PRODUTTORI ***** 
Fonts For You (Man) 55,000 
DTP Dream Disc (Man) 55,000 
Clipart Extr.2CD (Man) 80,000 
Dr.Music Lab (Midi+Mods) 33,000 
GIF Galaxy (immagini) 39,000 

CDROM A1200 
****NOVITA'***** 1 

KIT CDROM esterno per A1200 
ed A600 cosi' composto: 
*** Controller SCSI PCMCIA 
*** CDROM SCSI 2X 300KbIs 
motorizzato in elegante box 
esterno con presa cuffie e 
regolazione del volume frontale; 
uscite audio stereo RCA sul retro. 
Connessione SCSI passante per 
l'utilizzo con altre periferiche. 
*** Software di gestione SCSI per 
CDROM ed altre periferiche. 
Include emulazione CD32 e CD 
Audio Player. 
*** Alimentatore + cavi di 
collegameto SCSI e Audio. 

VIA 1 6 1 2 9  TEL.010.58 44 25 
R.GESTR0 GENOVA FAX.39.10.58 44 26 

: 1O/A 

' PHOTOGENICS by Almathera: potentissimo e 
\ 

rivoluzionario programma di grafica e fotoritocco a 24 Bit. Compatibile con 
tutte le chede grafiche permette di elaborare le immagini con diversi effetti e 

Lpennelli anche solo su determinate zone. Compatibile AGA. Lit. 190,000, 

per Amiga, PC & Mac. 

IVA INCLUSA 
e soggetti a variazione 
senza alcun wreavviso 

AMIGA CD32 449,000 
Caise 25W 220V. 89,000 
Casse 80W 220V. 145,000 
Video Backup Arniga 89,000 
Modem Fax Ext. 14.4 295,000 
Millennium joystick 49,000 
Drive Ext.880WHD Telefonare 

, Altro Hardware Telefonare 
H 

COMMODORE 

MICA 
549,000 

XA1230133 499,000 
599,000 

FPU 68882/50MHz.+Xtal 299,000 
MBX1200~681 299,000 D ~aravision 4MB xmB,x.l 399,000 

- - 
H 

SX-1: Kit di espansione per Amiga CD32. Trasforma CD32 in un super 
Amiga 1200 + CD-ROM 300Kb/s con espandibilita' superiore ad un comune 
Al200. Espandibile in RAM con comuni moduli SIMM 72c. 32bit e' in grado 
di ospitare un hard disk AT IDE 2.5" internamente e un 3.5" esternamente. 
Necessita un drive esterno Amiga e una comune tastiera PC AT. 
Tale prodotto include il doppio CD GOLDFISH, la piu' famosa raccolta di 
software di pubblico dominio per Amiga. 
XA1230: Scheda acceleratrice ad altissime prestazioni per Amiga 1200 
dotata di CPU 68030(con MMU) 33MHz. o SOMHz., zoccolo per FPU 68882, 
orologio e batteria tampone. Si installa nell'apposito slot di espansione di 
Amiga 1200 e non necessita l'apertura della macchina. XA1230 si puo' 
configurare con il software in dotazione e puo' essere facilmente abilitata e 
disabilitata. Supporta rilocazione del Kickstart in RAM 32Eit. Espandibile in 
RAM con comuni moduli SIMM 72c. 32bit. Configurazioni possibili 
1/2/4181 16/32/64/1 28MB. 
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tilizzando la porta PCMCIA in- 
vece della normale porta se- 
riale Amiga; pertanto può es- 
sere utilizzato con qualsiasi 
programma che permette di 
indicare il nome del device 
seriale (praticamente tutti i 
programmi di telecomunica- 
zione). 
Vengono supportati  fino a 
115.200 baud e il programma 
è in grado di trarre vantaggio 
dalla eventuale presenza di 
un buffer FIFO sulla scheda 
PCMCIA. Il driver può essere 
usato anche con schede 
PCMCIA per porte seriali ag- 
giuntive. 
Il prodotto è dichiarato com- 
patibile con il modem X-Jack 
di Megahertz e con la Smart 
Serial Port di Smart Modular 
Technologies e con altre 
schede PCMCIA. I l  prodotto 
non è compatibile con alcuni 
modem AMP, DataRace e 
Practical Peripherals. 
Il driver funziona su 600 e 
1200 e costa 35 dollari più 6 
di spese di spedizione al di 
fuori degli USA. Può essere 
ordinato direttamente presso 
l'autore: 

Quackenbush 
524 Crooked Lane 
King of Prussia PA 19406 - USA 
fax t 1-61 0-2779006 
email: equack@bix.com 

PHOTOCD MANAGER CD32 
L'AsimWare, nota per il suo fi- 
le system per CD-ROM, ha ri- 
lasciato questo prodotto per 
CD-32 (o Amiga dotati di CD- 
ROM) che permette la visua- 
lizzazione di Photo CD Kodak. 
Il programma visualizza minia- 
ture delle immagini anche in 
HAM8 e permette la creazione 
di slide show eventualmente 
con l'aggiunta di testi. Il costo 
in USA è di 35 dollari. 
È anche stata annunciata la 
versione 3.0 di Asim CDFS, il 
file system per CD-ROM ora 
compatibile anche con i con- 
troller SCSI GVP, che com- 
prende una versione del Pho- 
to Cd Manager e AsimTunes 
per la gestione di CD Audio. 

ASIMWare Innovations 
Country Club Drive 
Hamilton Ontario L8K 5W4 
Canada 
te/. 905-5784916 

DA IDE A SCSI 
Una delle ultime soluzioni of- 
ferte dal mercato al collega- 
mento di CD-ROM e altre peri- 
feriche SCSI (tape streamer, 
hard disk) a 1200 e 600, è co- 
stituito dalle interfacce SCSI 
che si collegano direttamente 
alla porta IDE interna. Oltre a 
quella annunciata da Hardital 
di cui davamo notizia lo scor- 
so numero, esiste quella ame- 
ricana di Expansions Systems, 
chiamata DataFlyer SCSI+. Di 
quest'ultima è stato annuncia- 
to anche un modello per il 
4000. L'utilizzo di questo con- 
troller non pregiudica la con- 
nessione di hard disk IDE a 
600 e 1200. 1 1  prezzo del Da- 
taFlyer SCSI+ per 1200 è di 
129.95 dollari, quello per il 
4000 costa 149.95 dollari. 

Expansion Systems 
44862 Osgood Rd Fremont 
Caliiomia - USA 
te/. 510-6562890 
fax 510-6565131 

TANDEM E MITSUMI 
Nella posta dell'ultimo numero 
riferivamo che il controller 
Tandem per CD-ROM non era 
in grado di funzionare con i 
nuovi CD-ROM Mitsumi che u- 
tilizzano la porta IDE, invece 
di quella dedicata come avve- 
niva una volta. BSC ha subito 
posto rimedio al problema, ri- 
lasciando un upgrade softwa- 
re gratuito per chi già possie- 
de il Tandem Zorro Il, che per- 
mette di collegare tali CD- 
ROM alla porta IDE del Tan- 
dem. BSC ha anche realizzato 
una nuova versione hardware 
del Tandem PCMCIA per 600 
e 1200 che è capace di colle- 
garsi a CD-ROM IDE. 

Db-Line 
viale Rimembranze, 26/c 
21024 Biandronno (VA) 
te/. 0332-81 91 04 fax 0332-767244 
BBS 0332-767277 

CDROM IDE 
Con i nuovi CD-ROM IDE pro- 
dotti da Mitsumi e da altre ca- 
se è stata abbandonata l'idea 
originale di far funzionare i 
CD-ROM attraverso una porta 
dedicata ed è stata adottata 
un'interfaccia IDE che segue 
un protocollo particolare. La 
tedesca Breitfeld ha messo a 

punto un particolare sistema 
hardware e software VOB-AT 
IDE Adapter che permette il 
collegamento di tali CD-ROM 
alla porta IDE interna di Ami- 
ga. Il costo è di 99 marchi te- 
deschi. 

Breitfeld Computersysteme 
PostFach 100607 
440066 Dortmund - Germany 
te/. t49-23 1-393753 t49-23 1 
9 122 146/7/8 
fax t49-23 1 - 13623 1 

WEIRD SCIENCE 
NETWORK CD 
Weird Science ha rilasciato 
NetWork CD, un CD-ROM per 
CD32 completo di cavo seria- 
le per il connettore AUX del 
CD32 con porta passante per 
la tastiera. 
Il pacchetto permette la con- 
nessione di  un CD32 a un 
computer remoto grazie ai 
molti programmi PD preinstal- 
lati sul CD-ROM: Parnet, Ser- 
net, NComm, Term, Twin Ex- 
press. E presente anche il 
Workbench e altre utility come 
un convertitore di file photo 
CD, i Fish Disk 800-975, i di- 
schi Amos PD 478-603, i di- 
schi Tbags 1-74 e circa 500 
immagini. I prodott i  Weird 
Science sono importati in Italia 
da: 

CATMU snc 
via G. Di Vittorio, 22 
10023 Chieri (TO) 
tel./fax: O1 1-941.52.37 

INTERPLAY E DATAmNEXUS 
Interplay è un programma au- 
tore per titoli su CDTV e CD32 
venduta da Optonica ai pro- 
grammatori. 
Con questo prodotto sono sta- 
ti realizzati, sempre da Optoni- 
ca, i titoli della serie "lnsight". 
Si tratta di un sistema partico- 
larmente indicato per produrre 
titoli educativi, enciclopedie, 
riviste su CD-ROM. Il pacchet- 
to ha ultimamente conosciuto 
una riduzione di prezzo, pas- 
sando da 995 a 750 sterline, 
mentre la società sta lavoran- 
do alla nuova versione (Inter- 
play Il) che verrà rilasciata 
gratuitamente agli utenti regi- 
strati. 
Data-Nexus è invece un data- 
base a basso costo, capace 
di gestire più database con- 

CATMU ha annunciato I'importa- 
zione di CDBoot di Stefan Os- 
sowskìs Schatztruhe. Si tratta di 
una sorta di emulatore di CD32, 
di un sistema, cioè, per utilizzare 
i CD-ROM per CD32 (giochi so- 
prattutto) su Amiga 1200 o 4000. 
Il pacchetto è stato progettato per 
funzionare con CD-ROM AT, SC- 
SI o PCMCIA. E possibile creare 
file di configurazione per ogni ti- 
tolo, selezionando il modo di e- 
mutazione del joypad e il linguag- 
gio prescelto. Il save dei giochi 
viene dirottato su floppy o su 
hard disk. L'installazione avviene 
mediante I'lnstaller Commodore. 
t giochi possono essere pilotati 
con una tastiera, un joystick o di- 
rettamente con il gamepad del 
CD32. Sono emulati fino a quat- 
tro gamepad. E possibile esegui- 
re animazioni CDXL con qualsia- 
si file system. E richiesto il Kick- 
start 3.0 o superiore. 

CA TMU snc 
via G. Di Vittorio, 22 
10023 Chieri (TO) 
fax: 01 1-941.52.37 
Internet:fer@inrete.alpcom.it 
Fido: 2:334/2 1.19 
Amiganet: 39: 101/402.19 

temporaneamente con con- 
trolli stile VCR, sofisticati filtri 
di ricerca, controllo del layout 
delle pagine, mail merge e 
stampa di etichette, calcolatri- 
ce in linea, supporto per testi, 
immagini, animazioni, suoni, 
musica e video CDXL, help in 
linea in inglese. Il prezzo è di 
29.95 sterline. 

Optonica Ltd 
1 The Terrace High Street 
Lutterworth 
Leics L E1 7 4BA - England 
te/. 0455-558282 
fax 0455-559386 

CANDO 3.0 
È stata resa disponibile la 
nuova versione di CanDo, il 
linguaggio di programmazione 
che sfrutta I'interfaccia grafica 
di Amiga per facilitare la crea- 
zione di programmi multime- 
diali (alla maniera di Amiga Vi- 
sion). La miglioria più impor- 
tante è costituita dall'introdu- 
zione di un debugger. Il prez- 
zo in USA è di 250 dollari. 

IN0 VAtronics 
8499 Greenville Ave. Suite 2095 
Dallas - Texas 75231 - USA 
te/. t 1-214-3404991 
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UN PO' D I  TEORIA 
Le reti. Cosa sono, dell'haraware che permetta alle macchi- 

ne di collegarsi al "mezzo", un software 
come usarle di comunicazione che sia in grado di 

controllare I'hardware e un protocollo di 
e quali sono le tecniche comunicazione, ossia una "lingua1' co- 

mune a tutti i software, che consenta lo- 
di comunicazi~ne. ro di scambiarsi informazioni comprensi- 

bili attraverso il mezzo di comunicazio- 
Una breue introduzione ne. 

per comprendere L'USO DELLA RETE 

i kl9'?'#ifli fondamentali Nella maggioranza dei casi una rete vie- 
ne usata Der mettere a dis~osizione di 

nere questa disposizione "logica" delle 
macchine è pienamente assecondata 
dalla struttura "fisica" della rete, ossia e- 
siste un collegamento fisico diretto tra le 
macchine che devono comunicare. In 
realtà è anche possibile la comunicazio- 
ne tra macchine non direttamente colle- 
gate: questo si ottiene grazie alla "colla- 
borazione" di macchine intermedie, che 
ricevono e reinviano i dati fino alla desti- 
nazione desiderata. 
Le linee telefoniche sono un semplice e- 
sempio di connessione che usa la tecni- 
ca Dunto a Dunto. lo DOSSO comunicare 

tutte e macch ne collegate 'a lc~ni serv - so o con e Persone èon CL. sono co e- 
m e  - - * m m z G I .SI D ù comun com~rendono la aato (o cui no i n.mero d te efonoi e 

P er molti le reti di computer sono u- 
na materia "di cui si è sentito parla- 
re", ma in realtà poco conosciuta. 

L'indubbia complessità dell'argomento 
ci induce a una breve introduzione teori- 
ca per rendere poi maggiormente com- 
prensibili gli argomenti legati al mondo 
Amiga che tratteremo più avanti. Ovvia- 
mente le informazioni contenute in que- 
sto articolo vogliono solo costituire un 
punto di partenza, senza pretese né di 
completezza, né di totale correttezza. 
Per chi volesse approfondire gli argo- 
menti qui trattati, rimandiamo alla biblio- 
grafia presente al termine dell'articolo. 

COS'È UNA RETE 

L'espressione "rete di computer" è in 
genere usata per descrivere molte cose 
diverse, dall'hardware che consente i l  
collegamento delle macchine, al softwa- 
re necessario per I'interscambio di infor- 
mazioni, all'organizzazione dei collega- 
menti tra le macchine coinvolte nella re- 
te. 
Le reti in senso stretto non sono altro 
che un gruppo di computer fisicamente 
collegati tra loro: si parla in questo caso 
di LAN (Local Area Network) ovvero di 
rete locale. Le componenti che consen- 
tono di trasformare un gruppo di compu- 
ter in una LAN sono fondamentalmente 
quattro: un mezzo in grado di consentire 
la comunicazione (generalmente cavi), 

condivision'e di dischi, la possibilità di u- 
sare una stampante connessa a una sin- 
gola macchina da parte di tutte le altre, 
l'esecuzione di programmi su macchine 
diverse dalla propria. In generale, quin- 
di, si mettono a disposizione delle risor- 
se (il disco, la stampa, la potenza di cal- 
colo), presenti magari solo su alcune 
macchine, che possono così essere 
condivise da tutti gli utenti. 
Alla base di tutto ciò, comunque, risiede 
la capacità della rete di consentire un 
rapido interscambio di informazioni tra le 
macchine collegate. Inoltre, la sostan- 
ziale indipendenza dal tipo delle mac- 
chine collegate, che possono essere di- 
verse tra loro, crea interessanti e nuove 
possibilità. Finora, .infatti, chi aveva la 
necessità di avere a disposizione delle 
informazioni contemporaneamente su 
macchine di architettura diversa, era co- 
stretto a sottostare a tutte le complica- 
zioni dovute alle diversità, per esempio, 
dei formati dei file o dei supporti. Attra- 
verso la rete è invece possibile superare 
molti di questi problemi in modo relativa- 
mente semplice. 

I TIPI DI RETE 

- ~ 

posso chiedere a qualcun altro di far'ar- 
rivare un mio messaggio a un destinata- 
rio che non posso raggiungere diretta- 
mente. 
La struttura broadcast (larga diffusione) 
prevede il collegamento di tutte le mac- 
chine a un unico canale di comunicazio- 
ne e di conseguenza ogni messaggio 
trasmesso viene ricevuto da tutti. Questo 
tipo di struttura nasce per i collegamenti 
via onde radio (come radio e TV), ma è 
anche molto usato per collegamenti via 
cavo. Questo schema è molto utile, so- 
prattutto quando è necessario che ogni 
macchina in rete possa comunicare in 
modo semplice con ogni altra. E possi- 
bile infatti usare lo schema punto a pun- 
to tra più macchine prevedendo un col- 
legamento diretto per ogni coppia di 
macchine, ma al crescere del numero di 
macchine la complessità del sistema di- 
venta eccessiva (figura 1). 

Fig. l - A  sinistra lo schema di una rete 
con cohgamenti punto a punto. 
Come si vede il numero di collegamenti 
necessari per garantire la connessione 
diretta tra tutte le macchine è molto elevato. 
A destra lo stesso numero di macchine 

Fondamentalmente esi- ) cohgate mediante un sistema a bus. 
stono due tipi di reti, os- 
sia di tecniche ~ e r  la I I 

comunicazione tra mac- 
chine: punto a punto e 
broadcast. 
La struttura punto a 
punto prevede i l  colle- 
gamento diretto tra le 
macchine che deside- 
rano comunicare. In ge- 



Attraverso il sistema broadcast è co- 
munque possibile ottenere una comuni- 
cazione tra due macchine singole, sem- 
plicemente inserendo nel messaggio 
un'indicazione del destinatario: all'atto 
della ricezione, tutte le macchine diver- 
se dal destinatario si limiteranno a igno- 
rare il messaggio stesso. 
Dal punto di vista fisico, la tipologia dei 
collegamenti via cavo che meglio si a- 
datta alla comunicazione broadcast è la 
struttura a bus. Esiste cioè un unico ca- 
vo al quale si collegano tutte le macchi- 
ne, che possono quindi trasmettere o ri- 
cevere attraverso il cavo stesso. Il limite 
di questo tipo di struttura risiede nella 
necessità di sincronizzare gli accessi al- 
la rete fisica, dal momento che sono 
possibili più trasmissioni contempora- 
nee, ma i dati così trasmessi, mescolan- 
dosi, diventerebbero indistinguibili. In 
questo caso si genera quella che viene 
chiamata "collisione". 

I TIPI DI HARDWARE 

Tutti i collegamenti che fanno uso di li- 
nee parallele o seriali (compresi i sistemi 
che usano dei modem) sono quelli che 
meglio si adattano alla realizzazione di 
reti con struttura punto a punto. 
In generale, la complessità di questi col- 
legamenti è minima, come i l  software 
necessario per la gestione, anche per- 
ché sono noti i due sistemi collegati. 
Maggiormente complessa la parte del 
software che si occupa dell'inoltro di 
messaggi tra sistemi non direttamente 
collegati attraverso i sistemi intermedi. 
In questo caso si parla di routing (instra- 
damento), che può essere gestito sia 
dall'utente, fornendo un'indicazione di 
tutti i passaggi da compiere per arrivare 

al destinatario, sia dal computer, in mo- 
do automatico, sulla base della cono- 
scenza della mappa della rete. 
L'hardware maggiormente usato per le 
reti broadcast, soprattutto per sistemi 
personal, è Ethernet. Si tratta di un siste- 
ma che, nella sua versione più comune, 
è costituito da un bus formato da un ca- 
vo coassiale al quale ci si collega me- 
diante apposite schede. 
Le reti Ethernet, e quindi le necessarie 
schede, sono disponibili praticamente 
per ogni computer esistente, rendendo 
quindi possibili reti altamente eteroge- 
nee, ossia composte da macchine di di- 
versi tipi. 

I TIPI DI SOFTWARE 

I compiti del software dedicato al funzio- 
namento di una rete sono fondamental- 
mente due: la gestione di basso livello e 
quindi I'interfaccia con I'hardware e la 
gestione della comunicazione con I'e- 
sterno mediante un particolare protocol- 
lo. 
I software vengono commercialmente 
divisi in due categorie: Client-Server e 
Peer-to-Peer. 
Nel primo caso, il software gestisce una 
macchina che ha esclusivamente com- 
piti di Server: questa viene fatta funzio- 
nare in modo completamente automati- 
co e preclusa al normale utilizzo da par- 
te degli utenti; essa deve infatti fornire e- 
sclusivamente dei servizi alle altre mac- 
chine della rete (i Client). 
Quando si parla di rete Peer-to-Peer (da 
pari a pari) ci si riferisce al fatto che tut- 
te le macchine della rete vengono fatte 
funzionare in modo essenzialmente e- 
quivalente e i l  compito della rete risiede 
essenzialmente nell'interscambio di 
informazioni, a prescindere spesso dal 
contenuto delle informazioni. 

Sul mercato esistono numerosi protocolli 
adatti agli usi più disparati. I programmi 
che consentono l'uso dei protocolli, in 
alcuni casi sono presenti solo su certi ti- 
pi di sistemi, in altri casi esistono prati- 
camente per ogni tipo di macchina. 
Una citazione particolare merita senz'al- 
tro il protocollo TCPIIP (Transmission 
Control Protocol/lnternet Protocol), che 
non è altro che il protocollo usato per la 
rete mondiale Internet. Vi sono program- 
mi che rendono possibile la comunica- 
zione attraverso questo protocollo prati- 
camente per ogni sistema hardware e 
software esistente. 
In realtà, immaginare che la comunica- 
zione in rete sia possibile attraverso un 
singolo protocollo è una semplificazio- 
ne, ma la complessità dell'argomento è 
tale da rendere questa approsimmazio- 
ne accettabile per una così ridotta tratta- 
zione. 
Per chi volesse approfondire I'argomen- 
to, rimandiamo ai testi citati al termine di 
questo articolo. 

LE RETI GEOGRAFICHE 

Una WAN (Wide-Area Network, rete 
geografica) è sostanzialmente un'esten- 
sione del concetto di rete locale. 
Dal punto di vista dell'utente, una rete 
geografica è un'immensa rete locale. In 
realtà però non si tratta di una rete costi- 
tuita da macchine vicine e fisicamente 
collegate, ma da un insieme di LAN col- 
legate fra loro. Le WAN sono non solo 
composte da macchine di tipologie dif- 
ferenti, ma anche le LAN che le com- 
pongono possono essere basate su tec- 
nologie differenti. Ancora una volta rive- 
ste vitale importanza l'uniformità del pro- 
tocollo scelto. 
In genere una (o più) delle macchine 
che compongono una rete locale è do- . - 

Fig. 2 - Lhe LAN interconnesse tra loro tata di hardware specifico che consente 

per formare una WAN. Si vedono I un collegamento di qualche tipo con 
le due macchine con ruolo digateway, DI COMUNICAZIONE un'altra macchina analoga che fa parte 

ossia in grado di gestire di un'altra rete locale. Il collegamento tra 
rinterscambio di dati tra le due m. Abbiamo visto come non ci siano so- queste due macchine, chiamate ga- 

stanzialmente ostacoli teway, può essere di qualunque tipo, in- 
1  osti dall'hardware alla di~endentemente dalle caratteristiche 

comunicazione tra si- 
stemi anche di tipo di- 
verso. 
L'unica inderogabile 
necessità risiede nella 
creazione di  un "lin- 
guaggio comune", il 
protocollo di comunica- 
zione, che tutte le mac- 
chine collegate possa- 
no comprendere. 

delle due LAN. 
Generalmente i gateway sono in grado 
di gestire in modo automatico I'inter- 
scambio di messaggi tra le due reti, in 
modo da nascondere agli utenti la parti- 
colare struttura della rete stessa. Ciò si- 
gnifica che il gateway si assume il com- 
pito di tradurre il particolare "idioma" di 
una rete nell"'idioman della rete destina- 
taria: per l'utente finale spesso inviare 
un messaggio a un'altra rete sarà come 



inviarlo a un membro della propria e tut- 
to questo grazie appunto ai gateway. 

INTERNET 

L'esempio più famoso di rete geografica 
è la rete mondiale Internet. Questa rete 
è composta da circa trenta milioni di 
macchine di tutti i tipi, e cresce al ritmo 
di diverse decine di migliaia di macchi- 
ne al giorno. Praticamente ogni Univer- 
sità e centro di rickrca nel mondo sono 
collegati a Internet. 
Attraverso Internet sono resi disponibili 
agli utenti collegati servizi di ogni tipo, 
dalle previsioni del tempo alla posta e- 
lettronica, da discussioni su ogni argo- 
mento possibile e immaginabile alla 
consultazione dei cataloghi delle biblio- 
teche di tutto il mondo, dal trasferimento 
di file alla consultazione di enciclopedie 
anche multimediali. 
La maggioranza di questi servizi è com- 
pletamente gratuita. 
In molti Paesi, come negli Stati Uniti, a 
Internet sono collegati anche semplici 

cittadini con il loro computer di casa, at- 
traverso le normali linee telefoniche. In I- 
talia purtroppo questo è più difficile (e 
costoso), ma è auspicabile che, con la 
fine del monopolio TELECOM (ex-Sip), 
la situazione cambi rapidamente, grazie 
soprattutto alle nuove linee digitali ISDN 
(linee telefoniche ad alta velocità e bas- 
so costo). 
Negli ultimi mesi, comunque, molte cose 
sono cambiate. Basti pensare che, fino 
a circa un anno fa, se ci si voleva colle- 
gare a Internet, in Italia, esistevano solo 
un paio di società in grado di permetter- 
lo, ora siamo già oltre la dozzina, e que- 
sto numero cresce rapidamente di gior- 
no in giorno. 

BIBLIOGRAFIA 

Sono tre i testi considerati fondamentali 
per il networking. Molto valido per la teo- 
ria generale delle reti (e testo universita- 
rio in questo senso) è Computer 
Networks - Second Edition di Andrew S. 
Tanenbaum, edito da Prentice Hall Inter- 

national (in Italia è pubblicato da Jack- 
son Libri, con il titolo Reti di computer - 
seconda edizione). 
Per chi invece fosse interessato a mag- 
giori dettagli sulla programmazione di u- 
na rete con protocollo TCPIIP, risultano 
interessanti Unk Network Programming 
di Richard W .  Stevens, anch'esso edito 
da Prentice Hall International (in Italia è 
pubblicato da Jackson Libri, con il titolo 
UNIX, sviluppo del software di 
networking. Per il programmatore e il 
progettista di ret~) e Internetworking With 
TCP/IP - Vol. 1: Principles, Protocols and 
Architetture - Second Edition di Dou- 
glas E. Comer, edito da Prentice Hall In- 
ternational (in Italia è pubblicato da 
Jackson Libri, con il titolo Inter- 
networking con TCP/IP - Principi, proto- 
colli, architettura - seconda edizione). 
Per entrambi i titoli è d'obbligo consi- 
gliare l'acquisto delle versioni originali in 
lingua inglese, a causa della non eleva- 
ta qualità della traduzione di testi tecnici 
così specifici. 
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RETI AMIGA 
Prodotti 
per  ogni esigenza 

L o scorso anno il settore delle reti 
nel mondo Amiga ha registrato in 
poco tempo significativi progressi. 

Diverse case hanno immesso sul mer- 
cato prodotti hardware e software per 
consentire sia di connettere diversi A- 
miga, sia di inserire Amiga in reti com- 
poste anche da macchine di altre archi- 
tetture. 
L'avventura di Amiga nel mondo delle 
reti inizia qualche anno fa, quando 
Commodore lanciò sul mercato due 
schede, la A2060 Arcnet e la A2065 
Ethernet, ma, probabilmente per la ca- 
renza di software dedicato, l'iniziativa 
non ebbe grande successo. 
A quei tempi, per chi desiderava veder 
"colloquiare" degli Amiga fra loro, a 
parte la soluzione Commodore, rimane- 
va solamente la scelta estremamente li- 
mitata fornita dal pubblico dominio. I 
prodotti Peer-to-Peer più significativi in 
quest'area, sono Parnet per la porta pa- 
rallela e Sernet per la porta seriale di 
cui si parla ampiamente nell'articolo ap- 
posito. Queste soluzioni risultavano effi- 
caci, ma estremamente limitate e poco 
stabili. 

HARDWARE 

Nel caso più semplice di rete locale, è 
possibile utilizzare I'hardware di cui 

Amiga già dispone, ossia la porta seria- 
le o quella parallela. Le prestazioni del- 
la rete saranno ovviamente limitate dal- 
le caratteristiche di questi collegamenti. 
La porta seriale può reggere fino a un 
massimo teorico di 29 kbyte al secondo 
di trasferimento, la parallela fino a un 
massimo di 80 kbyte al secondo, valori 
che possono cambiare nei diversi mo- 
delli di Amiga e a seconda del carico 
delle CPU. 
Per questo tipo di connessione si pos- 
sono usare semplici cablaggi più o me- 
no autocostruiti, attenendosi agli sche- 
mi generalmente forniti assieme ai pro- 
grammi di pubblico dominio, che poi 
verranno usati per il controllo di queste 
linee.:Nel caso dei collegamenti seriali, 
in genere si ricorre a normali cavi Null- 
Modem, mentre per i collegamenti via 
porta parallela lo schema delle connes- 
sioni cambia a seconda del software. Si 
noti che quanto detto per i collegamenti 
su linee seriali è in genere valido anche 
per collegamenti attraverso modem. 
La presenza di serie di una sola porta 
seriale e di una sola porta parallela, 
però, rende possibili collegamenti diret- 
ti solo tra due Amiga (al massimo tre, u- 
sando contemporaneamente entrambe 
le porte di una delle macchine, per e- 
sempio connettendo due macchine via 
Parnet e due macchine via Sernet), es- 
sendo queste connessioni di tipo "pun- 
to a punto". Qualora fosse necessario 
estendere questa capacità, o se le 
stesse porte fossero indispensabili per 
altri usi come il collegamento di stam- 
panti o di modem, è possibile ricorrere 
alle schede Zorro Il esistenti sul merca- 
to, che montano a bordo porte seriali o 
parallele (per esempio la MultiFace- 
Card III di BSC o la IoExtender di GVP 
recensite sui numeri 52 e 42 di Amiga 
Magazine). In questi casi, però, è bene 
fare attenzione alla compatibilità fra i 
programmi che si vogliono usare, visto 
che molti pacchetti richiedono driver 
specifici per poter utilizzare schede ag- 
giuntive. La scheda multiporta della 
BSC viene fornita con una versione de- 
dicata di Parnet, capace di utilizzare la 
porta aggiuntiva della scheda e di col- 
legare fino a 256 Amiga (ovviamente ' 

dotati della scheda BSC). 
Con l 'aggiunta di una trascurabile 
quantità di logica è anche possibile 

sfruttare la porta drive di Amiga. La te- 
desca Village Tronic distribuisce Amiga 
Link (recensito su questo stesso nume- 
ro), un pacchetto che comprende le a- 
deguate interfacce per lo sfruttamento 
delle porte floppy. Le prestazioni sono 
analoghe a quelle dei collegamenti tra- 
mite porta parallela, se non inferiori, ma 
la differenza viene assicurata principal- 
mente da due vantaggi e due svantag- 
gi. Gli svantaggi sono il costo abba- 
stanza elevato del pacchetto e la stretta 
alternanza che deve esistere tra I'ac- 
cesso alla rete e l'accesso ai floppy di- 
sk (la linea è la stessa). I vantaggi risie- 
dono nella natura a bus della rete, che 
quindi consente di collegare numerosi 
sistemi con una sola interfaccia per 
macchina, e nell'utilizzo della porta 
floppy, eventualmente quella passante 
di un drive esterno, lasciando così libe- 
ra sia parallela che seriale. Anche la te- 
desca ABF commercializza una propria 
versione di AmigaLink. Le prestazioni di 
questi collegamenti sono ragionevoli 
per la maggior parte degli usi, ma sono 
abbastanza limitanti per grossi trasferi- 
menti di dati, necessari per esempio 
quando si condividono dischi. 
La rete per antonomasia è Ethernet, 
con la sua capacità di superare il me- 
gabyte al secondo di capacità di trasfe- 
rimento (10 megabit al secondo di pre- 
stazione massima teorica). 
Esistono diverse schede Ethernet per 
Amiga, a partire dalle A2065 di Com- 
modore e dalla E6920 (o LAN Rover) di 
ASDG. Queste due schede risultano or- 
mai fuori produzione da tempo, anche 
se è ancora possibile trovarle sul mer- 
cato dell'usato. Village Tronic invece 
produce la scheda Ariadne che, oltre a 
essere una scheda Ethernet, ha a bor- 
do due porte parallere aggiuntive, pen- 
sate esplicitamente per consentire il 
collegamento a basso costo di altre 
due macchine. Hydra è una scheda 
Ethernet prodotta in Inghilterra; altri 
prodotti dovrebbero arrivare sul merca- 
to a breve, come la A4066 di Ameristar 
(derivata dalla A2065 Commodore) e la 
CSANET di CSA. 
Tutte quelle fin qui citate sono schede 
Zorro-Il, che quindi possono essere in- 
stallate solo su macchine come 2000- 
3000-40000. Sempre in questa catego- 
ria va citata anche la possibilità di sfrut- 



tare schede Ethernet per PC (estrema- 
mente meno costose di quelle per Ami- 
ga) per esempio attraverso la scheda 
bridge GoldenGate I l ,  che nel suo 
software di gestione comprende i driver 
necessari. 
Per le macchine non dotate di slot Zor- 
ro-Il, ma che possiedono il connettore 
PCMCIA (come il 1200), esiste la possi- 
bilità di utilizzare le schede aderenti a 
questo standard. In questo caso, I'uni- 
co limite all'utilizzo è rappresentato dal- 
la presenza dei necessari driver 
software: l'l-Card della InterWorks viene 
commercializzata con driver Sana Il per 
l'uso su Amiga. 
Un'altra possibilità è costituita dalla re- 
cente QuickNet di cui si parla nell'ap- 
posito riquadro. Purtroppo, allo stato at- 
tuale, i costi delle schede Ethernet so- 
no particolarmente elevati (dai 300 ai 
500 dollari), specialmente se confronta- 
ti con quelli di schede analoghe per 
macchine PC (50 dollari). Tuttavia, pro- 
prio per il fatto che esistono schede 
Ethernet per qualsiasi tipo di macchina 
e per la velocità consentita, si tratta co- 
munque di una soluzione quasi obbli- 
gata e in definitiva ottimale per la mag- 
gioranza delle esigenze di rete. 
Per completezza, tra le soluzioni di rete 
citiamo anche ARCNet e LocalTalk. 
ARCNet è uno standard analogo a 
Ethernet, anche se di inferiori prestazio- 
ni, supportato dalla già citata A2060 di 
Commodore. Il suo uso è consigliabile 
solo quando ci si trovi già in possesso 
di tali schede o siano disponibili a prez- 
zi veramente stracciati. Al di fuori del 
mondo Amiga dovrebbero essere di- 
sponibili schede compatibili con questo 
standard solo per PC. 
LocalTalk, infine, è uno standard di co- 
municazione usato essenzialmente da 
Apple per i suoi Macintosh, basato su 
collegamenti seriali ad alta velocità, ed 
è presente e utilizzabile attraverso i vari 
emulatori Mac per Amiga. Allo stato at- 
tuale non è possibile accedere 
all'hardware direttamente dal lato Ami- 
ga. Si noti che esistono schede Local- 
Talk anche per sistemi MS-DOC. 

SOFTWARE 

Per ogni soluzione hardware di cui ab- 
biamo parlato, sono disponibili più. so- 
luzioni software. 
E sicuramente necessaria una netta di- 
visione dei software in due categorie: 
quelli che aderiscono allo standard Sa- 
na-Il e quelli che non lo fanno. 
Sana-Il è uno standard creato da Com- 
modore ormai da qualche anno e detta 

DOSIWindows: sono pacchetti hardware e software semi- 
configurati e modulari, con i quali si monta una rete locale 
~eer-io-~eer in un pomeriggio, senza bisogno di compe- 

Una so[uzione tenze tecniche speciali: di solito non sono né le più veloci, I .. né le più economiche, ma risparmiano tanta fatica. 
Ce ne sono anche per ~ m i ~ a l  la soluzione Quicknet è quel- 
la a più alte prestazioni, basata sullo standard Ethernet. 

I PER TUl l I  GLI AMICA 

I ... . . La parte hardware di QuickNet comprende una famiglia di 
schede Ethernet con chip-set Fuiitsu: il modello QN500 si 
collega all'espansione laterale di '~500 e A500t (compren- 

de due zoccoli SIMM72 per espandere la Fast RAM; è ufficiosamente compatibile con 
A1000); il modello QN1200 al pettine interno di A1200 (comprende anche due zoccoli 
SIMM72 per espandere la Fast RAM); il modello QN2000 è una scheda Zorro2, mentre il 
modello QN3000t (presto disponjbile) è una scheda Zorro3 adatta anche ad A3000, con 
prestazioni più elevate delle altre. E stata annunciata anche una versione che si potrà colle- 
gare al pettine di espansione del CD32. 
Tutte le schede hanno due connettori: BNC e AUI oppure AUI e 10baseT per cablaggio 
Twisted Pair (vedi articolo sulla tecnologia Ethernet). La velocità di trasferimento si aggira 

1 sui 400 kB/s, tipica delle schede di medie prestazioni. Nella versione attuale, QN2000 è 
fornita una coppia di EPROM di boot selezionabili con un commutatore tra il modo Quick- 
Net e il modo Sana-Il; nella prima versione era disponibile solo la EPROM QuickNet. 
L'installazione hardware si riduce all'acquisto e alla posa dei cavi (standard), dopo aver infi- 
lato le schede negli Amiga (così come escono dalla scatola). La parte software è centrata 
attorno alla flessibilità d'uso e la facilità di gestione: funziona con qualsiasi Kickstart supe- 
riore a11'1.2, consente I'autoboot dalla rete, e fa uso dell'lnstaller Commodore. Bastano po- 
chi click del mouse per stabilire quali hard disk o stampanti debbano essere condivisi e il li- 
vello di protezione dei dati da accessi indesiderati. Il software QuickNet ha una porta A- 
Rexx, che può essere usata per inviare script di comandi alle macchine della rete ed even- 
tualmente ricevere i risultati; ciò è utilissimo per parallelizzare il lavoro di rendering o ima- 
ge-processing tra più Amiga. La documentazione consiste in un manuale di 11 2 pagine. 

INCOMPATIBILITÀ 
QuickNet è una soluzione proprietaria: non segue le direttive di rete Commodore (Sana-Il), 
quindi può essere difficile o impossibile l'integrazione con gli altri pacchetti di rete per Ami- 
ga, per esempio per realizzare una connettività verso altre LAN, verso Internet o verso un 
servizio di fax e posta elettronica interno. Questo significa che QuickNet è (almeno per ora) 
prevalentemente limitato alla condivisione rapida di hard disk e stampanti tra un numero 
anche grande di Amiga, cosa che sa fare in maniera molto efficente e facile. 
I suoi campi di applicazione sono le rendering-farms, gli ambienti di lavoro, le strutture di- 
dattiche, i sistemi di presentazione in cui svariati Amiga devono visualizzare animazioni e 
immagini in sincronia. Grazie alla capacità di autoboot, completata per i modelli QN500 e 
QN1200 con zoccoli per l'indispensabile Fast RAMI una coppia di queste schede è utile an- 
che a chi possiede sia un A2000 o A4000 perennemente impegnato da rendering, sia un 
Al 200 o A500 libero, ma inespanso e quindi poco utile da solo. 
Nella nuova versione, abilitando I'EPROM Sana-Il la personalità dell'hardware cambia com- 
pletamente: si trasforma in una scheda Ethernet qualsiasi. In questo modo, la compatibilità 
con il sofhuare di rete standard (da acquistare a parte) diventa completa, come il supporto 
alla connettivita con 0512, WindowsNT e Macintosh. Si perdono però le caratteristiche pe- 
culiari di QuickNet: facilità di installazione e alta velocità del File System condiviso (che non 
dovendo seguire alcuno standard è molto più ottimizzato della soluzione Sana-Il). Per giun- 
ta ci si ritrova tra le mani un inutile e costoso pacchetto di licenze del software QuickNet, 
non riciclabile su altro hardware. 

Produttore: 

ROBERT MC FARLANE PTY. LTD. 
70 - 74May Street, St. Peters NSW 2044, Australia 

tel: t61 2 556 131 6, fax: t61 2 556 1524 
Internet: cbmaus!rmf!danielk@rmf.adsp.sub-org 



le regole per la realizzazione di driver 
software per ogni possibile hardware di 
rete. Ai programmi che gestiscono la 
rete spetta il compito di collegarsi con i 
driver Sana-Il, di cui appunto è noto il 
modo di funzionamento, e gestire il pro- 
prio protocollo, senza realmente preoc- 
cuparsi dei  dettagli di gestione 
dell'hardware. Viceversa, al costruttore 
dell'hardware basta fornire assieme alla 
scheda un driver Sana-Il per assicurare 
la piena compatibilità del proprio pro- 
dotto con i programmi di rete che ade- 
riscono allo standard: semplice, ma ef- 
ficace. Attraverso questo sistema è ad- 
dirittura possibile mascherare all'uten- 
te, in modo pressoché totale, persino la 
presenza di collegamenti strutturati se- 
condo lo schema punto a punto o quel- 
lo a bus. 
I driver Sana-Il esistono ormai pratica- 
mente per ogni tipo di connessione 
hardware, compresi i collegamenti via 
seriale (SLIP, Serial Line - Internet Pro- 
tocol) e via parallela (PLIP, Parallel Line 
- Internet Protocol). Questi due driver, 
fra l'altro, sono reperibili nel circuito del 
pubblico dominio insieme al pacchetto 
base di sviluppo Sana-Il, reso libera- 
mente distribuibile da Commodore e, 
se usati con software TCP/IP-compati- 
bile (lo stesso utilizzato su Internet), 
consentono il collegamento con mac- 
chine diverse da Amiga a costo estre- 
mamente basso. 
Allo stato attuale, i pacchetti software 
compatibili Sana-Il sono quattro: Envoy 
di Commodore, AS225r2, AmiTCP di 
pubblico dominio (da poco anche in 
versione commerciale) ed Enlan-DFS di 
InterWorks. 
Envoy e il sistema standard di rete di A- 
miga. E un sistema Peer-to-Peer, dise- 
gnato per essere adatto a tutti gli usi e 
per essere facilmente esteso e integra- 
to da prodotti terzi. Attualmente Envoy 
fornisce di serie servizi per la condivi- 
sione di dischi e per la stampa remota 
ma, sempre nei circuiti di pubblico do- 
minio, cominciano a nascere compo- 
nenti per coprire le più disparate ne- 
cessità, dalla tradizionale posta elettro- 
nica, al controllo dei movimenti del 
puntatore del mouse da una macchina 
remota. 
Sia AmiTCP che AS225 forniscono 
compatibilità con lo standard TCP/IP e, 
in particolare per AmiTCP, sono già di- 
sponibili i programmi per il supporto 
della maggioranza dei servizi Internet. I 
servizi principali sono certamente: la 
posta elettronica (SMTP, Simple Mail 
Transfer Protocol), la condivisione di di- 
schi (NFS, Network File System), il col- 

loquio in chat (Talk), la connessione a 
macchine remote (Telnet e Rlogin), il 
trasferimento di file (FTP, File Transfer 
Protocol). Va precisato che non è indi- 
spensabile essere realmente collegati a 
Internet per usare il software compatibi- 
le TCP/IP. 
E possibile infatti gestire una semplice 
rete locale con questi programmi, a- 
vendo fra l'altro la garanzia di avere a 
disposizione un sistema solido e versa- 
tile, ampiamente sperimentato e in con- 
tinua evoluzione, che può inoltre colle- 
garsi a Internet con estrema facilità (u- 
sa infatti lo stesso protocollo). 
A5225 è stato messo in commercio da 
Commodore (l'origine ultima è in realtà 
Ameristar) prima che fosse deciso lo 
standard Sana-Il. Commodore ha poi 
lavorato a una nuova versione 
(AS225r2) che non ha mai commercia- 
lizzato. Ora il progetto è stato rilevato, a 
quanto pare, da CPR (Canadian Pro- 
totype Replicas), che sta lavorando alla 
sua definitiva messa a punto. Sulla car- 
ta si tratta di un prodotto analogo se 
non superiore ad AmiTCP e compatibi- 
le Sana-Il. 
Enlan-DFS di InterWorks è una rete 
Peer-to-Peer, compatibile Sana-Il, che 
permette la condivisione di directory, 
device e periferiche, e prevede livelli 
diversi per gli utenti e un sistema di 
password. 
In linea di massima non ci sono diffe- 
renze apprezzabili tra questi pacchetti, 
se non nel fatto che Envoy e Enlan-DFS 
sono studiati e dedicati ad Amiga e non 
permette il collegamento con altri siste- 
mi hardware e software. I loro vantaggi 
risiedono certamente nella maggiore 
semplicità di utilizzo e, specialmente 
per la condivisione dei dischi, nelle mi- 
gliori prestazioni, essendo soluzioni 
studiate ad hoc. 
La particolare struttura hardware e 
software di Amiga, comunque, consen- 
te in modo abbastanza semplice di far 
funzionare contemporaneamente più di 
un sistema di rete, permettendo, per e- 
sempio, di collegare una rete di Amiga 
basata su Envoy con Internet, usando 
una macchina che installa sia Envoy sia 
AS225 o AmiTCP. 
Village Tronic fornisce, nel pacchetto 
Liana, il driver Sana-Il per la porta pa- 
rallela di serie, il programma Envoy e 
un cavo parallelo per collegare tra loro 
due Amiga. All'interno del già citato 
pacchetto Ariadne, vengono forniti i dri- 
ver analoghi e compatibili a quelli di 
Liana per l'uso delle due porte parallele 
montate sulla scheda assieme a Ether- 
net, oltre naturalmente a Envoy. Sem- 

pre di Village Tronic, anche il pacchetto 
Amiga-Link comprende i necessari dri- 
ver Sana-l l ed Envoy. 
Tra i software che non aderiscono allo 
standard Sana-Il rientrano essenzial- 
mente dei pacchetti per la gestione di 
linee seriali e parallele. Le soluzioni più 
note sono certamente le già citate Par- 
net e Sernet, che, come suggeriscono i 
nomi, gestiscono rispettivamente linee 
parallele e seriali. Su questo "ceppo" 
sono nati anche altri prodotti, come 
ParNFS di Olaf Seibert, che fornisce gli 
stessi servizi di Parnet rimanendo però 
compatibile con Sana-Il, e Spar, che è 
il driver Sana-Il per il cablaggio paralle- 
lo usato da Parnet (che, ricordiamo, è 
diverso da quello usato da PLIP). 
Va citato anche DNet di Mattew Dillon 
(necessario per far funzionare Sernet), 
che gestisce linee seriali e può vantare 
la possibilità di collegarsi in modo sem- 
plice con sistemi UNIX, senza ricorrere 
alle complessità di SLIP e PLIP, anche 
se al costo di avere a disposizione un 
minor numero di servizi. 
Parnet e Sernet sono stati ampiamente 
utilizzati dagli utenti Amiga per collega- 
re in rete CDTV e CD32. Per quest'ulti- 
ma macchina sono disponibili in com- 
mercio CD-ROM venduti assieme a ca- 
vi seriali (Almathera, Eureka, Weird 
Science). 
Link It! della canadese Legendary De- 
sign Technologies è invece un sistema 
hardware e software che utilizza la por- 
ta parallela per collegare Amiga in rete 
con sistemi MS-DOS, oppure due Ami- 
ga tra loro, oppure ancora due PC. 
Per inserire Arniga come client in reti di 
altre macchine, citiamo In"'Amiga Client 
Software for Novell Netware" di Oxxi, 
che permette l'inserimento in reti No- 
vell, generalmente composte da PC. Le 
notevoli potenzialità del prodotto sono 
però limitate dalla possibilità di colle- 
garsi solo come client e non anche co- 
me server e dalla incompatibilità con lo 
standard Sana-Il, cosa che rende inuti- 
lizzabili tutti quei prodotti di nuova pro- 
duzione (che ormai sono tutti accompa- 
gnati da driver Sana-Il). 
Ancora, TSSNet, di Thunder Ridge, 
consente di collegarsi a reti costruite 
intorno allo standard DECnet di Digital. 
Per ultimo ricordiamo un pacchetto un 
po' particolare: AmigaUUCP, che esiste 
nel pubblico dominio in varie versioni. 
AmigaUUCP è la versione Amiga di un 
insieme di comandi nati nel mondo U- 
NIX (UUCP stà per UNIX to UNIX 
Copy), per consentire I'interscambio di 
dati a basso costo tra sistemi UNIX col- 
legati. UUCP fa uso di collegamenti se- 



riali, generalmente su linee telefoniche 
via modem. La particolarità di questo 
sistema risiede nell'utilizzo delle linee di 
comunicazione: UUCP infatti usa una 
tecnica "batch" (a lotti) per comunica- 
re. In poche parole questo significa 
che, se in una rete composta da due 
sistemi A e B collegati via modem su 
normale linea commutata, A vuole man- 
dare, per esempio, un messaggio a B, 
si limita a registrarlo sul proprio disco 
nell'area detta "materiale in partenza". 
Quando, periodicamente, verrà aperta 
la comunicazione tra i due sistemi, i 
contenuti delle due aree analoghe pre- 
senti su entrambi verranno scambiati e 
i messaggi raggiungeranno gli effettivi 
destinatari. Questo meccanismo con- 
sente di ottimizzare l'uso della linea 
(quando è aperta, è satura, altrimenti è 
chiusa). E quindi ovvio come questo si- 
stema, essendo appositamente studia- 
to per questo, sia molto valido per co- 
struire reti che comprendano collega- 
menti basati su normali linee telefoni- 
che, anche e soprattutto quando si trat- 
ti di comunicare con macchine non A- 
miga. Implementazioni di UUCP infatti 
esistono, oltre che per UNIX, anche per 
PC e Macintosh. 
Per finire dobbiamo citare Fidonet, una 
rete amatoriale ampiamente diffusa in I- 
talia che fornisce servizi quali posta e- 
lettronica, partecipazioni a discussioni 
nazionali e internazionali su temi dispa- 
rati, prelievo di file. Permette unicamen- 
te collegamenti mediante modem e 
quando si entra a far parte della rete, 
almeno come "point", si utilizza una 
tecnologia analoga a quella di UUCP. 
Esistono molti programmi Shareware, 
alcuni dei quali anche italiani, che con- 
sentono l'accesso a questa rete come 
"point". 

Soprattutto grazie allo standard Sana-Il 
e ai programmi compatibili TCPIIP, 
Arniga ha certamente le carte in regola 
per accedere a pieno titolo al mondo 
delle reti. Unici nei rimangono, certa- 
mente, la scarsa disponibilità e i prezzi 
elevati di certe parti hardware, come le 
schede Ethernet. Entrambi questi pro- 
blemi, però, dovrebbero trovare una 
naturale soluzione quando la diffusione 
delle reti porterà anche gli utenti di A- 
miga a usarle intensivamente. Un siste- 
ma aperto (e pienamente multitasking) 
come Amiga probabilmente è, per sua 
stessa natura, uno dei più adatti a fruire 
a pieno di tutte le potenzialità che le re- 
ti possono fornire. 

ETHERNET E OLTRE 
P d o  Canali 

E un paradosso, ma quello delle reti è 
uno dei settori dell'informatica dove è 
più difficile il dialogo tra hardware di 
provenienza diversa. Continuano a 
proliferare standard e pseudo-stan- 
dard più o meno incompatibili tra loro: 
i calcolatori si comportano proprio co- 
me i loro creatori. 
Oggi I'interfaccia fisica più usata per 
realizzare reti locali è Ethernet (stan- 
dard IEEE 802.3), che purtroppo non 
fa eccezione e comprende una mezza 
dozzina di varianti. Infatti, essendo 
stata la prima interfaccia disponibile in 
commercio, è la più lenta, complicata 
e inefficiente tra quelle disponibili: il 
successo commerciale non poteva 
mancare, e con esso i tentativi dei vari 
produttori di hardware di attirare gli u- 
tenti verso le proprie varianti (migliori 
in qualche caratteristica rispetto alla 
versione base). 
La conseguenza è che volendo instal- 
lare una rete ad alte prestazioni non 
basta scegliere lo standard Ethernet: 
bisogna scendere nei dettagli e valu- 
tare attentamente quale tipo di ca- 
blaggio e di software conviene acqui- 
stare. 
Problemi analoghi nascono se bisogna 
aggiungere un Amiga a una rete pree- 
sistente: prima di scegliere la scheda 
da comperare, si deve individuare con 
che specie di Ethernet si ha a che fa- 
re. 
Hardware e sistema operativo di Ami- 
ga sono fortemente influenzati da U- 
nix, e la connessione in rete Ethernet 
non fa eccezione: procedure di instal- 
lazione, servizi e programmi applicati- 
vi sono quasi tutti frutto di un trapianto 
dall'ambiente delle workstation, invece 
che da quello dei PC. 
Se per realizzare la rete si viene in 
contatto con interlocutori non esperti 
di Amiga, facendo notare questa somi- 
glianza, a volte i problemi trovano una 
soluzione più rapida. 

HARDWARE 

Una scheda Ethernet è composta da 
tre elementi: I'interfaccia verso il bus 
del calcolatore (PCMCIA, Zorro, ecc.), 
il chip-set Ethernet vero e proprio e 
I'interfaccia analogica verso la rete. 
Sull'interfaccia per il bus di solito non 
c'è scelta: è ovvio che dovendo colle- 

gare in Ethernet un A600 bisognerà o- 
rientarsi su una scheda PCMCIA, men- 
tre per un A2000 o A4000 ci vuole una 
scheda Zorro. 

I L  CHIP-SET 

Il chip-set della scheda Ethernet è già 
un elemento critico, perché stabilisce 
quale software funzionerà con la parti- 
colare scheda che lo ospita: la lista 
delle compatibilità dei device di rete 
Amiga coincide quasi esattamente 
con quella dei chip set usati dalle 
schede. 
A questa sfera appartiene lo spinoso 
problema della compatibilità con No- 
vell, SCO o WindowsNT: è un fattore 
software, perché dal punto di vista 
hardware, il protocollo che le schede 
usano per accedere al cavo Ethernet 
è uguale per tutte (è identificato dalla 
sigla autoesplicativa CSMA-CD: Car- 
rier Sense Multiple Access - Collision 
Detect). 
Addirittura, è possibile collegare arbi- 
trariamente sullo stesso cavo due 
gruppi di stazioni, che usano due di- 
versi protocolli software (per esempio 
un gruppo di PC in Novell e un gruppo 
di Amiga in TCPIIP): le stazioni del pri- 
mo gruppo comunicheranno tra loro 
senza troppo interferire con quelle del 
secondo gruppo (e viceversa), ma non 
è possibile la comunicazione tra i due 
gruppi. 
Oggi esistono una mezza dozzina di 
chip-set, che si distinguono per la fa- 
cilità con cui è possibile realizzare una 
scheda in DMA, quindi per la quantità 
di potenza di calcolo che lasciano li- 
bera durante i trasferimenti. 
E un aspetto importante, visto che la 
velocità non entusiasmante delllEther- 
net (10 megabit al secondo di picco) 
rende lente le operazioni sui file più 
grossi: a nessuno farebbe piacere a- 
vere un A4000 che durante i trasferi- 
menti in background si comporta co- 
me un A500. 
Nel valutare i prodotti descritti su que- 
sto numero di Amiga Magazine biso- 
gna prestare attenzione al fatto che al- 
cune schede vengono pubblicizzate 
come schede DMA, ma in realtà ese- 
guono questa operazione solo su un 
piccolo buffer di RAM interno: è la 
CPU che per ogni pacchetto ricevuto 



deve copiare attivamente nella RAM di 
Amiga il contenuto del buffer. Appar- 
tengono a questa categoria tutte le 
schede per PC compatibili del tipo 
non intelligente (utilizzabili mediante il 
bus-converter "Golden Gate II"), le pri- 
me schede Ameristar e la scheda 
Commodore A2065. 
Queste schede possono chiedere in ri- 
cezione l'intervento della CPU a ogni 
pacchetto di dati invece che a ogni 
byte e in trasmissione non la costrin- 
gono ad attendere che la rete sia libe- 
ra: ma è sempre un carico di lavoro 
Per l a 
CPU che non è presente nelle vere 
schede DMA (come le nuove Ameri- 
star). 

LA RETE 

L'interfaccia di rete è l'ultimo dei pro- 
blemi da affrontare e coinvolge aspetti 
strettamente pratici: vincoli sulla posa 
di cavo e canaline, sicurezza di funzio- 
namento, topologia di rete, costo. In 
definitiva si tratta di scegliere quale tra 
le tre prese disponibili sulle schede 
conviene usare, e costruire il cablag- 
gio in modo congruente. 
Nel 90% dei casi si sceglie la presa 
BNC, che accoglie il cavo coassiale 
RG58. Per assemblare la rete si com- 
perano o costruiscono spezzoni di ca- 
vo che alle estremità terminano con i 
connettori BNC, i quali vengono giun- 
tati tra loro con "connettori a barile" e 
si agganciano a ciascuna scheda con 
un "connettore a T" (meno di frequente 
si usa il connettore a "U"  o quello a 
"F"). Sul lato libero dei "T" delle due 
stazioni poste agli estremi del cavo si 
innestano i "tappi": è tutto materiale 
standard ed economico, disponibile in 
qualunque negozio di informatica. 
Questo cablaggio (chiamato anche 
"Thin Ethernet" o "Cheapnet") è ben 
sperimentato e supportato da tutte le 
schede Amiga, ma poco affidabile se i 
computer da collegare sono numerosi. 
Infatti è sufficiente che una sola sche- 
da si rompa (oppure non sia ben inse- 
rita) per bloccare tutta la rete. Inoltre i 
T e i connettori BNC sono fragili e fa- 
cilmente si sfilano, causano falsi con- 
tatti o vanno in cortocircuito: se non si 
prendono precauzioni, basta che qual- 
cuno decida di spostare il proprio A- 
miga da un punto all'altro della scriva- 
nia per abbattere la rete. 
Il cavo RG58 assomiglia molto a quello 
delle antenne TV: è brutto, ingombran- 
te, non molto flessibile, e se viene 
schiacciato, si rovina. 

Il problema si risolve con gli "hub". So- 
no delle costose scatolette a cui si col- 
lega direttamente il cavo che va a cia- 
scuna stazione, formando quindi una 
rete a forma di stella di cui rappresen- 
tano il centro. 
Gli hub possono essere interconnessi 
tra loro, ma i modi per farlo e le impli- 
cazioni che ne derivano superano gli 
scopi di questo articolo. Basta sapere 
che ne esistono due tipi: quelli "passi- 
vi" non svolgono conversioni di proto- 
collo, mentre quelli "attivi" contengono 
un calcolatore che può aumentare le 
prestazioni della rete, per esempio im- 
plementando la tecnica "switched 
ethernet", venuta recentemente alla ri- 
balta perché risolve molti problemi di 
congestione. Naturalmente gli hub so- 
no universali, quindi quelli usati per le 
reti di PC IBM vanno benissimo anche 
per quelle di Amiga. 
Quando si usano gli hub, si può rispar- 
miare qualcosa e guadagnarci in co- 
modità e affidabilità usando la presa 
"10Base-T", che accoglie cavi "Twi- 
sted Pair". Per ora è poco amata dai 
produttori di schede Amiga, infatti si 
trova solo su qualche scheda Quick- 
Net, ma è di serie su molti Macintosh: 
è un connettore modulare che assomi- 
glia alle prese del telefono moderne. I 
vantaggi derivano dal fatto che si può 
usare del comune cavetto non scher- 
mato (in sigla, UTP: "Unshielded Twi- 
sted Pair"), robusto ed economico, 
che viene classificato a seconda della 
sua qualità. Quello ordinario, lo stesso 
usato per i telefoni, è detto di "catego- 
ria 3" e funziona bene per brevi distan- 
ze, mentre quello specifico per Ether- 
net è di categoria 5 e supporterà an- 
che le evoluzioni future dello standard. 
Questo cavo può essere posato senza 
precauzioni da un qualsiasi elettricista, 
usando le comuni canaline della luce 
e terminandolo con appositi frutti per 
le prese modulari prodotte da B-Ticino 
(o altre marche). Il risparmio di mano- 
dopera con la posa nei muri di solito 
compensa il maggior costo dell'hub; in 
qualche edificio moderno si può addi- 
rittura riciclare l'impianto del telefono 
preesistente. 
L'ultimo tipo di connettore, che si può 
trovare su molte schede Amiga, è una 
presa a vaschetta a 15 pol i  detta 
"AUI". Riporta alcuni segnali gestiti di- 
rettamente dal chip-set e, tramite sca- 
tolette esterne ("transceiver"), può es- 
sere convertita in uno qualsiasi dei 
due standard precedenti. 
Nel cablaggio Ethernet or iginale 
("Thick Ethernet"), il transceiver aveva 

le sembianze di una scatola da fissare 
al muro, entro cui si faceva passare un 
enorme cavo (di colore giallo o blu). 
Il segnale veniva prelevato mediante 
perforazione dell'isolante grazie a una 
cosiddetta "presa a vampiro". Chiara- 
mente, questo tipo di cablaggio e di 
transceiver serve solo per collegarsi a 
una vecchia rete ormai già posata. 

DOPO ETHERNET 

Che cosa ci riserverà il prossimo futu- 
ro? Ethernet non può soddisfare le ri- 
chieste delle applicazioni multimediali 
spinte, quindi già ora si sta consuman- 
do la battaglia per eleggere il succes- 
sore. 
Hewlett-Packard ha proposto un meto- 
do ("100VG AnyLAN") che usa gli 
stessi cavi della attuale Ethernet. Oltre 
a decuplicare la velocità, portandola a 
100 megabit/s (100 megabit equival- 
gono a poco meno di 10 megabyte al 
secondo, come un controller SCSI2- 
Fast), risolve il problema della trasmis- 
sione a scatti che affligge Ethernet at- 
tualmente, quando è impegnata per 
più dell'80% della capacità. Tuttavia, 
non è completamente compatibile con 
le reti Ethernet originali, quindi per ora 
sembra che debba affermarsi lo stan- 
dard rivale 100Base-T (detto anche 
"Fast Ethernet"), che si limita a decu- 
plicare la velocità restando compatibi- 
le col passato (e con prezzi inferiori). 
Si ritiene che la possibilità di avere vi- 
deoconferenze o animazioni che van- 
no a scatti non sia un problema per la 
maggior parte degli utenti di PC (forse 
perché sono già abituati?). Al momen- 
to non esistono schede Amiga per 
nessuno dei due standard. 
A un livello di prestazioni e possibilità 
più alto, ci sono gli standard FDDI (su 
fibra ottica o cavo coassiale) e l'attua- 
lissimo ATM (Asynchronous Transfer 
Mode), che tra l'altro dovrebbe costi- 
tuire la base delle "autostrade informa- 
tiche" del futuro. 
Oggi le relative interfacce esistono so- 
lo per bus ad alte prestazioni come il 
PCI e costano moltissimo, ma (soprat- 
tutto per I'ATM) i prezzi sono destinati 
a scendere rapidamente. Un'altra sigla 
di cui si sentirà parlare sempre di più 
è ISDN: non è uno standard per reti lo- 
cali, ma la nuova rete telefonica total- 
mente digitale. 
Ethernet non può soddisfare le richie- 
ste delle applicazioni multimediali 
spinte, quindi già ora si sta consuman- 
do la battaglia per eleggere il succes- 
sore. 
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Se non si hanno troppe pretese, esiste 
una soluzione per collegare in rete due 
Amiga con una spesa minima e velo- 
cità già superiore a quella del floppy 
drive: il sistema ParNET, reperibile a 
costo zero in tutte le raccolte di pubbli- 
co dominio. 

SOFTWARE 

Ci sono molte versioni del software, più 
o meno potenti o facili da installare. So- 
no tutte organizzate nello stesso modo: 
la rete viene attivata da un comando in- 
serito nella Startup-Sequence (o chia- 
mato dal Workbench) che prepara I'e- 
secuzione, segnala all'Amiga all'altro 
capo del filo che è tutto a posto e si fer- 
ma ad attendere l'analogo messaggio 
del corrispondente. Appena ricevuto, la 
rete viene attivata e ciascun Amiga ve- 
de sul Workbench (e può usare libera- 
mente) hard disk, ram disk e floppy di- 
sk dell'altro Amiga. 

Caricando un apposita utility, è possibi- 
le simulare la tastiera e il mouse di 
unlAmiga con quelli dell'altro. Per e- 
sempio, si può usare la tastiera 
dell'A4000 per scrivere in una Shell del 
CDTV collegato, oppure comandare a 
distanza l'A4000 con il trackball a infra- 
rossi del CDTV. 
Non è possibile condividere la RAM (o- 
gni Amiga vede solo quella che contie- 
ne), né altre periferiche o la porta vi- 
deo. Inoltre nella versione di Parnet ori- 
ginale se uno dei due Amiga viene 
spento o resettato anche l'altro deve 
subire la stessa sorte: se ci si dimenti- 
ca di farlo, un errore di sistema "cor- 
reggerà" entro poco tempo la dimenti- 
canza. 
Parnet originale ha molti altri bug: per 
esempio, il comando AmigaDOS LIST 
funziona correttamente solo nella ver- 
sione 1.3 e la memoria richiesta al si- 
stema per contenere il nome dei file 
che vengono listati o trasferiti non viene 

I una prolunga con jumper-box). I collegamenti da fare (col saldatore o nella jumper-bo;) 
sono una dozzina: 

m Collegare il piedino 2 del primo connettore al piedino 2 del secondo connettore. 
m Collegare il piedino 3 del primo connettore al piedino 3 del secondo connettore. 
m Collegaqe il piedino 4 del primo connettore al piedino 4 del secondo connettore. 

Collegare il piedino 5 del primo connettore al piedino 5 del secondo connettore. 
m Collegare il piedino 6 del primo connettore al piedino 6 del secondo connettore. 
m Collegare il piedino 7 del primo connettore al piedino 7 del secondo connettore. 

Collegare il piedino 8 del primo connettore al piedino 8 del secondo connettore. 
Collegare il piedino 9 del primo connettore al piedino 9 del secondo connettore. 

m Collegare il piedino 10 del primo connettore al piedino 10 del secondo connettore. 
Collegare il piedino 11 del primo connettore al piedino 11 del secondo connettore. 

m Collegare il piedino 12 del primo connettore al piedino 12 del secondo connettore. 
m Collegare il piedino 20 del primo connettore al piedino 20 del secondo connettore. 

Collegare tra loro i piedini 13 e 10 del primo connettore: così facendo sul pin 10 sono 
saldati due fili. 
Collegare tra loro i piedini 13 e 10 del secondo connettore: così facendo sul pin 10 so- 
no saldati due fili. 

Se non si usa un jumper box, saldare la calza metallica del cavo alla parte metallica dei 
connettori, ad entrambe le estremità. 

Nel caso di A1000, bisogna usare un connettore di sesso opposto. Se non si usa una jum- 
per box, attenzione a non confondersi con la numerazione dei pin: controllare i numeri 
stampati sulla plastica del connettore. 

mai deallocata: prima o poi su uno de- 
gli Amiga la memoria finisce e la rete si 
blocca. 
Nonostante questi difetti, la velocità di 
circa 40 KB/s, la compatibilità con si- 
stemi operativi ormai superati (1.2, 1.3) 
e l'utilità indiscutbile continuano a fare 
di Parnet il sistema di rete più usato. 

HARDWARE 

L'hardware si riduce a un semplice ca- 
vo che collega le porte parallele dei 
due Amiga. I cavi paralleli "per trasferi- 
mento dati" degli IBM compatibili non 
vanno bene (per compatibi l i tà con 
I'IBM PC originale usano solo 4 bit della 
porta parallela), quindi il cavo Parnet va 
costruito. Anche chi non ha un saldato- 
re o esperienze di elettronica può risol- 
vere da sé il problema, procurandosi in 
un negozio di computer un normale 
"cavo prolunga 25 pin maschio-ma- 
schio" e un "jumper box 25 pin ma- 
schio-femmina" standard. Il cavo do- 
vrebbe essere abbastanza corto, pos- 
sibilmente non più di tre metri; usando 
conduttori schermati di qualità speciale 
(per esempio cavi,Tasker) si può arriva- 
re fino a 10 metri circa. 
Il jumper box (o "wiring box": ogni pro- 
duttore di accessori lo chiama con un 
nome diverso, ma tutti ce l'hanno a ca- 
talogo) è un piccolo adattatore con una 
fila di interruttori o cavallotti-spinotti, nu- 
merati con chiarezza, con i quali si può 
rapidamente impostare qualsiasi confi- 
gurazione di  collegamenti, inclusa 
quella richiesta da Parnet. A volte Par- 
net interferisce con le periferiche colle- 
gate alla porta seriale: durante le pro- 
ve, il loro cavo deve essere scollegato, 
e solo quando tutto funziona si può 
provare a ricollegarlo. 
Parnet ha la fama sinistra di essere un 
divoratore di chip CIA, che brucerebbe 
con allarmante frequenza. In realtà i 
danni vengono provocati quasi sempre 
da distrazioni (inserzione o estrazione 
del cavo ad Amiga acceso) o da feno- 
meni parassiti, che di solito si innesca- 
no all'accensione non sincronizzata dei 
due Amiga, quando la schermatura del 
cavo è collegata scorrettamente e I'im- 
pianto di messa a terra manca o non è 
collegato bene a entrambi i computer 
(castelli di prese e adattatori, errori di 
installazione). 



1 1  90% delle situazioni a rischio si sco- 
prono con un test facilissimo: con un 
cercafase da elettricista (fatevi spiega- 
re bene come si usa) si tocca una vite 
del connettore della porta parallela 
quando I'Amiga e le periferiche sono 
accese. Si spegne I'Amiga, si girano 
tutte le spine nelle prese (il perché sa- 
rebbe lungo da spiegare) e si ripete la 
prova, che va fatta anche sull'altro Ami- 
ga. Se il cercafase si è acceso almeno 
una volta, è il caso di preoccuparsi: 
chiamate un elettricista per controllare 
I ' im~ianto elettrico. 

EVOLUZIONE 

La storia di Parnet è stata molto tor- 
mentata. Per riassumere, gli autori 
(Doug Walker e John Toebes) dopo a- 
ver rilasciato nel 1989 la prima versione 
(l'ultima distribuita è la 1 . l  sul Fish Disk 
400) avevano totalmente riscritto il co- 
dice per consentire il collegamento tra 
un numero qualsiasi di Amiga, velociz- 
zando il protocollo ed eliminando i bug. 
Dietro pressione del suo reparto ricerca 
e sviluppo, Commodore acquistò nel 
gennaio 1991 tutti i diritti sul program- 
ma e sui sorgenti. Naturalmente, in se- 
guito i manager Commodore bloccaro- 
no l'inclusione di Parnet nei dischetti 
del Workbench, pare per evitare di ag- 
giungere un ulteriore dischetto alla do- 
tazione standard di Amiga e alcune pa- 
gine sul manuale AmigaDOS (giudicato 
poi superfluo anch'esso), con aggravi0 
dei costi d i  produzione che poteva 
spingersi persino a un dollaro a copia. 
Dal 1991 Parnet 2.0, completo e funzio- 
nante, giace nel cassetto di una scriva- 
nia, a fianco dei progetti classificati "i- 
nutili" dai vecchi dirigenti Commodore, 
senza che gli autori abbiano più il dirit- 
to di migliorarlo o distribuirlo. 
Ovviamente, i programmatori Amiga 
non si spaventano per così poco. Il pri- 
mo miglioramento fu la creazione di un 
kit di installazione basato sull'lnstaller 
Commodore, che rende facilissima 
questa operazione concettualmente 
non banale (archivio ParBENCH31 .lha 
su Aminet). Sono state anche scritte uti- 
lity (NetUtils.lha) per espandere le pos- 
sibilità della rete locale, e successiva- 
mente è stato distribuita un patch 
sull'eseguibile del parnet.device, per 
renderlo più veloce e compatibile con i 
processori 68020 e superiori (archivio 
Parnet2l .lha). 
Nel 1993 è scoccato il "Grande Evento" 
per i fans di Parnet: è stata aperta una 
conferenza dedicata sulla rete tele- 
matica Internet. Si chiama parnet- 

list@ben.com, e i prodotti finiti vengono 
immessi in Aminet (ad esempio su 
ftp.luth.se) nella directory commslnet: 
in pochi mesi di sforzo collegiale c'è 
stata una proliferazione di riscritture 
complete del pacchetto, ottimizzato, 
velocizzato e reso compatibile con il 
Kickstart 2.04 e successivi (in alcuni 
casi è stato eliminato il supporto del 
Kickstart 1.3). 1 1  cavo resta lo stesso di 
Parnet originale e quasi sempre il pro- 
gramma è fornito con i sorgenti: alcuni 
esempi sono gli archivi ProNET.lha, 
ParNFS.Iha, telser100.Iha. 

PARPC 

Ultimamente ha fatto la sua comparsa 
anche ParPC, che risolverà i problemi 
di chi vuole condividere I'hard disk del 
suo PC MS-DOS con Amiga. Oggi è 
ancora a uno stadio embrionale: si trat- 
ta di una coppia di driver (uno per Ami- 
ga e uno per PC) che consentono una 
connessione in standard SLIP su un ca- 
vo Parnet modificato. Questo significa 
che la velocità del collegamento è bas- 
sissima (meno di un floppy drive), I'in- 
stallazione è estremamente complicata 
e richiede la configurazione di altri pac- 
chetti software da installare sia su Ami- 
ga che su PC. E' però possibile esten- 
dere la rete a un numero arbitrario di 
computer costruendo il circuito descrit- 
to nell'archivio parpc04.lha . 
La porta parallela del PC deve essere 
di tipo bidirezionale e il suo circuito di 
IRQ deve essere abilitato e funzionan- 
te: su un IBM compatibile anche una 

cosa così banale non è per niente 
scontata. MS-DOS non usa il segnale di 
IRQ della porta parallela, né rende faci- 
le controllare il suo funzionamento, 
quindi non ci si può accorgere se I'as- 
semblatore del PC ha commesso un er- 
rore: si deve fare una prova (o usare 
OSl2). Anche la bidirezionalità non è u- 
na caratteristica standard sugli IBM 
compatibili. Alcune delle motherboard 
più recenti (chip set Intel e altri) hanno 
una porta parallela incorporata, ma il 
funzionamento in modo bidirezionale va 
esplicitamente selezionato con il setup 
della piastra. Molti PS12 IBM e compu- 
ter Olivetti hanno una porta parallela 
governata da un CIA (chip custom pro- 
prietario): in questo caso la condizione 
bidirezionale è quella di default, a me- 
no che non esista un'apposita voce nel 
programma di setup (di solito fornito su 
uno speciale dischetto). 
Per superare tutti i problemi è meglio 
installare nel compatibile una scheda 
"multi 110'' AT-BUS con porta parallela 
bidirezionale: ha un costo trascurabile 
e se si dovesse guastare non c'è biso- 
gno di piangere (chi crede che i ricam- 
bi Amiga siano costosi, non ha mai vi- 
sto i listini di certe grandi marche). Di 
solito la bidirezionabilità non è menzio- 
nata sulla confezione e bisogna prega- 
re il venditore di consultare il foglietto 
incluso, alla ricerca del jumper che abi- 
lita questa caratteristica. La maggior 
parte delle schede adatte a ParPC uti- 
l izza i ch ip  Winbond W83757F e 
W83758P. Tre anni fa erano stati distri- 
buiti anche un paio di programmi PD 

in commercio, ma a velocità ridotta. Per ottenere la massima velocità si deve c&trdre un 
cavo speciale (una semplice variante del null-modem), comperando due connettori a 25 
poli femmina e un cavo schermato a 7 poli (lungo fino a 30 metri) oppure una prolunga a 
25 poli standard e una jumper-box femmina-femmina. I collegamenti da fare sono i se- 
guenti: 

EX Collegare il piedino 7 del primo connettore al piedino 7 del secondo connettore. 
~ - a  Collegare il piedino 2 del primo connettore al piedino 3 del secondo connettore. 
W Collegare il piedino 3 del primo connettore al piedino 2 del secondo connettore. 
iaì. Collegare il piedino 5 del primo connettore al piedino 4 del secondo connettore. 
~ - a  Collegare il piedino 4 del primo connettore al piedino 5 del secondo connettore. 
W Collegare il piedino 6 del primo connettore al piedino 20 del secondo connettore. 
e Collegare il piedino 20 del primo connettore al piedino 6 del secondo connettore. 

Se non si usa un jumper box, saldare la calza metallica del cavo alla parte metallica dei 
connettori, ad entrambe le estremità. 

Per abilitare il modo veloce, dopo aver lanciato Twin su entrambi i computer (assicurarsi 
che appaia il messaggio di collegamento effettuato) digitare "set mode express". Se Twin 
non accetta il comando, potrebbe essersi guastato un CIA. 



per usare da Amiga I'hard disk di un 
PC MS-DOS (tramite un cavo parallelo 
non bidirezionale) con velocità superio- 
re ai 40KbIs grazie all'utilizzo di un pro- 
tocollo simile a "LapLink", ma lo svilup- 
po è stato interrotto quasi subito. 

RETI SERIALI 

Chi non vuole o non può impegnare le 
porte parallele può sempre ripiegare 
sul pacchetto Sernet, che usa la porta 
seriale. Il nome è fuorviante: ha poca 
affinità con Parnet, in quanto si basa 
sul polifunzionale "programma di co- 
municazione" Dnet. Purtroppo non solo 
è lento (per i limiti dell ' interfaccia 
RS232), ma a tutt 'oggi non è stato 
creato un kit di installazione PD che 
renda l'operazione semplice e imme- 
diata come per Parnet; tuttavia versioni 
preinstallate si trovano sul CD-ROM 
CDPD-IV di Almathera sul CD-ROM 
Communicator di Eureka e sul CD-ROM 
Network di Weird Science. Usando D- 
Net e PNetKeys si possono usare la ta- 
stiera e il mouse di un Amiga per ope- 
rare sulla tastiera remota. 
-h alternativa si può usare il programma 
Twin Express, disponibile anche per 
MS-DOS. E' un software Shareware che 
si usa da Shell e con un cavo seriale 
speciale consente trasferimenti con ve- 
locità fino a 29 Kbls tra Amiga e Amiga 
e di 11 Kblsec tra un Amiga e un com- 
puter MS-DOS (ma mentre funziona il 
multitasking di Amiga è severamente li- 
mitato). Non è una vera e propria rete: 
gli hard disk dell'altro computer vengo- 
no visti solo all'interno della Shell dove 
è stato lanciato Twin, con limitazioni sui 
comandi disponibili e senza poter usa- 
re una porta ARexx. La società che lo 
ha realizzato ci ha informati che inten- 
de interrompere lo sviluppo di pro- 
grammi Amiga perché sono pochissi- 
me le persone che hanno pagato la 
quota Shareware (la maggior parte ha 
preferito usare i programmi gratis), al 
contrario di quanto accade per i loro 
prodotti MS-DOS. 

E PER IL MACINTOSH? 

Le soluzioni per collegare Amiga al Ma- 
cintosh non mancano, ma fanno tutte u- 
so di schede dedicate. Se non si vuole 
spendere bisogna usare un cavo seria- 
le null-modem MacintoshIPC (costa 
meno comperarlo già fatto che costruir- 
lo) e una coppia di programmi di comu- 
nicazione che supportino il protocollo 
Zmodem; su Macintosh è consigliabile 
"Z-Term". 
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Negli ultimi tempi parlare di Internet è 
diventato di moda. In breve tempo le li- 
brerie sono state invase di libri che trat- 
tano l'argomento, i l  mercato è stato inta- 
sato dall'arrivo di numerosi fornitori dei 
necessari servizi per potersi collegare a 
Internet, le riviste specializzate hanno 
più o meno tutte focalizzato la propria 
attenzione su tale argomento. 
Internet è una rete mondiale, nata intor- 
no alla metà degli anni '70 per iniziativa 
da DARPA (Defence Advanced Resear- 
ch Projects Agency, agenzia per i pro- 
getti di ricerca avanzata della Difesa), 
organo del Dipartimento della Difesa 
statunitense. Tra il 1977 e il 1979 la tec- 
nologia che costituisce Internet raggiun- 
geva le caratteristiche attuali. 
Poco alla volta la tecnologia di TCPIIP 
(Transport Control Protocol I Internet 
Protocol), quello che sarebbe diventato 
il protocollo di comunicazione standard 
di Internet, veniva definendosi. Nel 
1980 iniziava la transizione che avrebbe 
portato Internet a basarsi esclusivamen- 
te sulla tecnologia, ormai matura, di 
TCPIIP, transizione che venne completa- 
ta nel 1983. Per poter coinvolgere Uni- 
versità e centri di ricerca nel progetto, 
venne decisa I'implementazione del pro- 
tocollo TCPIIP per il sistema operativo 
UNIX, quello maggiormente usato per i 
sistemi di ricerca. 
Attualmente Internet si stima composta 
da milioni di macchine, con un ritmo di 
crescita di migliaia di nuove macchine 
ogni giorno. 
Ma a che cosa serve Internet? Uno degli 
scopi fondamentali che Internet aveva in 
origine era I'interscambio di informazioni 
in tempi brevi tra ricercatori scientifici 
posti in ogni parte del mondo, a basso 
costo e in modo tutto sommato sempli- 
ce. 
In sé e per sé su Internet è virtualmente 
possibile far viaggiare qualunque tipo di 
informazioni, dai testi alle immagini sin- 
cronizzate con suoni quasi si trattasse di 
vere e proprie trasmissioni televisive. 
Grazie a questa versatilità, poco alla vol- 
ta è nato un numero elevatp di fornitori 
di servizi di tutti i tipi. Ma i due servizi 
fondamentali forniti da Internet sono cer- 
tamente posta elettronica ("e-mail") e 
"newsgroup" o "news", cioè I'interscam- 
bio di messaggi privati e pubblici. Un 
particolare servizio connesso alla posta 
elettronica è costituito dalle "mailing li- 
st": una sorta di "abbonamento elettroni- 

co", spesso gratuito, offerto da fornitori 
di informazioni di vario tipo (riviste elet- 
troniche, cataloghi di prodotti, conferen- 
ze-dibattiti che avvengono a intervalli re- 
golari e così via). 
Immediatamente alle spalle di questi pri- 
mi due, si pongono il trasferimento di file 
(detto FTP, da File Transfer Protocol) e il 
collegamento a sistemi remoti (Telnet o 
Rlogin). Attraverso FTP è possibile ac- 
cedere a moltissime raccolte di softwa- 
re: praticamente, l'intera produzione 
mondiale di software di pubblico domi- 
nio, Shareware o simili per ogni tipo di 
macchina è reperibile attraverso FTP nei 
cosiddetti "anonymous FTP-site". La di- 
citura "anonymous" si riferisce al fatto 
che è necessario collegarsi a queste 
macchine mediante la login "anony- 
mous" per avere accesso ai suoi servizi. 
La "login" è in pratica il nome richiesto 
all'utente quando chiede di collegarsi a 
un determinata macchina Internet. 
Il sistema di collegamento remoto ad al- 
tri sistemi (Telnet) è utile soprattutto a 
coloro che abbiano una certa dimesti- 
chezza con la rete, e consente di lavora- 
re da casa propria su un sistema magari 
posto nella parte opposta del pianeta. 
Oltre a questi servizi, ne esistono moltis- 
simi altri; ecco alcuni esempi: immagini 
aggiornate dei satelliti meteorologici, 
previsioni del tempo, testi delle canzoni 
di diversi autori, acquisto delle merci più 
disparate, ricerca di una persona sulla 
rete, colloquio in tempo reale (chat) con 
una o più persone, vere e proprie tra- 
smissioni televisive, giochi di varia natu- 
ra anche multiutente, consultazione di 
enciclopedie, banche dati, ipertesti e 
così via. 

COME COLLEGARSI A INTERNET ' 

Per potersi collegare a Internet bisogna 
sottostare a due ordini di problemi (e di 
costi): avere la possibilità di collegarsi 
con un sistema che faccia da "ponte" 
con Internet e il necessario collegamen- 
to fisico con questo sistema. In linea di 
massima, Internet è un insieme di reti 
collegate tra loro attraverso linee di co- 
municazione di diverso tipo. 
Per potersi collegare a Internet è quindi 
necessario individuare una rete già a 
sua volta collegata a Internet, che sia di- 
sponibile ad aprire un collegamento ver- 
so di noi. Per la quasi totalità degli usi 
non professionali la scelta del tipo di 

collegamento fisico, a causa delle tariffe 
semplicemente assurde (almeno questo 
è il giudizio di chi scrive) praticate da 
Telecom per altre forme di collegamen- 
to, ricade necessariamente su un colle- 
gamento via modem con le tradizionali 
linee telefoniche commutate. Qualche 
fornitore prevede comunque anche il 
collegamento mediante ISDN (la con- 
nessione digitale fornita sempre da Te- 
lecom che richiede particolari modem 
per il funzionamento). 
Esistono tre diverse tecniche per realiz- 
zare i l  collegamento tra il proprio com- 
puter e Internet. 
Nel primo caso, il "fornitore del servizio" 
possiede una o più macchine collegate 
a Internet e rende possibile agli utenti la 
connessione con queste macchine, in 
genere con modalità analoghe a quelle 
di una BBS. In altre parole, si chiame- 
ranno, grazie a un comune programma 
terminale e un normale modem, queste 
macchine, che ci presenteranno la tipi- 
ca interfaccia di una BBS la quale, a sua 
volta, ci consentirà di accedere ad alcu- 
ni servizi di Internet. Per la natura stessa 
del collegamento, in genere i servizi ac- 
cessibili attraverso queste modalità si li- 
mitano ai principali (posta elettronica e 
news), ma non sempre. Questa forma 
di collegamento è la più economica: di 
solito non più di 300.000 lire annue (più 
la spesa Telecom ovviamente). 
La seconda tecnica prevede I'installa- 
zione sulla propria macchina di un 
software compatibile TCPIIP con SLIP o 
PPP per gestire il collegamento seriale 
(sotto Amiga tali programmi esistono an- 
che in versione PD), con i l  quale poi ci si 
collega sempre via modem a un fornito- 
re che garantisce i servizi necessari. At- 
traverso questo sistema è virtualmente 
possibile accedere a tutta Internet, dal 
momento che la nostra macchina sarà 
"in Internet" a tutti gli effetti. Questa se- 
conda soluzione comporta un sensibile 
aumento nella complessità della gestio- 
ne del sistema e dei costi (non meno di 
500-600.000 lire annue), ma, per la sua 
versatilità, garantisce i migliori servizi 
possibili, limitati solo dalla natura fisica 
del collegamento (in particolare dalla 
sua velocità). Attraverso un collegamen- 
to di questo tipo è anche possibile gesti- 
re la connessione tra un'intera rete loca- 
le e il fornitore. 
Una via di mezzo tra questi servizi è co- 
stituita senz'altro da UUCP. Si tratta di 
un protocollo di rete che garantisce lo 
sfruttamento ottimale della banda del 
mezzo di comunicazione (nel nostro ca- 
so la linea telefonica), ossia il trasferi- 
mento di più dati possibile nel minor 



tempo possibile. UUCP è però limitato ai 
soli servizi di posta e news. 

I FORNITORI 

La lista che segue non ha alcuna prete- 
sa di esaustività: vuole fornire solo delle 
indicazioni orientative che sta poi all'u- 
tente verificare personalmente. La lista, 
fra l'altro, cresce di giorno in giorno. I 
prezzi indicati sono privi di IVA. Le tariffe 
più basse sono riservate a utenti privati 
o eventualmente a studenti. Tutti i prezzi 
qui riportati sono al netto dei costi del 
collegamento telefonico con il fornitore 
del servizio, che sono interamente a ca- 
rico dell'utente. Se il fornitore del servizio 
si trova nella stessa città del chiamante, 
la connessione telefonica verrà addebi- 
tata da Telecom secondo le normali tarif- 
fe TUT, Tariffa Urbana a Tempo, altri- 
menti mediante le tariffe della chiamata 
in teleselezione. In quest'ultimo caso, al- 
cuni fornitori prevedono la possibilità di 
collegamento via Itapac, una rete a pac- 
chetto accessibile tramite la normale li- 
nea telefonica, che viene a costare 20 li- 
re al minuto oppure 20.000 lire ogni 
640.000 byte, più IVA e spese di fattura- 
zione. Altri fornitori utilizzano la rete 
Sprint, che permette il collegamento da 
28 città italiane. 

ACORÀ TELEMATICA 
Sistema del Partito Radicale. E collegata 
con numerose reti, compresa Internet, 
ed è raggiungibile anche via Itapac. 

te/. 06-99.17.42/43 
modem 06-699204 12 (10 linee 2400) 
06-6990532 (10 linee 9600) 

CINECA 
Importante centro di calcolo. Fornisce 
servizi di connessione a Internet a privati 
o aziende. Fornisce collegamenti UUCP 
o SLIPIPPP. 

via Magnanelli, 6/3 
40033 Casalecchio di Reno (60)  
te/. 05 1-6599423 
fax 05 1-659258 1 
e-mail: consul@cineca.it 

~ A L A C T l C A  SYSTEM 
Sicuramente la più nota se non la più im- 
portante delle pionieristiche BBS che co- 
minciarono, ormai quasi un anno fa, a of- 
frire servizi Internet a prezzi "popolari". 
L'accesso è di tipo mediato da una BBS, 
anche se comprende una buona lista di 
servizi utilizzabili. Prevede un livello di 
registrazione gratuito di prova di 30 gior- 
ni e, a regime, tariffe per i singoli utenti 

di circa 30.000 lire al mese. Con queste 
cifre vengono consentite sei ore di colle- 
gamento al giorno e il download di 5 Mb 
al giorno. 

via Turati, 40 
20 12 1 Milano 
tel. 02-29006 150 
modem 02-2900609 1 (14400) 

I L S  
ILS è una neonata associazione senza fi- 
ni di lucro fondata da Valerio Aimale che 
intende fornire accessi a Internet a bas- 
SO costo. L'iscrizione all'associazione 
(50.000 lire annue, più 100.000 lire per il 
primo anno) dà diritto a servizi Internet 
di e-mail e news forniti mediante BBS. 

te/. O 19-80289 1, fax O 19-805749 
e-mail: info@ils.org 

I.NET 
Società nata per forniture professionali. 
Sconsigliata per piccole utenze. Qualità 
del servizio e dell'assistenza ai clienti e- 
stremamente elevate. Accetta collega- 
menti via modem praticamente a ogni 
velocità e in ogni standard possibile. E 
in fase di attivazione un nodo per l'area 
telefonica con prefisso 039. 

UUCP: L.1.500.000lanno (forfettarie, 
indipendenti dal traffico). 
SLIP/PPP 
da L.2.400.000 a L.6.000.000lanno 
(forfettarie, indipendenti dal traffico). 

via A. Bono Cairoli, 34 
20 137 Milano 
te/. 02-26 162258, fax 02-2682 13 1 1 
e-mail: stefano@inet.it 
(Stefano Quintarelli) 

INFOSQUARE 
Accesso tramite BBS. 

te/. 02-660 13553 
modem 02-660 1 1588 (14400) 

modem 06-4 180440 (14400) 
06-4 180660 (HST), 06-45 1021 1 (V23) 

SKYLINK 
Attiva su Internet dal primo gennaio, pre- 
vede collegamenti via linea telefonica 
commutata e via Itapac. E in grado di 
assistere utenti Amiga. E previsto un 
periodo di prova. 

.BBS da 275.000 a 350.000 lire 
UUCP da 325.000 a 500.000 lire. 
SLIPIPPP da 350.000 a 700.000 lire 

via Varese, 29 
2 1023 Malgesso (VA) 
tel. 0332- 70668 1 
fax 0332-706009 
modem 0332-706469/739/660 
(2400-28.800) 
e-mail: nfo@skylink.it 

via Regina Adelaide, 4 
27020 Torre d'Isola (PV) 
te/. 0382-524880 
fax 0382-524964 
modem 0382-5249 1 1 
e-mail:info@systemy.org 

TELNET 
Fornitore di grandi e piccoli utenti, era 
presente in SMAU. E in grado di assiste- 
re utent>i Amiga. Permette l'accesso via I- 
tapac. E previsto un periodo di prova. 

BBS da 175.000 a 350.000 lire 
UUCP via linea telefonica, 
da 250.000 a 900.000 lire; 
via ISDN, da 450.000 a 1.620.000 lire 
SLIPIPPP via linea telefonica: 
da 499.000 a 1.450.000 lire; 
via ISDN: da 898.000 a 2.610.000 lire 

via Buozzi, 5 
1-271 O0 Pavia 
tel. 0382-52975 1 
fax 0382-528074 
e-mail: info@telnetwork.it 

te/. 0 1 1-7090 1 
fax O 1 1 - 772334 1 

M C - L I N K  
Accesso tramite BBS. 

te/. 06-4 1892 1 
fax 06-4 1732 169 

via Buozzi,5 
27100 Pavia 
tel. 0382-527893 
fax 0382-528074 
modem: 0382-529 121, 0382-529 122 
e-mail: info@titanic.systemy.org 

tel. 070-659625 
fax 070-655944 



Connect Your Amiga!, di Dale L. Larson, 
edizione Intangible Assets Manufactu- 
ring, è un libro di 256 pagine di piccolo 
formato che esamina tutte le possibilità 
di comunicazione di Amiga. L'autore è 
un ex-ingegnere Commodore, che ha la- 
vorato alla realizzazione di AS225r2, En- 
voy e Sana-Il. Il tema della comunicazio- 
ne viene affrontato toccando un po' tutti 
gli argomenti possibili: le BBS, i modem, 
i fax, le reti locali (LAN) e Internet. 
La prima parte funge da introduzione su 
BBS, UUCP, LAN, Internet e le sue appli- 
cazioni più importanti. Tali possibilita di 
connessione vengono presentate in ma- 
niera generale con qualche riferimento, 
quando necessario, alla tecnologia Ami- 
ga (per esempio ai driver Sana-Il per le 
reti locali). Dopo di che, si passa alla 
parte forse più interessante del libro, 
quella che riguarda i prodotti disponibili 
per Amiga, commerciali e PD. 

TELECOMUNICAZIONI 

Qui vengono esaminati brevemente alcu- 
ni programmi di comunicazione (VLT, N- 
Comm, Term, Terminus), i protocolli di 
compressione (LHA, ZOO, ARC, RUN, 
Uuencode, XPR, ecc.) e gli "Offline rea- 
der" (cioè i programmi che permettono 
di scaricare i messaggi di una BBS con 
un'unica operazione di download). Non 
viene presa in considerazione Fidonet (la 
rete mondiale amatoriale presente anche 
in Italia), ma si parla solo di singole BBS 
e di UUCP. 
Per i fax vengono esaminati GPFax, 
TrapFax, AmigaFax, El Cheapo Fax, GVP 
PhonePack e altri prodotti meno noti e 
meno diffusi in Europa, Si parla anche 
del Migraph OCR, l'unico sistema per il 
riconoscimento dei caratteri disponibile 
su Amiga. Nello stesso capitolo si esami- 
nano alcuni temi di contorno, come i gio- 
chi on-line e le caratteristiche dei mo- 
dem. 
In definitiva, questa parte può risultare u- 
tile all'utente inesperto che si avvicina 
per la prima volta al mondo della teleco- 
municazione via modem e vuole crearsi, 
rapidamente, quella cultura di base che 
avrà poi modo di approfondire usando 
BBS e reti orientate ai messaggi come 
Fidonet. Va detto che di molti prodotti 
viene segnalata semplicemente I'esisten- 
za e le caratteristiche di base, senza va- 
lutazioni sulle funzionalità o resoconti di 
prove effettuate. 

l'uso di Amiga come server e i limiti della 'OUR AMIGA! sicurezza in un sistema muitiutenza Nel- 
le 70 pagine di appendici si danno 

informazioni e consigli sulla scelta di 
un fornitore Internet, ovviamente riferiti 
al mercato americano, su servizi tele- 
matici a pagamento come BIX, Compu- 
Serve, Portal, poco utilizzati in Italia so- 

teressante è prattutto per problemi di costi, su BBS 
americane che trattano Amiga. Seguono 
una bibliografia ragionata, la risposta al- 

alle reti locali le domande più comuni relative alle reti, 
il già citato manuale di Envoy e un glos- 
sario. Manca l'indice analitico. 

ta di un tema 
abbastanza 

Il libro appare sicuramente interessante, 
nosciuto, il libro risulta indubbia- 
mente prezioso, perché consente all'u- 
tente di cominciare a orizzontarsi nel de- 
dalo di prodotti hardware e software per 
Amiga. Vengono presentate le schede 
Ethernet, le soluzioni per la porta paralle- 
la e per la porta floppy, nonché le reti 
peer-to-peer, con particolare enfasi sullo 
standard Sana-Il ed Envoy (di cui in ap- 
pendice viene pubblicata copia del ma- 
nuale), e le reti di altro tipo (TCPIIP, Ap- 
pleTalk, DNET, TSSNet). Anche qui, il li- 
bro fornisce spesso solo le informazioni 
di base: più di un prodotto viene liquida- 
to in poche righe. 

La parte su Internet tocca diversi argo- 
menti che vanno dalle differenze esisten- 
ti fra i vari tipi di accesso, alle caratteri- 
stiche di AS225 e di AmiTCP. L'autore 
conosce molto bene AS225 sia per 
quanto riguarda la sua genesi sia per gli 
ultimi sviluppi (AS225r2) e dedica più di 
una pagina anche al problema dell'in- 
stallazione di tali programmi. Ovviamente 
non manca di informare il lettore su ca- 
ratteristiche e uso di SLIP e PPP. Vengo- 
no anche esaminati brevemente UUCP, i 
programmi per leggere newsgroup e 
mail, e alcune applicazioni Internet di- 
sponibili per Amiga: AmigaMosaic e A- 
miga X-Windows. 
Infine, vi si ritrovano informazioni sui ser- 
vizi Internet correlati ad Amiga: new- 
sgroup, mailing list, FAQ (cioè raccolte 
di informazioni su vari argomenti), riviste 
elettroniche e, ovviamente, i siti Aminet 
(in cui si trovano i file PD per Amiga). 

SICUREZZA DEI DATI E APPENDICI 

L'ultima parte del libro esamina i proble- 
mi di sicurezza delle reti Amiga, discu- 
tendo temi come la pirateria, la privacy, 

ma indubbiamente limitato. Vengono for- 
nite moltissime notizie su programmi e 
prodotti, ma nessun argomento viene, a 
nostro avviso, adeguatamente approfon- 
dito. Per chi non ha dimestichezza con 
reti e telecomunicazione, il testo costitui- 
sce una buona introduzione, che lo aiu- 
terà a orientarsi in un mondo per molti 
versi difficile. E infatti scritto in un inglese 
chiaro, ma non banale, che riflette la vo- 
lontà di farsi comprendere anche da chi 
si accosta per la prima volta a questi te- 
mi. I l  libro può risultare utile anche all'u- 
tente più esperto che desideri avere a di- 
sposizione informazioni di base su tutti i 
prodotti di rete disponibili per Amiga. A 
noi è piaciuto soprattutto per quest'ulti- 
mo motivo, vista anche la competenza in 
tale materia dell'autore e I'aggiornamen- 
to delle informazioni (il libro risale all'ago- 
sto del 1994). Non mancano qua e là no- 
tizie "di corridoio,'' come quelle relative 
all'atteggiamento dei manager Commo- 
dore verso il problema delle reti, lo svi- 
luppo di AS225r2, Envoy, Sana-Il e indi- 
screzioni su prodotti di rete realizzati al 
di fuori di Commodore. Una curiosità: il 
libro è stato prodotto con Amiga, me- 
diante una rete Envoy e Pagestream 2.2: 
il risultato è buono, anche se non man- 
cano piccoli errori di impaginazione che 
comunque non ne compromettono la 
leggibilità. Il libro può essere ordinato di- 
rettamente alla casa produttrice al costo 
di 24.95 dollari, più 5 dollari di spese di 
spedizione al di fuori degli USA e paga- 
mento con carta di credito. 

DALE L. LARSON 
CONNECT YOUR AMIGA! 
IAM - INTANGIBLE ASSETS MA~UFACTURING 
828 Ormond Avenue 
Drexel Hill PA 19026-2604 - USA 
te/. + 1-6 10-8534406 
fax + 1-6 10-8533733 
e-mail: sales@iam. com 



Offerte eccezionali 

Adattatore VIDEOTEL per C 64 .............................. 25.000 
Alimentatore per C 64 40.000 
Cartridge Game per C 64 (varie) ............................. 5.000 
Box amplificati per AmigalPC ............................ . 4  0.000 
CD-ROM A 570 per Amiga 500 PLUS ................. 250.000 
Commodore C D N  con 10 CD assortiti ............. 300.000 
Consolle ATARI LINX con 1 cartuccia ............... 100.000 
AMIGA CD 32 con 2 CD (4 giochi) ...................... 340.000 
Box per dischi 5.25 o CD-ROMlAudio ...................... 5.000 
Box per dischi 3. 5 10.000 
Box per dischi 3 ; 5  a cassetto ............................. 30.000 
Copritastiera per A 1200lA 6001A 500 .................. 10.000 
Copritastiera per C 64lC 128 ................................. 5.000 
Digitalizzatore audio per Amiga GVP DSS8 ........ 90.000 
Digitalizzatore audio per Amiga economico ....... 60.000 
Digitalizzatore video VIDI AMIGA 12 .................. 220.000 
Digitalizzatore video VIDI AMIGA 12 RT ............ 400.000 
Digitalizzatore Video AMIGA 24 RT .................... 580.000 
Drive Interno per tutti i modelli Amiga ............... 110.000 
Drive Commodore 141 1 per CDTV ..................... 140.000 
Drive Commodore 1541 con GEOS e MOUSE ... 140.000 
Drive Commodore 1581 ..................................... 100.000 
Drive Power Interno per A 2000 .......................... 100.000 
Drive Power Esterno per tutti gli AMIGA ........... 140.000 
Drive Power per ATARI ST ............................. 100.000 
Espansione Commodore A 501 per A 500 ........... 75.000 
Espansione Commodore A 501 PLUS ................. 75.000 
Espansione Commodore A 600 per A 600 ........... 80.000 
Espansione Power per A 600 ................................ 80.000 
Espansione per A 500 con orologio ..................... 65.000 
Espansione per A 500 PLUS con orologio .......... 70.000 
Espansione Commodore per C 128 ..................... 70.000 
Espansione Commodore per C 64 mod . 1764 ..... 40.000 
Espansione Power per A 1200 con 2 Mb 32 bit .35 0.000 
Espansione Power per A 1200 con 4 Mb 32 bit .50 0.000 
HARD-DISK per A 2000 20 Mbyte ....................... 100.000 
Controller HARD-DISK per A 500 GVP 010 ........ 150.000 
Joystick ALBATROS BALL Il ............................... 35.000 
Joystick METHODO CLOCHE ............................... 15.000 
Joystick FLASH FIRE per AMIGAJC 64.128 ......... 10.000 
Software per CD 15.000 
Hard Disk per AMIGA 1200 30Mb .......................... 180.000 
Hard Disk per AMIGA 1200 85Mb .......................... 390.000 

Hard Disk per AMIGA 1200 120Mb ........................ 450.000 
Hard Disk per AMIGA 1200 170Mb ........................ 500.000 
Joystick per NINTENDO SV 305 ............................. 20.000 
Joystick per NINTENDO QS 148 ........................... 30.000 
Joystick per MEGADRIVE QS 156 ........................ 30.000 
Joystick per MEGADRIVE QS 150 ....................... 30.000 
Joystick per AMIGA QS 155 .................................. 30.000 
Joystick per PC SV 203 con Game Card .............. 35.000 
Joystick per PC QS 151 (Cloohe) ......................... 35.000 
Monitor Commodore per DTP monocromatico .25 0.000 

Mouse per C D N  
Trackball CD 120 
Penna ottica per AMIGA ........................................ 15.000 
Penna ottica per C 64 ........................................... 15.000 
Kit Karaoke per C D N  0.000 
Scanner Colori per A 500 PLUS Power .............. 200.000 
Schermo antiradiazioni per monitor 14115" ...... 50.000 
Floppy Disk 5, 25" 360 Kbyte ..................................... 500 
Floppy Disk 3,  5 " HD Bulk preformaned ................ 1.000 
Floppy Disk 3, 5 DD BUI 
Floppy Disk 3, 5" HD Ve 
Floppy Disk 3, 5 DD VerbatimlDatalife .................. 1.000 
Floppy Disk 3, 5 HD Mitsubishi ............................ 1.300 
Floppy Disk 3, 5 DD KAO ........................................ 1.000 
Floppy Disk 3, 5 HD KAO ...................................... 1.100 
Modem Supra 2400 baud .................................... 100.000 
Home Music Kit per tutti gli Amiga ...................... 75.000 
Home Video Kit con Genlock .............................. 200.000 
Soitware per C 64 confezione da 10 nastri .......... 10.000 
Software per Amiga SCRIGNO ............................. 25.000 
Soitware WORKS Microsoft per PC ..................... 25.000 
Software per Amiga (giochi) ................................. 15.000 
Soitware per C 64 (Libreria Software) .................. 15.000 
Soitware per C 128 Super Script o Super Base . . l  5.000 
Stampante Commodore DPS 1101 ..................... 100.000 
Stampante Olivetti DM 99 .................................... 275.000 
Stampante Commodore INK-JET MPS 1270 ........ 275.000 
Tastiera Amiga 2000 completa ................................ 60.000 
Tastiera Amiga 3000 con Soitware Vision ......... 100.000 
Tastiera Amiga 4000 completa ........................... 100.000 

Via Pontina Km 27. 500 . 00040 Pomezia (Roma) 
Te1 . 0619120994 . Fax 0619120932 



LIANA E AMIGA LINK 

un dischetto con il software Envoy di 
Commodore e i driver Sana,ll per Lia- 
na, un manuale di Envoy in generale e 
un manuale del software specifico e 
dell'hardware. 
Il cavo è lungo approssimativamente 
due metri ed è dotato, a entrambi gli e- 
stremi, dei tradizionali connettori a 25 

poli per il collegamento 
alle porte parallele di due 
Amiga. All ' interno del 
manuale viene riportato 
lo schema dei collega- i menti dei fili. cosa che 
rende agevole a chiun- 
que abbia un minimo di 
conoscenze tecniche la 
realizzazione di cavi di 
diverse lunghezze. 
Su dischetto troviamo tut- 
to il necessario per il fun- 
zionamento di Liana su 
Amiga La procedura di 

. h, ,- / 

f l  installazione è realizzata 
A 

-, ---- grazie al valido "lnstaller" 
di Commodore, e si oc- e-. cupa sia del software En- 
voy generico sia dei dri- 

r c '  ver specifici per Liana In 

L a casa tedesca Village Tronic, 
produttrice della nota scheda vi- 
deo Picasso Il, ha da tempo deci- 

so di inserisi prepotentemente nel mer- 
cato delle reti per Amiga. Sono state in- 
fatti rese disponibili soluzioni hardware 
per diverse esigenze, ovviamente a vari 
livelli di prezzi. 
In questa prova prendiamo in conside- 
razione i due prodotti base: Liana e A- 
miga Link. 

LIANA 

Liana altro non è che il perfezionamen- 
to di uno dei sistemi più tradizionali e 
semplici per collegare tra loro dei siste- 
mi Amiga: un cavo per collegare tra lo- 
ro le porte parallele di due macchine e 
il software per la sua gestione. 
La confezione giunta in nostro posses- 
so in realtà non è ancora quella definiti- 
va, così come la manualistica. All'inter- 
no di una semplice scatola di cartone 

realta vengono forniti due 
diversi driver per porte 

parallele: uno, il liana.device, per la 
porta parallela tradizionale di Amiga, e 
un secondo, il lianapio.device, per il 
supporto delle porte parallele della 
scheda Vector di HK Computer. 
La documentazione è composta da 
due manuali. Nel primo, in lingua ingle- 
se, troviamo una semplice e abbastan- 
za esauriente spiegazione della versio- 
ne generica di Envoy. In realtà, purtrop- 
po, la maggior parte delle difficoltà che 
può incontrare un utente medio nella 
lettura di questo manuale risiede nella 
sostanziale novità che l'argomento reti 
riveste. Infatti, scontrarsi con termini 
come "utente", "gruppo", "servizi", "ho- 
st", "realm", "gateway" può essere per 
molti fonte di notevoli difficoltà. E tutta- 
via secondo noi impensabile pretende- 
re da una manualistica di questo tipo u- 
na esauriente spiegazione anche dei 
concetti di base legati al mondo delle 
reti: a questo scopo i manuali stessi 
fanno riferimento ad alcuni testi basilari. 

la parte specifica per Liana di Envoy e 
la descrizione delle caratteristiche 
dell'hardware, ossia, in questo caso, la 
descrizione dei collegamenti del cavo 
parallelo. Ci è stato comunque confer- 
mato che le versioni di Liana attualmen- 
te in distribuzione sono dotate di ma- 
nualistica interamente in inalese e a 
breve dovrebbe arrivare anche la ver- 
sione in italiano. 

AMIGA LINK 

Amiga Link si basa su un hardware 
quantomeno originale: si tratta infatti di 
una rete che fa uso delle porte drive di 
Amiga e gestysce una tipologia di rete a 
bus (analoga a Ethernet, sebbene mol- 
to meno veloce) che quindi consente 
con una sola interfaccia per macchina 
di connettere tra loro, secondo le infor- 
mazioni fornite dalla casa, fino a 20 
Amiga. 
Questa particolarità consente di sfrutta- 
re una porta inutilizzata sulla maggior 
parte degli Amiga, lasciando altresì li- 
bere le sempre preziose porte seriali e 
parallele. 
Anche in questo caso si tratta di una 
confezione non definitiva e valgono le 
stesse valutazioni fatte per Liana. All'in- 
terno della confezione troviamo due in- 
terfacce per porta drive, due connettori 
a "T" e due terminatori, necessari per la 
costruzione della rete, e il cavo coas- 
siale per il collegamento di due mac- 
chine. Ancora troviamo il dischetto 
"personalizzato" di Envoy e il relativo 
manuale generico. Anche per la ma- 
nualistica valgono le \~alutazioni già fat- 
te per Liana.' 
La natura stessa di Amiga Link pone 
dei limiti, tutto sommato accettabili, alle 
funzionalità della rete. Il principale sicu- 
ramente risiede nella impossibilità prati- 
ca di usare contemporaneamente la re- 
te e unità floppy di Amiga. Come ovvio, 
entrambi i sistemi insistono sullo stesso 
hardware, e devono quindi condivider- 
lo. In generale non si tratta di un grosso 
problema: quando vengono usati i dri- 
ve la rete viene praticamente fermata, 
per poi ripartire appena possibile. E im- 
portante però che queste interruzioni 
non siano eccessivamente prolungate, 



visto che alcuni programmi che fanno 
uso della rete, come il sistema che ge- 
stisce l'uso remoto dei dischi, hanno 
dei time-out non eterni, e quindi si pos- 
sono creare dei problemi. 
Siamo stati informati dallo stesso distri- 
butore che Amiga Link ha alcuni pro- 
blemi di compatibilità con la nuova 
scheda A-MAX IV. Questa scheda, in- 
fatti, gestisce una particolare interfac- 
cia con i drive Amiga per consentire la 
lettura dei dischi Macintosh a bassa 
densità (800 kb), che però si è dimo- 
strata totalmente incompatibile con 
Amiga Link. Qualora quindi si volesse 
fare uso contemporaneo di questi due 
prodotti, sarà necessario scollegare il 
collegamento tra la scheda di A-MAX e 
i drive, perdendo così la possibilità di 
leggere i dischi Mac. 

LA PROVA SUL CAMPO 

Se non è necessario inserire i nostri A- 
miga in una rete più ampia, il software 
così come viene installato in modo au- 
tomatico è già correttamente configura- 
to. Per la nostra prova abbiamo usato 
un Amiga 2000 e un Amiga 3000, en- 
trambi dotati di Sistema Operativo 3.1. 
Sia Liana che Amiga Link vengono for- 
niti per prestazioni nominali intorno ai 
50 kb/s, ma questi valori possono in 
generale essere raggiunti solo tra mac- 

CCHEDA DRODOTTO 
Nome Liana 

Produttore Village Tronic 

Importato da Euro Digital Equipment 
via Dogali, 25 
2601 3 Crema (CR) 
tel. 0373-86023 
faxlbbs 0373-86966 

Prezzo L. 150.000 

Pro costo contenuto per un 
sistema flessibile ed 
efficace, eventualmente 
compatibile con il 
principale standard di 
mercato (TCP-IP) 

Contro prestazioni non esaltanti 
(ma non è colpa di 
Liana.. .), attuale assenza 
di manuali in italiano, 
necessità per Envoy di 
AmigaOS 2.0. 

Configurazione Amiga 3000 10 Mb RAM 
della prova 0 s  3.1 - Amiga 2000 3 

Mb RAM OS 3.1 

chine di una certa potenza, dal mo- 
mento che entrambi i sistemi fanno un 
uso abbastanza intenso della CPU. 
Nella prova che abbiamo effettuato è 
stata raggiunta una velocità pari a 25- 
30 kbls, legati alle prestazioni del pove- 
ro Amiga 2000 non accellerato. Anche 
in questo modo, comunque, le presta- 
zioni sono state accettabili. 
Abbiamo provato a far montare da ogni 
macchina i dischi dell'altra contempo- 
raneamente e non abbiamo incontrato 
nessun particolare problema con nes- 
suna delle due reti. 

LE RETI POSSIBILI 

Liana e Amiga Link vengono entrambi 
forniti, come già detto, con il software 
Envoy, che richiede come minimo la 
versione 2.0 del Sistema Operativo A- 
miga: questo rende attualmente inutiliz- 
zabili tali prodotti con macchine che ne 
siano sprovvisti, come i vecchi 500 o 
2000 e, soprattutto, i CDTV. 
Se non si possiedono schede dotate di 
porte parallele aggiuntive si può usare 
Liana solo con due macchine. Si tratta 
quindi di un prodotto limitato nel caso 
si volessero realizzare reti vere e pro- 
prie. 
Si dimostra utile, invece, per consentire 
a una macchina lenta, come un 600, di 
accedere a un capiente disco di una 
macchina veloce come un 4000, co- 
struendo una seconda postazione di la- 
voro, magari per operare su dati comu- 
ni, a basso costo, mentre il 4000 è im- 
pegnato in calcoli complessi. 
Invece Amiga Link, siccome consente 
di collegare tra loro più macchine, per- 
mette la creazione di una rete vera e 
propria. Può essere molto interessante, 
per esempio, avere alcune postazioni 
di lavoro sostanzialmente indipendenti, 
come dei 1200, che però accedono a 
risorse messe a disposizione da una 
macchina come un 4000 che faccia da 
server, come una singola stampante o 
dello spazio su disco. Allo stesso modo 
è possibile usare una macchina picco- 
la, come un 600 collegato a una stam- 
pante, come server di stampa, renden- 
dola disponibile a tutti gli altri utenti del- 
la rete, e liberando così da questo 
com~i to una macchina più potente che 
rimane maggiocmente libera per compi- 
ti più delicati. E anche possibile usare 
una macchina dotata sia di scheda 
Ethernet sia di Amiga Link per collega- 
re una rete di Amiga fondata su Amiga 
Link a una rete esterna basata su 
Ethernet e formata da macchine di 
qualunque tipo. 

CONCLUSIONI 

Per quanto riguarda il funzionamento di 
Envoy si faccia riferimento all'articolo 
dedicato a tale software: abbiamo pre- 
ferito esaminarlo separatamente per- 
ché, grazie ai driver Sana-Il, è comple- 
tamente indipendente dall'hardware, a 
parte ovviamente la questione della ve- 
locità. 
In Italia i prodotti Village Tronic sono di- 
stribuiti da Euro Digital Equipment di 
Crema. 
Liana viene venduta a 150.000 lire IVA 
compresa. Amiga Link, nella confezio- 
ne per due Amiga, costa 450.000 lire I- 
VA compresa ed è allineato a quello di 
altri prodotti analoghi per Amiga pre- 
senti sul mercato tedesco (ABF Amiga- 
Link). 
Sia per Liana che per AmigaLink i prez- 
zi ci sembrano comunque un po' eleva- 
ti: la cosa è sicuramente dovuta alla 
scarsa diffusione nel mondo Amiga di 
questo tipo di prodotti e anche al fatto 
che viene fornito dell'ottimo software di 
rete: Envoy. Ai fini dell'acquisto, va inol- 
tre considerato che una sola scheda 
Ethernet Ariadne (per collegare due A- 
miga ce ne vogliono ovviamente due) 
della stessa Village Tronic costa 
550.000 lire, sempre IVA compresa, 
fornendo però prestazioni nettamente 
superiori. 

CCHEDA DRODOTTC 
Nome Amiga Link 

Produttore Village Tronic 

Importato da Euro Digital Equipment 
via Dogali, 25-26013 
Crema (CR),Tel. 0373-8602: 
faxlbbs 0373-86966 

Prezzo L. 450.000 

Pro sistema molto interessante 
per le sue ridotte necessità 
costo contenuto rispetto 

) alle altre alternative di rete 
per Arniga, eventualmente 
compatibile con il 
principale standard di 
mercato (TCP-IP) 

Contro costo in assoluto elevato, 
prestazioni non ecceziona 
attuale assenza di manuali 
italiano, necessità per Envc 
di AmigaOS 2.0 

Configurazione Amiga 3000 10 Mb RAM C 
della prova 3.1, Amiga 2000 3 Mb RAA 
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EwOy ufficiale Commodore 

Envoy è la soluzione ufficiale di rete A- 
miga Peer-to-Peer di Commodore per 
sistemi 2.0 o superiori. Si tratta di un 
software sviluppato in modo da garanti- 
re la massima versatilità di utilizzo delle 
reti, mantenendo nel contempo un 
buon livello di prestazioni. 
Allo stato attuale, versione 1.6x, Envoy 
garantisce la gestione solamente di al- 
cuni servizi fondamentali, come la con- 
divisione di dischi, ma la sua struttura è 
pensata per poter essere facilmente in- 
tegrata con nuove e importanti poten- 
zialità, alcune delle quali sono già di- 
sponibili fra il software PD. Disponendo 
degli opportuni driver, è possibile usare 
Envoy con tutto I'hardware di rete Sa- 
na-Il compatibile. Envoy viene fornito 
nella versione base con i driver per le 
due schede Commodore. Altri si trova- 
no nel pubblico dominio o vengono for- 
niti dal venditore dell'hardware di rete. 
Spesso Envoy stesso viene venduto in 
bundle con tale hardware e il driver re- 
lativo, come accade con i prodotti Villa- 
ge Tronic o ABF. Envoy 2.0 può anche 
essere acquistato separatamente pres- 
so l'americana IAM. Tutti i rivenditori 
hanno acquisito la licenza per Envoy 
presso Commodore. 

INSTALLAZIONE 

Envoy è un sistema estremamente 
compatto: con i principali programmi di 
utilità e tutti i necessari device e librerie 
occupa solo 500 kb di hard disk. Que- 
sto consente di inserirlo in un unico di- 
schetto Amiga, redendo anche più co- 
modi i suoi upgrade. 
L'installazione di Envoy è affidata all'ln- 

staller Commodore. In genere, nell'uni- 
ca procedura di installazione vengono 
installati anche i device Sana-Il specifi- 
ci per I'hardware con il quale si è ac- 
quistata Envoy. Un piccolo neo di que- 
sta procedura si presenta qualora sia 
necessario installare su una sola mac- 
china più hardware di rete differenti. La 
procedura standard in genere non pre- 
vede questa eventualità e tenta di in- 
stallare tante copie di Envoy quante so- 
no le interfacce hardware. In realtà, è 
sufficiente installare la versione più re- 
cente di Envoy e completarla copiando 
manualmente i necessari device Sana- 
Il. Ricordiamo che questi device si tro- 
vano nella directory "DEVS:Networks", 
e che in genere sono accompagnati da 
file di  configurazione posti in "EN- 
VARC:Sana2". All'interno del cassetto 
di Envoy, troviamo tre sottodirectory: 
Accounts, Services e Configuration. 

ACCOUNTS 

E vero che Amiga è un computer es- 
senzialmente pensato per essere utiliz- 
zato da un singolo utente, ma una rete 
non può accettare questa limitazione. 
Pensate di voler condividere alcuni dati 
presenti sul vostro hard disk con un al- 
tro utente, il cui Amiga sia collegato in 
rete con il vostro. Con ogni probabilità, 
ci saranno alcuni dati che preferireste 
tenere riservati. Potreste anche volere 
che uno solo degli altri utenti possa ac- 
cedere ai vostri dati e che I'accesso sia 
invece negato agli altri. Per far questo 
dovrete registrare tutti coloro che volete 
autorizzare ad accedere al vostro com- 
puter e assegnare a ognuno una pas- 

Lefinestre deiiu directory 
Conflguration 

con i principali programmi 
di configurazione 

di Envoy. 
In alto a destra lafinestra 

per la configurazione 
dei servizi. 

Al centro le finestre 
per la configurazione 

dell'impori e deU'export . 
In basso lafinestra per 
la gestione degli utenti. 

sword per proteggere I'accesso. Nella 
directory Accounts trovano posto i file e 
il programma necessari alla registrazio- 
ne degli utenti che potranno poi avere 
accesso al vostro sistema. 

SERVICES 

Come tutti i migliori programmi per Ami- 
ga, Envoy è altamente modulare. Que- 
sto significa che, semplicemente ag- 
giungendo dei piccoli programmi, è 
possibile estendere sensibilmente le 
potenzialità del sistema base. Questo 
significa anche che si può fare a meno 
di caricare i moduli non necessari. Nel- 
la sua struttura di base, Envoy garanti- 
sce la gestione di basso livello della re- 
te, come il dialogo con I'hardware o la 
gestione degli utenti. Queste funziona- 
lità, però, da sole non sono nemmeno 
visibili all'utente. Sono invece i moduli 
aggiuntivi, i Services, che, sfruttando 
questo supporto, forniscono all'utente i 
servizi veri e propri. Commodore attual- 
mente fornisce di serie con Envoy i mo- 
duli per la condivisione di dischi e per 
la condivisione di stampanti, ma sono 
già comparsi nel pubblico dominio i 
moduli necessari per altri servizi, come 
la posta elettronica o il chat fra utenti. 
Il programma commerciale per la ge- 
stione di file, Info-Nexus di Optonica, i- 
noltre, supporta il sistema di rete Envoy 
e gli aggiunge alcuni servizi: invio po- 
sta e file, chat, grab di schermi remoti. 

CONFIGURATION 

Alla partenza di Amiga, vengono lan- 
ciati automaticamente I'Accounts Ma- 
nager e il Services Manager (sono inse- 
riti nel cassetto WBStartup), che forni- 
scono la gestione, appunto, di utenti e 
servizi. Per poter far funzionare la rete, 
è necessario fornire a questi program- 
mi delle indispensabili informazioni sul- 

le caratteristiche della rete 
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stessa. Per questo motivo, in 
modo analogo alle Preferen- 
ces di sistema, troviamo di- 
versi programmi nella direc- 
tory Configuration: Network 
Configuration, Service Confi- 
guration, Users, Groups, Fi- 
lesystem Exports, Printer Im- 
ports,  Printer Exports, 
Network Printing. 
Con Network Configuration 
si configura la struttura di 
base della rete. Attraverso la 
finestra del programma si 
possono configurare I'host, i 
device Sana-Il e il gateway. 



Per "host" si intende una macchina in 
rete, in questo caso la nostra macchi- 
na. Dovremo inserire il nome della mac- 
china (necessario perché le altre pos- 
sano identificarla una volta in rete), e il 
nome del proprietario (per analoghi 
motivi). Nella schermata che consente 
I'Host Configuration è presente anche il 
gadget Use Realm Server. Si tratta 
dell'attivazione del meccanismo neces- 
sario per la gestione di reti complesse, 
ossia di reti multiple, magari basate su 
hardware differenti, e collegate tra loro 
attraverso dei gateway. Per una sempli- 
ce rete locale non è necessario com- 
piere alcuna operazione di questo tipo. 
Nella finestra di Device Configuration è 
possibile inserire alcuni parametri per 
I'interfaccia con i device Sana-Il. Si noti 
che è possibile collegarsi a più device 
contemporaneamente, ma anche in 
questo caso non si tratta di funzionalità 
necessarie nei casi normali, ma solo 
con particolari configurazioni piuttosto 
complesse. 
Dopo aver selezionato il device Sana-Il 
adatto all'hardware installato, si deve 
inserire un IP Address. Si tratta di un 
"nome" della propria macchina, com- 
posto da quattro byte espressi in deci- 
male separati da  punti (come 
220.30.24.1). Questi numeri possono 
essere inventati quando non si prevede 
il collegamento con altre reti. In genere 
i tre numeri a sinistra caratterizzano i l  
nome della rete in cui ci si trova, e 
quindi saranno uguali per tutte le mac- 
chine della propria rete. Il quarto nume- 
ro invece sarà i l  vero e proprio nome 
della nostra macchina. E assolutamen- 
te vietato inserire in rete due macchine 
con lo stesso numero identificativo, pe- 
na il cattivo funzionamento dell'intera 
rete. 
Il programma Service Configuration 
consente, invece, l'attivazione e la di- 
sattivazione dei vari servizi disponibili. 

Users e Groups consentono la gestione 
degli utenti. Entrambi i programmi con- 
sentono di modificare lo stato degli u- 
tenti non solo sulla propria macchina, 
ma anche sulle altre connesse in rete. 
Infatti viene inizialmente chiesto il nome 
della macchina su cui si intende lavora- 
re. 
Envoy è talmente flessibile da consenti- 
re di specificare per ogni utente le azio- 
ni che ha o non ha il diritto di compiere. 
Gli Administrator Privileges (privilegi di 
amministratore) consentono a un utente 
di superare qualunque protezione im- 
postata dagli altri utenti sulla macchina, 
come la possibilità di inserire nuovi u- 
tenti, eliminarli dal sistema o modificar- 
ne i privilegi. E altamente consigliabile 
conferire a meno utenti possibile que- 
sto privilegio, riservandolo mag>ari solo 
al proprietario della macchina. E anche 
ovvio come sia opportuno proteggere 
questi "account" con delle password, 
per evitare accessi indesiderati. 
Per motivi di comodità, è possibile riu- 
nire degli utenti in gruppi in modo da 
fornire dei privilegi, come I'accesso a 
un file, a un intero gruppo, evitando di 
dovere esplicitamente fornire i neces- 
sari permessi a tutti gli utenti desiderati: 
sarà sufficiente inserire o rimuovere dal 
gruppo quanti potranno usufruire dei 
privilegi in questione. 

E necessario informare il sistema di 
quali unità o directory si vogliano ren- 
dere disponibili in rete (Export) perché 
possano essere visibili alle altre mac- 
chine. Con Filesystem Exports, oltre al 
path della directory da esportare, si 
possono selezionare altre utili opzioni. 
Le prime sono legate alla gestione del- 
le icone sulla macchina remota, le se- 
conde consentono di attivare o meno i 
sistemi di sicurezza e di protezione del 

collegamento. 
In genere è opportuno disattiva- 
re la sicurezza solo quando si 
abbia l'assoluta garanzia che 
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I I nessun utente non autorizzato 
possa collegarsi alla rete. Se la 

Dall'alto in basso: lafinestra 
di Network Configuration 
per la configurazione 
deik caratteristiche 
della propria macchina, 
quella per la conJ?gurazione 
dei dellice Sana-I1 
e quella per la configurazione 
dei gateuray nelle reti complesse. 

sicurezza viene attivata, si devono indi- 
care gli utenti o i gruppi di utentj che 
saranno abilitati all'uso dell'unità. E an- 
che possibile indicare il nome di device 
con cui il proprio disco verrà identifica- 
to sulle macchine remote. 
Per la gestione della sicurezza dei file, 
viene introdotta da Envoy una nuova 
saratteristica nei file Amiga: normal- 
mente, i file hanno solo una serie di bit 
di protezione (quelli per la lettura, la 
scrittura, l'esecuzione, la cancellazione 
e così via). Sotto Envoy vengono gesti- 
te tre serie analoghe di questi bit, oltre 
all'indicazione dell'utente proprietario e 
del "gruppo proprietario" del file. La 
prima serie di bit è quella che siamo a- 
bituati a usare, la seconda gestisce 
I'accesso da parte degli appartenenti al 
gruppo proprietario, mentre il terzo 
gruppo controlla gli accessi di tutti gli 
altri. La gestione della sicurezza in En- 
voy avviene mediante queste informa- 
zioni aggiuntive. Per gestire tali bit di 
protezione vengono fornite le versioni 
modificate di alcuni comandi CL1 come 
Protect e List. 
Con Filesystem Imports si possono im- 
portare i dischi resi disponibili da altre 
macchine in rete. Dopo aver seleziona- 
to la macchina su cui si trova il disco 
desiderato, se necessario, verranno ri- 
chieste la login e la password necessa- 
rie all'abilitazione, solo a questo punto 
sarà possibile selezionare il disco desi- 
derato e realizzare il mount vero e pro- 
prio. La gestione della stampa in rete 
avviene attraverso programmi analoghi 
a quelli per i file. Network Printing per- 
mette di abilitare Amiga a usare una 
stampante remota invece di quella lo- 
cale, redirezionando quanto diretto ai 
device della parallela o della seriale 
verso la rete. 

CONCLUSIONI 

Envoy non è certo un sistema carico di 
novità rivoluzionarie, ma ha un pregio 
fondamentale: rendere accessibile a 
tutti i possibili utenti, con la massima 
semplicità e un adeguato sistema di 
protezione, le risorse di una rete. La 
sua relativa facilità di installazione e di 
configurazione garantisce anche all'u- 
tente inesperto di riuscire comunque a 
gestire una piccola rete. Mentre la fles- 
sibilità del sistema di configurazione, 
l'indipendenza dall'hardware grazie alla 
compatibilità Sana-Il, la sua intrinseca 
modularità permettono a un utente a- 
vanzato di costruire reti anche estrema- 
mente complesse. 
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Interfacciamo Amiga! I1 software 

Le regole generali (parte I )  

Nei precedenti articoli di Paolo Canali, sono state esami- 
nate molte problematiche relative all'interfacciamento di 
Amiga con dispositivi esterni, soprattutto dal punto di vi- 
sta dell'hardware. In questo articolo e nel successivo, in- 
vece, mostreremo l'altra faccia della medaglia: il software 
di gestione. 

È infatti un caso comune quello in cui un'eccellente im- 
plementazione hardware venga mortificata da software 
non all'altezza del compito; lo stesso hardware interno di 
Amiga in alcuni casi non è sfruttato adeguatamente dal 
software a esso preposto (:e vedremo nel seguito alcuni di 
questi casi). 

Come fare per ottenere del software di controllo di elevata 
qualità? I1 passo più importante è definire in anticipo degli 
obiettivi ben precisi; in dipendenza da questi, sarà poi 
possibile scegliere I'implementazione più adeguata a de- 
terminate esigenze. Alcuni dei requisiti più comuni sono 
elencati qui di seguito. 

Integrazione col S.O.: a meno che una determinata in- 
stallazione non sia assolutamente dedicata (e può essere 
questo il caso, per esempio, dei chioschi informativi, degli 
apparati di cassa P.O.S. e così via), l'utente Amiga vorrà 
continuare a usare la propria macchina oltre a eseguire le 
operazioni cui l'interfaccia è destinata. Ciò richiede, natu- 
ralmente, la piena integrazione del software di gestione 
con AmigaOS, in particolare riguardo al multitasking, 
all'accesso corretto all'hardware e alla gestione degli inter- 
rupt. Questo requisito, da solo, rende il lavoro di chi deve 
scrivere il software parecchio più complicato di quanto 
potrebbe essere. 

Tempi di risposta o di latenza trascurabili: di solito, le 
interfacce più utili hanno requisiti temporali abbastanza 
stringenti, che devono essere assolutamente rispettati, pe- 
na il cattivo funzionamento di tutto il sistema. Cosa si in- 
tenda per "trascurabili", in questo caso, è molto soggetti- 
vo: se un digitalizzatore audio o (peggio ancora) video la- 
vora con tolleranze di pochi microsecondi, che il software 
deve rispettare strettamente, un impianto per l'irrigazione 

di una serra può permettersi "sfasamenti" di decine di mi- 
nuti senza incappare in eccessivi problemi. Ciò che impor- 
ta, comunque, è che dei limiti temporali esistano, siano 
noti e rispettati; non deve quindi esistere la minima possi- 
bilità di stallo. 

Interfacciabilità del software: quando un'interfaccia 
non si propone come soluzione chiusa e dedicata, ma 
piuttosto come "modulo" di utilità generale, è importante 
che il software di gestione fornisca delle possibilità di ac- 
cesso "dall'esterno" semplici e complete. È il caso, per 
esempio, di un'interfaccia per lettore di videodischi con 
relativo driver: il modulo software (il driver) fornisce i ser- 
vizi di accesso all'hardware (interfaccia e videodisco), sta 
poi ad applicazioni esterne sfruttarli adeguatamente. Per 
fortuna, in ambito Amiga esiste un mezzo molto comodo 
per offrire questa modularità: si tratta di ARexx, argomen- 
to ampiamente trattato sulle pagine di Amiga Magazine, 
che offre un metodo di comunicazione fra processi (IPC, 
Inter-Process Communication) facile da gestire e da imple- 
mentare. Altre possibilità sono l'accesso tramite una libre- 
ria o una porta messaggi (entrambi molto veloci, ma ri- 
chiedono una collaborazione intima fra driver e applica- 
zione), o l'interfacciamento via linea comando (l'applica- 
zione lancia il programma di gestione, che esegue qualche 
azione in base agli argomenti forniti e restituisce qualche 
valore come suo output), che però è utilizzabile solo in 
casi molto limitati. Naturalmente, non vanno dimenticate 
le esigenze di interfacciamento dell'utente: nella maggior 
parte dei casi, si può offrire un'interfaccia grafica (GUI) 
senza pene eccessive, sia essa incorporata nel programma 
di gestione o fornita come mini-applicazione che si ap- 
poggia a un driver. 

L'accesso legale all'hardware 

AmigaOS, contrariamente ad altri sistemi operativi quali 
UNIX, prevede la possibilità che le applicazioni facciano 
accesso diretto all'hardware; per assicurare la pacifica coe- 
sistenza fra applicazioni e sistema operativo, è però neces- 
sario che questo accesso avvenga in modo controllato. Se 
l'accesso è relativo ai dispositivi più comuni e "istituziona- 
li" collegati a una data porta, si può usare il meccanismo 
dei deuice si tratta di accessi a livello relativamente alto, 
per periferiche standard dalle caratteristiche ben definite. 



Accessi a livello più basso possono essere ottenuti tramite 
le risorse, termine che in ambiente Amiga assume un si- 
gnificato abbastanza preciso: AmigaOS considera infatti 
"risorse" alcune parti del suo hardware, in genere corri- 
spondenti a uno o più device, che ammettono accessi di- 
retti all'hardware. 

Nella tabella possiamo vedere la relazione fra dispositivi, 
device, risorse e porte di I/O. 

cazione) fornita come secondo parametro; se la chiamata 
ad AllocMiscResource( ) trova la risorsa libera, essa ritorna 
NULL, altrimenti il nome dell'utente che ha attualmente in 
uso la risorsa (il lettore accorto avrà già intuito che passare 
NULL come nome dell'utente è una pessima idea...). Natu- 
ralmente, spesso la risorsa è in uso da parte del device 
corrispondente (in questo caso, il parallel.device); in que- 
sti casi, occorre invitare l'utente a chiudere il programma 
che impegna la porta parallela e ritentare. 

Periferica .device .resource Hardware Porta di Il0 

M o u s e ,  J o y s t i c k ,  gamepori.device 
P a d d l e ,  L i g h t p e n ,  e altri 
Trackball, Tablet e altre 

Floppy disk disk.resource Vari  registri in Porta floppy I Pau. e nei CIA I esterno I 
Modem e stampanti  serial.device misc.resource Registr i  S E R -  Porta seriale 
seriali DAT e SERPER I 1 1 ;er,a&aivari bit 1 1 

Vari bil nei C I 1  1 Poria I parallela 

La funzione opposta, FreeMiscResource( ), ha co- 
me solo parametro la risorsa da liberare, e ha l'ef- 
fetto di rendere disponibile la risorsa indicata per le 
altre applicazioni. La misc.resource offre due risor- 
se distinte che interessano la porta parallela: la 
MR-PARALLELPORT, costituita dalle otto linee dati 
(DO-D7) e accessibile tramite i registri PRB e DDRB 
del CIA A, e la MR-PARALLELBITS, composta da 
tutte le altre linee (BUSY, ACK, POUT ...) e dagli 
interrupt relativi. 

Ancora una annotazione prima di un salutare esem- 
pio: la maniera più corretta per accedere ai registri 
CIA è quella di usare in C le "struct cia" (o equiva- 

1 Accesso alla parallela lenti per gli altri linguaggi) definite in hardware/cia.h; in 
l questo modo, è possibile indirizzare i registri tramite co- 

I La porta parallela, usualmente utilizzata per il collegamen- strutti come "ciaa.ciaprbn (relativamente indipendenti 
to a stampanti in standard Centronics, è un'interfaccia dall'effettivo indirizzo fisico del registro). 
molto flessibile: fornisce, infatti, otto linee di dati, che pos- 
sono essere indipendentemente configurate in ingresso o E veniamo, finalmente, a un esempio: il listato 1 mostra 
uscita, più alcune linee di controllo; è inoltre possibile ge- come aprire la misc.resource e allocare la risorsa MR-PA- 
nerare degli interrupt, e l'hardware fornisce "gratuitamen- RALLELPORT; in caso di allocazione riuscita, il frammento 
te" un semplice protocollo di handshake sulle linee dati. chiama la funzione DoYourJobWith( ) passando come pa- 

rametri l'indirizzo dei registri PRB e DDRB del CIA A, cor- 
L'hardware della parallela è gestito dalla misc.resource, rispondenti ai pin dati della porta parallela, altrimenti 
che offre due funzioni: AllocMiscResource( ) e FreeMisc informa l'utente (nell'esempio, con una Printf( )) che la 

/ Resource( ). L'uso di queste funzioni è estremamente sem- porta è attualmente in uso da parte di un'altra applicazio- 
plice, e segue il tipo di accesso comunemente usato per le ne ed esce. In quest'ultimo caso, specialmente se la porta 
librerie: occorre dapprima aprire la risorsa, con una chia- è usata dal parallel.device, può essere necessario uno 
mata alla funzione di Exec OpenResource( ), e porre in svuotamento (flush) della memoria, al termine della stam- 
una variabile "Base" (nel nostro caso, "MiscBase") il pun- pa, per rendere disponibile la risorsa. Tale svuotamento 
tatore alla risorsa; dopo di ciò, le funzioni possono essere può essere ottenuto conil comando Shell: 
invocate come quelle di qualunque altra libreria. 

1 Avail FLUSH 
A differenza delle librerie, però, per le risorse non esiste 
funzione di chiusura: infatti, mentre una libreria occupa o, da programma, con una richiesta esagerata di allocazio- 
memoria che può essere utilmente liberata se nessun ne di memoria, come avviene in: 
utente tiene aperta la libreria stessa, non ha senso "rila- 
sciare" l'hardware dell'Amiga e quindi non avrebbe alcuna 
utilità tenere conto degli utenti che aprono (e chiudono) 
la risorsa. 

Le due funzioni sopra citate hanno (ovviamente) lo scopo 
di assegnare una data risorsa a un utente e, dopo l'uso, di 
liberarla. La risorsa viene identificata dal primo parametro 
(vedere i #define in resources/misc.h), mentre l'utente vie- 
ne identificato da una stringa (di solito il nome dell'appli- 

La funzione DoYourJobWith( ) può usare i registri PRB e 
DDRB liberamente, come se fosse l'unico task in esecuzio- 
ne sulla macchina. Per i particolari, occorre consultare 
1'Amiga Hardware Reference Manual (ISBN 0-201-18157-6, 
ma ne esistono diverse edizioni); in questa sede, basti ri- 
cordare che il DDRB va impostato ponendo a 1 i bit corri- 
spondenti alle linee di PRB che devono funzionare come 



uscite, e ponendo a O le entrate; dopo di che, la scrittura 
su PRB interesserà solo i pin in uscita, mentre la lettura ri- 
porterà lo stato di tutti i pin (sia di ingresso che di uscita). 
A questo proposito, va1 la pena di notare che i pin DRDY 
e ACK della parallela sono collegati ai pin PC e FLG del 
CIA A, e gestiti automaticamente da quest'ultimo: ogni ac- 
cesso a PRB causa l'emissione del segnale DRDY (data 
ready) e la lettura dei dati dalla linea al registro PRB awie- 
ne alla transizione di ACK; in un classico caso di comuni- 
cazione Amiga-Amiga, ciascun ACK viene collegato al 
DRDY dell'altra macchina. In questo modo, il protocollo 
di handshake della porta parallela viene gestito intera- 
mente in hardware e non occorre preoccuparsene (d'altra 
parte, tutto ciò può essere tranquillamente ignorato se l'in- 
terfaccia non prevede handshake). 

Alternativamente, ACK (cioè FLG) può essere utilizzato 
come pin di interrupt di uso generale, impostando i bit 
corrispondenti nell'ICR (Interrupt Contro1 Register) del 
CIA A (tramite cia.resource/AbleICR( )). L'accesso agli altri 
segnali della porta parallela si ottiene, come si è detto, al- 
locando la risorsa MR-PARALLELBITS. Una volta ottenuta, 
questa consente l'accesso ai pin SEL, POUT e BUSY della 

parallela, corrispondenti ai bit 2, 1 e O del registro PRA del 
CIA B, nonché alle interrupt relative. Questi ulteriori se- 
gnali dischiudono interessanti possibilità: infatti, BUSY è 
collegato (anche) alla linea SP del CIA B e POUT al pin 
CNT; queste due linee, insieme, realizzano dunque un bus 
seriale (il clock seriale va su POUT e i dati su BUSY). Non 
per niente, proprio questo tipo di bus seriale (realizzato, 
però, sulle linee del CIA A) viene usato per far comunicare 
la tastiera di Amiga con il 68000. I1 funzionamento è sem- 
plice: durante l'input, ogni volta che CNT (cioè POUT) 
passa da O a 1, un buffer interno viene traslato a sinistra e 
il valore corrente di SP (BUSY) viene immesso nell'ultimo 
bit. Ogni otto trasferimenti, il CIA copia il contenuto di ta- 
le buffer nel suo registro SDR (Serial Data Register, 
anch'esso parte della risorsa MR-PARALLELBITS) e genera 
un interrupt, che può essere attivato e gestito secondo le 
usuali modalità di Exec (può essere necessario usare la 
funzione AbleICR( ) della cia.resource). Al contrario, du- 
rante l'output, il timer A del CIA deve fornire il baud rate 
della trasmissione (a ogni underflow, si ha la transizione 
di POUT), e i valori scritti in SDR vengono trasmessi sulla 
linea BUSY; prima che il discorso ci porti troppo lontano, 
è bene rimandare alllHardware Manual per i dettagli. 

#include <resources/misc.h> 

#include <hardware/cia.h> 

#include <clib/misc~protos.h~ 

#include <clib/exec-protos.h> 

#include <clib/dosgrotos.h> 

#define ME "test1 parallel port user" 

void DoYourJobWith(UBYTE *parport, UBYTE *parddr); 

extern far struct CIA ciaa; 

APTR MiscBase; 

int main(void) 

{ 
STRPTR user; 

UBYTE xparport, *parddr; 

if (MiscBase=OpenResource(MISCNAME)) { 

if (!(user=AllocMiscResource(MR~PARALLELPORT,ME))) { 

parport=&(ciaa.ciaprb); 

parddr=&(ciaa.ciaddrb); 

DoYourJobWith(parport,parddr); 

F ~ ~ ~ M ~ S C R ~ S O ~ ~ C ~ ( - P A R A L L E L P O R T ) ;  

return(0); 

} 

else { 

Printf("Paralle1 port already in use by %s\nU,user); 

return(5); 

} 

return(20); 

} 

Listato I 

Può essere utile riflettere un attimo 
sui possibili usi di quanto si è vi- 
sto: oltre agli usi più "banali" (ma 
non per questo meno utili) dei pin 
DO-D7, quali il controllo di un 
banco di relè e interruttori, o il tra- 
sferimento parallelo dei dati (sì, 
proprio quello che fa il printerde- 
vice), un po' di fantasia può sug- 
gerire altri impieghi: per esempio, 
il bus seriale realizzato da POUT e 
BUSY può essere usato per tra- 
smettere informazioni di controllo 
su una rete parallela (come Par- 
Net), in maniera indipendente e 
contemporanea al transito dei dati 
veri e propri su DO-D7. Ancora, il 
timer A del CIA può essere pro- 
grammato per effettuare un decre- 
mento a ogni transizione di CNT, 
cioè di POUT, e per generare un 
interrupt quando viene raggiunto 
lo O. In tal modo, è possibile rea- 
lizzare facilmente un contatore di 
eventi, magari integrato in una 
struttura più complessa (poniamo, 
una fotocellula posta a margine di 
un nastro trasportatore che conta 
gli oggetti transitati e interrompe il 
flusso al raggiungimento di un de- 
terminato limite, ai contempo atti- 
vando un impianto di smistamen- 
to). In maniera duale, è possibile 



usare un timer (possibilmente, tramite il timer.device) per 
misurare l'intervallo temporale fra due impulsi, senza do- 
ver effettuare attesa attiva (busy polling), sempre deleteria 
in un sistema multitask. 

Avrete forse notato una certa enfasi sull'uso di timer e in- 
terrupt in questi esempi: non si tratta di un caso, ma 
dell'applicazione dei principi che abbiamo enunciato 
all'inizio di questo articolo. I timer, infatti, sono spesso la 
soluzione al problema della limitatezza temporale (tempi 
di risposta rapidi e ,  soprattutto, certi), e gli interrupt a 
quello dello scarso carico sul sistema (il gestore dell'inter- 
faccia viene "svegliato" solo quando è necessario). Sono 
principi che conviene tenere sempre a mente nel progetto 
di un buon sistema hardware/software. 

Accesso alla seriale 

Le regole da seguire per l'accesso alla porta seriale sono in 
tutto e per tutto simili a quelle che abbiamo visto per la 
porta parallela. 

Anche in questo caso, occorre fare affidamento alla 
misc.resource, chiamando AllocMiscResource( ) con i para- 
metri MR-SERIALPORT (che gestisce SERDAT, SERDATR, 
SERPER, ADKCON e gli interrupt associati) e MR-SERIAL- 
BITS (che gestisce DTR, RTS, CD, CTS e DSR). 

Vediamo dapprima questi ultimi: si tratta, in realtà, dei bit 
3-7 del registro PRA del CIA B (è lo stesso registro che 
contiene SEL, POUT e BUSY), quindi l'accesso a essi viene 
ottenuto sempre tramite ciab.pra e ciab.ddra. Come sem- 
pre, occorre prestare la massima attenzione a non modifi- 
care ciò che non si è allocato: in questo caso, sia il PRA 
che il DDRA del CIA B andranno modificati esclusivamen- 
te nei 5 bit alti, avendo cura di non scrivere mai negli altri 
bit (le letture, invece, sono innocue: non si tratta di ingres- 
si di tipo strobe). Questi bit possono essere usati sia in in- 
gresso che in uscita, esattamente come i loro "cugini" sulla 
porta parallela. Si noti che il segnale RI (Ring Indicator) è 
connesso al pin SEL della parallela; non si tratta quindi di 
un pin utilizzabile per applicazioni generali. 

La circuiteria seriaie in Paula è raccolta invece sotto 
MR-SERIALPORT. Questa parte della porta seriale è molto 
meno flessibile dei bit di controllo visti sopra: l'unico uso 
pratico è (appunto) la comunicazione seriale. Quando, 
però, è proprio questo ciò che necessita, Paula fornisce 
davvero un buon servizio: il baud rate è variabile con con- 
tinuità (tramite il registro SERPER) da 110 a oltre 1.000.000 
bps, è possibile impostare trasmissioni a 8 o 9 bit, con la 
possibilità di gestire 1 o 2 bit di stop, e Paula provvede a 
segnalare, tramite diversi interrupt, l'avvenuta trasmissione 
o ricezione di un dato, nonché il "supero capacità" (over- 
run) in ricezione. I1 funzionamento in ricezione è relativa- 
mente semplice: a ogni "tempo di bit" (corrispondente al 
baud rate impostato in SERPER), un buffer interno viene 

shiftato a sinistra e lo stato della linea RX viene campiona- 
to e immesso nel bit O di tale buffer. Al raggiungimento 
dell'ottavo (o nono) bit, il buffer viene copiato in SERDA- 
TR e viene generata un'interrupt RBF (Receive Buffer 
Full). A questo punto, la routine di gestione dell'interrupt 
ha un tempo pari a quello occorrente per la ricezione del 
byte successivo per leggere SERDATR e resettare l'inter- 
rupt; se ciò non avviene in tempo, l'arrivo del dato se- 
guente causerà l'emissione di un interrupt di tipo OVER- 
RUN (nonché il fallimento del trasferimento seriale...). 

La trasmissione è altrettanto semplice: a ogni scrittura in 
SERDAT, Paula copia il contenuto in un buffer interno e 
inizia il trasferimento seriale con baud rate determinato da 
SERPER, continuando a inviare bit finché il buffer non 
contiene O (ecco la necessità di inserire sempre un 1 come 
bit di stop: una scrittura di tutti O in SERDAT non causa al- 
cuna trasmissione). Quando il trasferimento da SERDAT al 
buffer è completo, ovvero quasi immediatamente dopo la 
prima scrittura, lo stesso SERDAT è pronto ad accettare il 
prossimo dato; Paula segnala il fatto emettendo l'interrupt 
TBE (Transmit Buffer Empty). La routine di servizio 
dell'interrupt dovrà soltanto porre il byte successivo in 
SERDAT e resettare l'interrupt; ovviamente, in questo caso 
non si verifica errore se ciò non viene fatto: più semplice- 
mente, indica la conclusione della trasmissione. 

La circuiteria seriale offre, inoltre, alcune interessanti pos- 
sibilità: per dirne una, il bit 11 di SERDATR è una lettura 
diretta del pin RX della porta seriale, e può quindi essere 
usato al posto di uno dei pin di uso generale (DTR, RTS, 
CD, CTS, DSR più tutti quelli della porta parallela) per 
campionare un segnale su una sola linea. 

Come già per la porta parallela, anche in questo caso oc- 
corre rispettare le regole usuali di Exec per la gestione de- 
gli interrupt. Un programmatore che si è dato tanta pena 
per accedere in maniera corretta a un paio di registri di un 
CIA non vorrà certamente rovinare tutto per "saltare" qual- 
che chiamata a AddIntServer( ) o SetIntVector( )! 

Qualche considerazione 

I metodi che abbiamo esposto consentono di accedere al- 
le porte seriale e parallela in maniera conforme a quanto 
richiesto da AmigaOS. Abbiamo detto che, in linea di prin- 
cipio, l'uso tramite interrupt è da preferire, in quanto evita 
attesa attiva, ma occorre fare attenzione a non superare 
certi limiti: avere centomila interrupt al secondo può lette- 
ralmente far "sedere" anche il più potente degli Amiga! 
Nella progettazione di un'interfaccia, quindi, si tenga con- 
to anche delle possibilità della macchina "ospite"; casi 
estremi potrebbero addirittura richiedere capaci RAM 
sull'interfaccia (è il caso, per esempio, dei digitalizzatori 
video che si interfacciano sulla parallela). E, in queste si- 
tuazioni, è senz'altro meglio pensare a metodi più adegua- 
ti come il bus Zorro. A 



Workbench e Icon Library 

Workbench Library @arte II) 

Introdotta con la versione 2.0 del sistema operativo, la 
Workbench Library consente di gestire tre nuovi elementi 
di interazione col Workbench: AppWindow, AppIcon e 
AppMenuItem. 

Un'AppWindow è una finestra aperta sullo schermo 
Workbench. Quando l'utente trasporta una o più icone al 
suo interno, viene inviato un messaggio contenente le re- 
lative informazioni al programma che la gestisce. Un 
esempio di utilizzo può essere quello di un programma 
che mostra il contenuto di un file in una finestra; se tale fi- 
nestra è unlAppWindow è possibile caricare un file sem- 
plicemente trasportandone l'icona d'interno della stessa. 

Un'AppIcon è un'icona posta sullo schermo Workbench. 
Qui il messaggio al programma di gestione viene inviato 
in caso di doppio click sull'icona o rilasciando altre icone 
su di essa. Questo meccanismo risparmia al programmato- 
re la maggior parte del lavoro necessario per aggiungere 
al proprio programma la funzione di "iconizzazione" (di- 
sallocazione di tutte le risorse possibili e visualizzazione di 
un'icona con conseguente attesa di un doppio click per il 
ritorno allo stato attivo). 

Un AppMenuItem è una voce che può essere aggiunta da 
un programma al menu "Strumenti" del Workbench. 
Quando l'utente seleziona tale voce, il programma riceve 
un messaggio. 

Le funzioni che gestiscono questi strumenti sono imple- 
mentate in modo da consentire la realizzazione di esten- 
sioni future, grazie al meccanismo di passaggio parametri 
a "Tag", anche se per le versioni attuali non è definito al- 
cun Tag. 

Le funzioni di creazione di AppWindow, AppIcon e App- 
MenuItem sono implementate con numero di argomenti 
variabile (per aggiungere i tag direttamente nella chiamata 
della funzione) e fisso (in cui i tag devono essere inseriti 
in un array passato come argomento). 

Non essendo definito nessun Tag, in caso si utilizzino le 
funzioni a numero di argomenti variabile, sarà necessario 
porre come ultimo argomento il tag "TAG-DONE", mentre 
se si utilizzano quelle a numero fisso di argomenti il cam- 
po taglist deve essere posto a NULL. 

I1 messaggio generato durante I'interazione con uno degli 
oggetti descritti ha la seguente forma: 

struct AppMessage { 

struct Message *anMessage; 

UWORD a e y p e ;  

ULONG am-UserData; 

ULONG KID; 

LONG KNumArgs; 

struct WBArg *am-ArgList; 

UWORD a-ersion; 

UWORD an-Class; 

WORD am-MouseX; 

WORD amMouseY; 

ULONG am-Seconds; 

} 

I1 campo "am-Type" vale 7 per un messaggio da AppWin- 
dow, 8 per uno da AppIcon e 9 per uno da AppMenu. 
"am-UserDatan e "am-ID" sono copiati dai corrispondenti 
valori forniti dall 'utente, mentre "am-NumArgsn e 
"am-ArgListn sono analoghi ai corrispondenti campi della 
struttura WBStartup, e consentono, in caso di messaggio 
da AppIcon o AppWindow, di risalire alle icone rilasciate 
in tali oggetti. I campi "am-MouseX", "am-MouseYn e 
"am-Seconds" indicano la posizione del puntatore e 
l'istante di tempo al momento della selezione dell'ogget- 
to. 

La creazione di un'AppWindow richiede l'apertura di una 
finestra normale sullo schermo Wokbench, seguita dalla 
chiamata della funzione: 

struct AppWindow *AddAppWindowA( 

ULONG id, ULONG userdata 

struct Window *wnd, struct MsgPort *port, 

struct TagItem *taglist); 



oppure: 

struct AppWindow *AddAppWindow( 

ULONG id, ULONG userdata 

struct Window *wnd, struct MsgPort *port, 

Tag tagl, ...); 

I parametri "id" e "userdata" sono liberamente utilizzabili 
dall'utente; poiché nel messaggio generato dall'AppWin- 
dow vengono riportati i valori qui impostati, essi consen- 
tono al programma di discriminare tra eventuali varie 
AppWindow aperte. "wnd" è il valore restituito dalla fun- 
zione OpenWindow( ) con la quale la finestra è stata crea- 
ta, mentre "port" è l'indirizzo di una porta alla quale ven- 
gono inviati i messaggi dell'AppWindow. Le funzioni resti- 
tuiscono un puntatore alla struttura "AppWindow"; tale 
struttura è privata e non utilizzabile direttamente dall'uten- 
te. 

Quando non si desidera più utilizzare la finestra AppWin- 
dow (e comunque prima della sua chiusura) è necessario 
chiamare la funzione: 

BOOL RemoveAppWindow(struct AppWindow *appw); 

Nel file esempio-4.c sul disco del numero 64 compare un 
esempio di utilizzo delle finestre AppWindow. 

Le funzioni per porre un AppIcon sullo schermo Work- 
bench sono: 

struct AppIcon *AddAppIconA( 

ULONG id, ULONG userdata, 

char *text, struct MsgPort *port, 

struct FileLock *lock, 

struct DiskObject *dobj, 

struct TagItem *taglist); 

struct AppIcon *AddAppIcon( 

ULONG id, ULONG userdata, 

char *text, struct MsgPort *port, 

struct FileLock *lock, 

struct DiskObject *dobj, 

Tag tagl, ...); 

I campi "id", "userdata" e "port" hanno lo stesso significato 
visto per le AppWindow, mentre "lock" è attualmente inu- 
tilizzato e deve essere posto a NULL. I1 campo "text" punta 
a una stringa da usare come nome dell'icona e "dobj" alla 
struttura DiskObject che contiene le informazioni necessa- 
rie alla sua visualizzazione. 

L'AppIcon deve essere rimossa dallo schermo prima del 
termine del programma mediante la funzione: 

BOOL RemoveAppIcon(struct AppIcon *appi); 

I1 file esempio-5.c sul disco del numero 64 mostra come 
utilizzare unlAppIcon. 

È possibile aggiungere una voce al menu "Strumenti" del 
Workbench mediante le funzioni: 

struct AppMenuItem *AddAppMenuItemA( 

ULONG id, ULONG userdata, 

char *text, struct MsgPort *port, 

struct TagItem *Taglist); 

struct AppMenuItem *AddAppMenuItem( 

ULONG id, ULONG userdata, 

char *text, struct MsgPort *port, 

Tag tagl, ...); 

dove "id", "userdata" e "port" hanno il medesimo significa- 
to dei casi precedenti, mentre "text" indica il testo da uti- 
lizzare come voce di menu. 

La rimozione della voce dal menu avviene mediante la 
funzione: 

BOOL RemoveAppMenuItem(struct AppMenuItem *appmi); 

I1 file esempio-6.c sempre su disco numero 64 mostra co- 
me utilizzare gli AppMenuItem. A 



TIPS & TRICKS 

Compatibilità AGA? Sì, grazie! @arte 

Fabrizio Farenga dirige la Holodream Software di Roma, 
specializzata nella produzione di videogiochi per Amiga 
e PC. È uno Sviluppatore Certijicato Commodore da di- 
versi anni, detiene una licenza di sviluppo CD32 e ha 
realizzato personalmente Formula 1 7 Challenge per la 
Team 17 Software. 

Tutte le tecniche che operano "a livello hardware" discus- 
se nell'articolo che segue (quando non diversamente spe- 
cificato) sono ufficialmente supportate dagli Amiga attual- 
mente in commercio. Per una migliore e più sicura com- 
patibilità con le macchine future è però consigliabile I'uti- 
lizzo delle corrette funzioni messe a disposizione dal siste- 
ma operativo. 

Ii chipset AGA e le incompatibilità 

I1 chipset AGA oggi non rappresenta più una novità. Le 
macchine che lo montano sono sul mercato da diversi an- 
ni, e ormai sente addirittura il peso della sua "vecchiaia". 
Non ci si deve spaventare del fatto che il chipset OCS/ECS 
"è durato" molto più a lungo dell'AGA; al giorno d'oggi i 
tempi di obsolescenza tecnologica si sono ridotti in una 
maniera impensabile fino a pochi anni addietro. Questa si- 
tuazione è particolarmente pronunciata nel mondo dei PC 
compatibili, dove per un utente medio restare aggiornati è 
praticamente impossibile; per esempio, la CPU Intel 486 
DX2 o la scheda grafica Cirrus Logic 5428, considerate 
unanimamente (periomeno dagli "sfortunati" estimatori 
degli IBM compatibili) nel primo quadrimestre del 1994 il 
massimo per un utente di persona1 computer, già oggi ap- 
paiono superate, senza contare il superamento del Pen- 
tium 60 da parte del Pentium 90 (cosa già evidente allo 
SMAU '94). 

Tornando al mondo Amiga, in questi ultimi anni, innume- 
revoli sono stati i prodotti, dai videogiochi alle rinomate 
"demo", che supportavano I'AGA in maniera hardware, 
ossia senza passare attraverso l'interfaccia messa a disposi- 
zione del sistema operativo (la graphics.library in testa). 
Numerosi inoltre sono stati anche i prodotti nati prima 
dell'introduzione del chipset che, scritti in maniera poco 

rispettosa dei dettami Commodore, avevano qualche diffi- 
coltà di funzionamento, dovuta soprattutto al diverso stato 
di inizializzazione dei registri grafici rispetto ai computer 
dotati di OCS/ECS. Fortunatamente però, la maggior parte 
dei programmi (videogiochi e demo) che lavorano mani- 
polando direttamente i coprocessori grafici, prendono il 
controllo della macchina prima dell'awio completo del si- 
stema (grazie all'uso di dischi da cui si effettua direttamen- 
te il boot) quando i registri grafici non sono ancora perfet- 
tamente inizializzati. Per limitare le incompatibilità in que- 
st'ultima categoria di software, è quindi sufficiente lavora- 
re in maniera pulita, senza lasciare nulla al caso, ossia im- 
postando uno a uno, tutti i registri hardware che ci interes- 
sano direttamente e indirettamente. 

Un problema più sostanzioso si pone invece quando un 
programma che non sfrutta la graphics.library "vuole" es- 
sere avviato direttamente da DOS, tramite Shell o Work- 
bench. Questo caso è più complesso: oltre a essere com- 
pletamente inizializzato, il video potrebbe essere configu- 
rato 'in maniera particolare per sfruttare, il modo video 
VGA o il Super72. A questo punto, non basta più attenersi 
alle regole suggerite all'epoca dei vecchi chipset, ma è ne- 
cessario sviluppare una nuova procedura "di compatibi- 
lità" che, sebbene in piccola parte, si appoggi sull'uso di 
alcuni registri hardware presenti nel chipset AGA. 

Una Startup AGA-Compatibile 

Le procedure per rendere compatibile con I'AGA un sor- 
gente dotato di una copperlist per visualizzare qualcosa, 
scritto appositamente per lavorare a livello hardware con 
il chipset OCS, sono principalmente due: la prima passa 
attraverso la graphics.library e consiste semplicemente in 
una chiamata alla funzione LoadView per impostare una 
View nulla, seguita dall'attesa di due quadri video: 

; Funzioni Exec utilizzate 

LVOOpenLibrary EQU -552 

- LVOCloseLibrary EQU -414 
; Funzioni Graphics utilizzate 

LVOLoadView EQU -222 

LVOWaitTOF EQU -270 

; Registri Hardware utilizzati. 

BPLCON1 EQU SDFF102 



BPLCON2 EQU SDFFlO4 

BPLCON3 EQU $DFF106 

BPLCON4 EQU SDFFlOC 

FMODE EQU SDFFlFC 

ResetCopper 

LEA - GfxName,Al ;Apre la graphics.library, 

M0VE.L #O,DO ;qualsiasi versione. 

M0VE.L 4,A6 

JSR - LVOOpenLibrary(A6) 

TST.L DO 

BEQ EXIT 

M0VE.L DO,-GfxBase ;Preserva la base della 

;libreria appena aperta. 

M0VE.L DO,A6 ;Attiva come View 

M0VE.L #O,Al ;corrente una View 

JSR - LVOLoadView(A6) ;nulla. 

JSR - LVOWaitTOF(A6) ;Attende 2 quadri 

JSR - LVOWaitTOF(A6) ;video. 

M0VE.W #$OOOO,BPLCONl ;Resetta i registri 

M0VE.W #$0000,BPLCON2 ;base che generano 

M0VE.W #$OCOO,BPLCON3 ;incompatibilità 

M0VE.W #$0011,BPLCON4 ;con 1'AGA. 

M0VE.W #$OOOO,FMODE 

;A questo punto il video è pronto per 

;essere sottoposto a qualsiasi manipolazione 

M0VE.L 4,A6 ;Chiude la graphics 

M0VE.L -GfxBase,Al ; library . 
JSR LVOCloseLibrary(A6) 

EXIT 

RTS 

- GfxBase: DC.L O 
- GfxName: DC.B "graphics.library",O 

La procedura appena descritta non fa altro che sfruttare la 
funzione LoadView, la quale imposta la copperlist del si- 
stema operativo; chiamando questa funzione con un para- 
metro nullo, il sistema attiva una copperlist "di servizio" la 
quale esegue solamente le istruzioni indispensabili. In 
questo modo non è necessario preoccuparsi più di tanto 
del tipo di chipset montato sulla macchina in uso, il video 
sarà sempre riportato in una condizione "primordiale". 

Le due chiamate a -LVOWaitTOF, sono necessarie per ga- 
rantire che il video sia effettivamente reimpostato: teorica- 
mente, dovrebbe bastare una singola chiamata, ma quan- 
do si ha a che fare con schermi interlacciati? sono necessa- 
ri due quadri video per un reset cotnpleto. Per poter utiliz- 
zare una propria Copperlist, è pero necessario un ulteriore 
piccolo accorgimento: bisogna riportare allo stato iniziale i 
registri AGA (compresi quelli già presenti nell'ECS che 
hanno subito un'estensione binaria sotto AGA) i quali pos- 
sono essere stati modificati dal sistema e che possono dar 
luogo a problemi di vario genere. Questi sono: BPL- 
CON1 ($DFF102), BPLCON2 ($DFF104), BPLCON3 
($DFF106), BPLCON4 ($DFFlOC) e FMODE ($DFFlFC). 
Gli schemi bit-per-bit dei suddetti registri sono presenti in 
figura 1, ma comunque nella routine ResetCopper, mostra- 

ta alcune righe addietro, sono facilmente rintracciabili le 
cinque istruzione "M0VE.W" che resettano i cinque regi- 
stri. Sarebbe buona norma controllare se è effettivamente 
montato un chipset AGA sulla macchina dove gira la no- 
stra routine; questo si può accertare per mezzo di una 
classica procedura di controllo della versione dei copro- 
cessori grafici (cfr. la terza puntata di questa serie su Ami- 
ga Magazine no 62). La mancanza della procedura di con- 
trollo non pregiudica comunque il buon funzionamento 
delle routine anche su macchine ECS/OCS, visto che i re- 
gistri e i bit relativi al chipset AGA risultano semplicemen- 
te come non-utilizzati sulle versioni precedenti, e quindi 
ininfluenti. 

Ritorno al sistema 

In fase di uscita dal sorgente, è ovviamente necessario ri- 
pristinare le condizioni iniziali; è possibile farlo chiaman- 
do due funzioni che ristrutturano il video secondo le ne- 
cessità del sistema operativo, anche dopo profonde mani- 
polazioni; queste funzioni sono MakeScreen( ) e Rethink- 
Display( ), entrambe appartenenti alla intuition.library. I1 
cuore dell'operazione è rappresentato dalla chiamata di 
MakeScreen( ), cui si passa come parametro (in AO) I'indi- 
rizzo contenuto all'offset ib-FirstScreen (offset 60) della 
base della libreria Intuition. Tale chiamata ordina al siste- 
ma di usare come ViewPort corrente quella relativa al pri- 
mo schermo di Intuition (lo schermo da cui era stata lan- 
ciata la nostra applicazione e al quale si desidera owia- 
mente ritornare). In questo modo tutto è pronto per torna- 
re alle condizioni iniziali: chiamando RethinkDisplay( ) 
l'intera architettura video verrà nuovamente, e corretta- 
mente, ristrutturata e riportata alle condizioni iniziali (nel- 
le stesse in cui era prima dell'esecuzione del nostro pro- 
gramma). 

- LVOMakeScreen EQU -378 ;Funzioni utilizzate 
LVORethinkDisplay EQU -390 - 

- LVOOpenLibrary EQU -552 

LVOCloseLibrary EQU -414 

ibFirstScreen EQU 60 

Restorevideo 

LEA IntName,Al ;Apre la intuition.library, 

M0VE.L #O,DO ;qualsiasi versione. 

M0VE.L 4,A6 

JSR - LVOOpenLibrary(A6) 
TST.L DO 

BEQ EXIT 

M0VE.L DO,-IntBase 

M0VE.L -IntBase,A6 ;Legge l'indirizzo 

M0VE.L ib_FirstScreen(A6),AO ;dello schermo 

JSR LVOMakeScreen(A6) ;attivo e lo passa 

;a MakeScreen. 

M0VE.L -IntBase,A6 ;Ordina di 

JSR LVORethinkDisplay(A6) ;ristrutturare 
;il video. 

M0VE.L 4,A6 ;Chiude la 



M0VE.L -IntBase,Al ;libreria. sil->ilità. Utilizzando la procedura ResetCopper, illustrata al- 
JSR - LVOCloseLibrary(A6) cuni paragrafi addietro, sugli Arniga europei viene autono- 
EXIT mamente inipostata la frequenza video PAL: i problemi 
RTS sorgono quando bisogna tornare alla condizione di fre- 
IntBase: DC.L O ;Base della libreria quenza iniziale. Visto che il registro BEAMCONO 6 (come 
IntName: DC.B "intuition.library",O tutti i suoi simili) a sola scrittura, per conoscere e preser- 

l 
Il registro BEAMCONO 

Nell'articolo precedente, avevamo 
parlato del registro liardware 
BEAMCONO ($DFFlDC), il quale 
gestisce la frequenza video attual- 
mente in uso su Arniga. Senza 
scendere nei particolari, ricordia- 
rno che ponendo tutti i sedici bit a 
zero: 

REGISTRO BPLCON1 (SDFF102) 
BIT DESCRIZIONE 

15-12 : Codice di scrolling orizzontale del Playfield 2 
11-08 : Codice di scrolling orizzontale del Playfield 1 
07-04 : Codice extra di scrolling orizzontale del Playfiled 2 
03-00 : Codice extra di scrolling orizzontale del Playfiled 1 

REGISTRO BPLCON2 (SDFF104) 
BIT DESCRIZIONE 
15 : Mantenere a O. 

14-10 : Bit di controllo per le funzioni di chroma-key. 
09 : Disabilita la modalità extra half brite. 
08 : Ordina a LISA di interpretare tutti gli accessi alla tavola dei 

lo schermo viene impostato in rno- 
: colori come lettura. 

daliti NTSC, mentre attivando sola- 07 : Stato del pin SOG. 

mente il bit 5: 06 : Priorità del playfield 2 rispetto al playfield 1. 

05-03 : Codice di priorità del playfield 2 rispetto agli sprite. 
M0VE.W #$0020,$DFFlDC 02-00 : Codice di priorità del playfield 1 rispetto agli sprite. 

il video si adegua allo standard REGISTRO BPLCON3 (SDFF106) 

l'AL (quello comunemente usato in BIT DESCRIZIONE 

Italia e in Europa in genere). 15-13 : Seleziona uno degli otto banchi di colore 
12-10 : Determina la tavola dei colori da usare quando il playfield 2 ha 

Molto spesso torna utile attivare 
una di queste due modaliti per im- 
postare un tipo di frequenza nota 
al programmatore. Come molti di 
voi sapranno, infatti, per aggiorna- 
re "fluidamente" uno schermo, bi- 
sogna compiere le necessarie ope- 
razione perlomeno una volta ogni 
cinqiiantesirno di secondo lavoran- 
do in rnodalità PAL e ogni sessan- 
tesinio lavorando in NTSC. È ovvio 
a questo punto che lavorando a 
frequenze piìl alte, la frazione di 
secondo disponibile per aggiorna- 
re l'immagine sarebbe ridotta e 
questo aprirebbe facilmente le por- 
te a inevitabili sfarfallii e a percetti- 
bili rallentamenti degli oggetti in 
iilovimento iiniforme. Owiamente 
un bravo programmatore dovreb- 
be poter permettere a1l'~itenza di 
~itilizzare la frequenza video (e la 
risoluzione) desiderata, ma nel ca- 
so di applicazioni come videogio- 
chi e delno, spesso bisogna dare 
priorità piìl alta alla qualità finale 
della produzione rispetto alla fles- 

priorità nella modalità dual playfield. 
Gestisce l'accesso ai 12 bit più bassi dei registri colori. 
Mantenere a O. 
Determina la risoluzione degli sprite. 
Annerimento del bordo. 
Bit relativo alle funzioni di chroma-key 
Mantenere a O 
Bit relativo alle funzioni di chroma-key 
Abilita gli sprite sul bordo. 
Permette all'output BLANK di essere programmabile. 

REGISTRO BPLCON4 (SDFFlOC) 
BIT DESCRIZIONE 

15-08 : Questi 8 bit vengono XOR'ati con gli 8 bit dell'indirizzo del 
colore dei bitplane. 

07-04 : Gestisce la tavola dei colori da utilizzare con gli sprite pari. 
03-00 : Gestisce la tavola dei colori da utilizzare con gli sprite dispari. 

REGISTRO FMODE (SDFFlFC) 
BIT DESCRIZIONE 
15 : Abilita la doppia scansione per gli sprite. 
14 : Abilita una particolare modalità necessaria per la doppia 

: scansione dei bitplane. 
13-04 : Inutilizzati. 

03 : Modalità di paginazione degli sprite (double CAS). 
02 : Modalità sprite a 32 bit. 
01 : Modalità di paginazione dei bitplane (double CAS). 
00 : Modalità di bitplane a 32 bit. 

Fig. l -  Descrizione dei registri hardware relativi alla compatibilità AGA 



vare il suo contenuto al fine di ripristinarlo dopo eventuali 
modifiche una semplice: 

non è sufficiente. 

La procedura che segue si awale di un particolare campo 
presente nella base della graphics.library a partire dalla 
versione 2.0 (V36), il quale contiene una copia del valore 
che viene immesso dal sistema operativo proprio nel regi- 
stro BEAMCONO. A questo punto dopo aver cambiato a 
piacimento la frequenza video, sarà possibile ripristinare 
quella "voluta" dall'AmigaOS con una semplice MOVE. La 
procedura richiede espressamente il Kickstart 2.0 visto che 
l'uso del registro BEAMCONO comincia a essere ufficial- 
mente supportato solo con l'introduzione dell'Amiga 3000 
e del relativo sistema operativo; con precedenti versioni 
non è possibile stabilire lo stato del succitato registro per il 
semplice fatto che Amiga ne ignora completamente l'esi- 
stenza e quindi ogni sua manipolazione è a carico 
dell'utente e non è supportata. 

LVOOpenLibrary=-552 ;Funzioni Exec utilizzate. 

- LVOCloseLibrary=-414 
- LVOGfxLookUp=-702 ;Funzioni Graphics. 
gbpctiView=34 ;Offset delle strutture 

veMonitor=28 ;Graphics. 

ms-BeamCon0=40 

BEAMCONO EQU SDFFlDC ;Registro hardware di 

;controllo della frequenza 

;video. (Super Agnus o 

;superiori). 

ResetBEAMCONO 

LEA GfxName,Al ;Apre la graphics.library 

M0VE.L #36,DO ;V36 o superiore. 

M0VE.L 4,A6 

JSR LVOOpenLibrary(A6) 

M0VE.L DO,-GfxBase ;Se è in uso una versione 

BEQ NoViewExtra ;precedente, BEAMCONO 

;non può essere stato 

;alterato dal S.O. 

M0VE.L -GfxBase,A6 

M0VE.L gbPActiView(A6),AO ;Controlla che alla 

M0VE.L -GfxBase,A6 ;View attiva sia 

JSR - LVOGfxLookUp(A6) ;associata una 

TST.L DO ;Struttura ViewExtra. 

BEQ NoViewExtra 

M0VE.L D0,AO ;In caso positivo 

M0VE.L veMonitor(AO),AO ;ottiene la struttura 

;Monitor. 

M0VE.W ms-BeamConO(AO),DO ;Prende la frequenza 

;del Monitor corrente 

M0VE.W D0,BEAMCONO ;Inmette il valore 

;in BEAMCONO. 

NoViewExtra 

M0VE.L -GfxBase,Al ;Chiude la libreria. 

M0VE.L 4,A6 

JSR - LVOCloseLibrary(A6) 
MOVEQ #O,DO 

RTS 

- GfxBase DC.L O ;Base della libreria 
;graphics.library. 

GfxName DC.B "graphics.library",O 

Schermo attivo 

Può essere interessante, nonché utile, analizzare lo scher- 
mo attivo (normalmente quello del Workbench) per po- 
terlo poi manipolare allo scopo di creare effetti particolari 
e inconsueti. Prima di tutto bisogna ottenere il puntatore 
alla struttura dati che governa lo schermo corrente: basta 
leggere il campo ib-FirstScreen (offset: $3C) della Intui- 
tionBase. Per fare questa operazione elementare la se- 
guente procedura è più che sufficiente: 

- LVOOpenLibrary EQU -552 ;Funzioni Exec 

- LVOCloseLibrary EQU -414 ;utilizzate. 

ib-FirstScreen EQU $3C ;Offset della base di 

iintuition. 

GetlstScreen 

lea IntuitionName,Al ;Apre la libreria, 

M0VE.L #O,DO ;qualunque versione. 

M0VE.L 4,A6 

JSR LVOOpenLibrary(A6) 

M0VE.L D0,Al 

M0VE.L ib-FirstScreen(Al),MainScreen 

M0VE.L 4,A6 

JSR LVOCloseLibrary(A6) 

MOVEQ #O,DO 

RTS 

MainScreen DC.L O ;Indirizzo dello schermo - 
IntuitionName DC.B "intuition.library",O 

È importante sottolineare che per schermo attivo si inten- 
de il primo in ordine di sovrapposizione, ossia quello da- 
vanti a tutti gli altri. Se la vostra applicazione utilizza un 
frammento di codice simile a quello che abbiamo appena 
visto per ottenere l'indirizzo dello schermo da manipolare, 
bisogna ricordarsi che non è certo al 100% che l'indirizzo 
ottenuto sia proprio quello dello schermo Workbench, vi- 
sto che quest'ultimo potrebbe non essere in primo piano. 
Inoltre, se state ancora lavorando con il vostro assembla- 
tore preferito (per esempio l'AsmOne), otterrete come in- 
dirizzo proprio quello del suo schermo di lavoro. 

Prima di proseguire è necessaria una doverosa precisazio- 
ne per coloro che conoscono Intuition solo in maniera su- 
perficiale e che non hanno mai avuto molto a che fare con 
schermi e finestre: la struttura di cui ci stiamo occupando 
è chiamata "Screen", ma non è la stessa che viene definita 
dall'utente per generare un nuovo schermo tramite la fun- 
zione OpenScreen( 1. Quest'ultima infatti necessita di 
informazioni ben più generiche e semplici, le quali vengo- 



STRU'ITURA Screen 

APTR scNextScreen 
no  comodamente racchiuse nella struttura "NewScreen" 
(cfr. gli autodoc di Intuition/OpenScreen). APTR scFirstWindow 

Una volta ottenuto il valore depositato in -MainScreen 
(vedi il sorgente) è sempre meglio controllare che non sia 
nullo (ossia uguale a O), visto che procedure di silent- 
boot, screen-blanker e altre diavolerie del genere possono 
generare imprevedibili interferenze. I puritani, ma soprat- 
tutto i diligenti conoscitori dei ferrei dettami di mamma 
Commodore, si saranno subito accorti di una "grave" man- 
canza nel protocollo di accesso alla intuition.library. In ef- 
fetti, sebbene fino all'ultima versione disponibile della li- 
breria (V40, OS 3.1) la procedura sia del tutto ininfluente, 
prima di un qualsiasi accesso alla sua base (nel nostro ca- 
so il M0VE.L ib-FirstScreen(Al),MainScreen) bisogna im- 
pedire che il sistema la modifichi "on the fly" (al volo!). 
Per quanto riguarda gli estremi della procedura rimando al 
file di include "1ntuitionbase.i" o agli AutoDoc della libre- 

WORD sc-LeftEdge 

WORD scTopEdge 
WORD scwidth 
WORD scHeight 
WORD scMouseY 

WORD scMouseX 
WORD cc-Flags 

APTR sc-Title 
APTR cc-DefaultTitle 

ria Intuiton reperibili in uno dei dischi del Developer Kit 
pubblicato qualche mese fa dalla stessa Arniga Magazine. BYTE sc-BarHeight 

BYTE SC-BarVBorder 

Struttura Screen 
BYTE cc-BarHBorder 
BYTE scMenuVBorder 
BYTE scMenuHBorder 

La struttura che descrive fisicamente uno schermo di Ami- BYTE S C - W B O ~ T O ~  

ga è piuttosto lunga e complessa (una sua lista completa BYTE SC-w~or~eft  
la potete trovare in figura 2), quindi in questa sede tratte- BYTE SC-w~or~ight 
remo solamente i campi di maggior importanza per quello BYTE sc-w~or~ottom 
che ci proponiamo di fare (ossia "giocare" un po' con lo BYTE scKludgeFill0 

schermo). APTR sc-Font 

Innanzitutto è molto importante il campo sc-NextScreen, 
costituito da una longword che contiene l'indirizzo della 
successiva struttura Screen. Grazie a esso, è possibile otte- 
nere in ordine decrescente gli indirizzi di tutti gli schermi 
aperti in quel momento. Owiamente quando si raggiunge 
uno schermo che ha sc-NextScreen (offset $00) impostato 
a zero (potrebbe essere anche il primo quando è aperto il 
solo Workbench) non ci sono più schermi da esaminare. 

Per rintracciare proprio lo schermo del Workbench, ci si 
awale della word sc-Flags (offset $14) i cui 4 bit più bassi 
(da O a 3) definiscono lo SCREENTYPE. Al momento (in- 
tuition.library V40) i tipi di schermo possibile sono 3: 

WBENCHSCREEN = 1 

PUBLICSCREEN = 2 

CUSTOMSCREEN = 15 

È chiaro che un semplice confronto dei bit incriminati con 
uno dei valori appena citati permette di conoscere il tipo 
di schermo di cui si detiene il puntatore. Visto che gli altri 
bit (da 4 a 15) del campo sc-Flags sono utilizzati per altri 
scopi, è molto importante escluderli quando si va a esplo- 
rare lo SCREENTYPE. Ad esempio, per capire se M a i n -  
Screen "punta" allo schermo Workbench basta fare: 

M0VE.W MainScreen,AO ;Mette i n  DO il campo 

STRUCT sc-ViewPort,vp-SIZEOF 
STRUCT scRastPort,rp-SIZEOF 
STRUCT scBitMap,bm-SIZEOF 
STRUCT cc-LayerInfo,li-SIZEOF 
APTR sc-FirstGadget 

BYTE sc-DetailPen 

BYTE sc-BlockPen 
WORD cc-SaveColorO 
APTR sc-BarLayer 
APTR scExtData 
APTR sc-UserData 

;Puntatore a l lo  schermo 
successivo. 
;Puntatore a l l a  prima 
finestra. 
;Coordinate X e Y dello 
schermo. 

;Largezza dello schermo. 
;Altezzza dello schermo. 
;Coordinate X e Y del 
mouse 
;relative a l lo  schermo. 
;Flag d i  stato dello 
schermo. 
;Puntatore a l  t i to lo .  
;Puntatore a l  t i to lo  
collegato a l l e  
finestre.Dimensione delle 
barre e dei vari elementi 
che compongono lo schermo 
e l e  finestre. 

;Byte d i  riempimento. 
;Puntatore a l  font 
corrente. 
;Struttura ViewPort * 
;Struttura RastPort * 
;Struttura Bitmap * 
;Struttura LayerInfo * 
;Puntatore a l  primo 
gadget . 
;Pen util izzate dal 
sistema. 

;Variabili e puntatori 
;r iservati  ad intuition. 

;Puntatore disponibile 
per l 'utente.  

* Questi non sono puntatori alle relative strutture: le strutture stesse 
sono memorizzare a partire dalle rispettive locazioni. 

Fig. 2 -La struttura Screen, cos2 come appare nei@ 
di include. 

M0VE.W sc-Flags(AO),DO ;sc-Flags dello schermo 
AND.W #$000F,DO ;il cui indirizzo è i n  

CMP.W #WBENCHSCREEN,DO ;MainScreen. Controlla 
BEQ Workbench-OK ;che i 4 b i t  p i ù  bassi 

;siano uguali a 
;WBENCHSCREEN. 



Specifiche grafiche 

Andiamo ora a identificare le caratteristiche "fisiche" di 
uno schermo del quale conosciamo il puntatore alla strut- 
tura Screen; esistono innanzitutto due interessanti campi 
dati nella struttura Screen che ne descrivono larghezza e 
altezza in pixel: sc-Width e scHeight. 

Entrambi sono ampi una word e quindi, in linea teorica, 
possono descrivere schermi di dimensioni fino a 
65.535x65.535. 

M0VE.W MainScreen,AO ;Legge l e  due word 
M0VE.W sc-Width(AO),DO ;che definiscono l a  
M0VE.W cc-Height(AO),Dl ;larghezza e l 'altezza 

;dallo schermo il cui 
;indirizzo s i  trova i n  

;MainScreen. 

Per ottenere qualche informazione in più riguardo all'im- 
magine che costituisce lo schermo, è possibile (ma non 
consigliato, e vedremo più avanti il perché) accedere alla 
struttura BitMap relativa allo schermo, contenuta (e si ba- 
di bene a quest'ultimo termine) all'interno di Screen. È 
molto importante sottolineare che sc-BitMap (offset: $B8) 
non è come al solito una long che punta a una struttura 
BitMap, ma bensì l'indirizzo di inizio della struttura vera e 
propria. In pratica quest'ultima è contenuta all'interno di 
Screen. 

Non è raro infatti che il programmatore inesperto utilizzi 
sc-BitMap come puntatore anziché come indirizzo, con 
owi  catastrofici risultati.. . 

Lo schema esatto della struttura BitMap è il seguente: 

WORD bm-BytesPerRow 
WORD b-ows 
BYTE bm-Flags 
BYTE bm-Depth 
WORD b c a d  
STRUCT be lanes ,8*4  

bm-BytesPerRow: indica il numero di byte che costitui- 

scono una singola riga dell'immagine (sapendo che un by- 
te costituisce otto pixel, bm-BytesPerRow*8 indica la lar- 
ghezza in pixel dello schermo e dovrebbe coincidere con 
scwidth). 

bm-Rows: indica il numero di righe che costituiscono 
l'immagine (dovrebbe essere equivalente a sc-Height). 

bm-Flags: questo campo, utilizzato solo a partire dalle 
versioni più recenti del sistema operativo, definisce una 
serie di parametri relativi alla definizione della bitmap. La 
maggior parte di essi non è utilizzabile per scopi "perso- 
nali"; chi volesse saperne di più può comunque consultare 
il file di include graphics/gfx.i. Unico punto di interesse in 
questa sede è costituito dal flag BMF-INTERLEAVED, il 
quale indica che la bitmap è stata allocata dal sistema in 
una maniera particolare, detta "interleaved" o "RAWBlit" 
(a questo proposito si veda l'articolo "I1 blitter" apparso 
sui numeri 39 e 40 di Amiga Magazine). 

bm-Depth: rappresenta il numero di BitPlane che costitui- 
scono l'immagine (il numero dei colori è dato da 
bm-Depth elevato al quadrato). 

bm-Pad: è semplicemente una word lasciata inutilizzata 
per allineare alla long i campi successivi. 

bm-Planes: sono otto longword consecutive che conten- 
gono fino a otto puntatori ai vari BitPlane che compongo- 
no l'immagine. È owio che, nel caso i BitPlane siano me- 
no di otto, i restanti puntatori siano inutilizzati. 

A questo punto dovrebbe essere chiaro il motivo che ci ha 
spinto ad affermare, alcune righe più in alto, che non è 
consigliato fare riferimento con assoluta certezza a questa 
struttura. Infatti si suppone che in futuro i BitPlane che co- 
stituiscono gli schermi possano essere anche più di 8 (ma- 
gari 24) e quindi che le 8 longword usate come puntatori 
non siano più sufficienti. Proprio in previsione di ciò, sin 
da ora ne viene sconsigliato l'uso (per evitare che software 
scritto oggi, non funzioni domani) e si suggerisce di far ri- 
ferimento alla struttura RastPort, notevolmente più flessi- 
bile (ma di questo ci occuperemo la prossima volta). 

A 



Il Pattern Matching 

Le espressioni regolai in AmigaDOS 

Con l'introduzione del Kickstart 2.0, il software di sistema 
ha subito una miriade di cambiamenti e migliorie che han- 
no portato Amiga a un livello decisamente professionale. 
Le promesse dell'ormai vetusto Kickstart 1.3 sono state 
dunque mantenute e oggi i programmatori Amiga hanno a 
disposizione un sistema operativo estremamente flessibile 
e potente. 

Additata correttamente da molti come la causa principale 
delle limitazioni del Kickstart 1.3, la dos.library è stata 
completamente riscritta eliminando finalmente le parti in 
BCPL e aggiungendo una quantità impressionante di nuo- 
ve funzioni. Tra queste hanno destato particolare interesse 
(ed entusiasmo) le funzioni per il pattern matching, quel- 
le che permettono di riconoscere pattern o modelli in un 
insieme di informazioni. 

Le applicazioni del pattern matching in informatica sono 
molteplici: il riconoscimento della scrittura (OCR), della 
voce e così via, ma l'uso più comune è controllare se una 
stringa ha determinate caratteristiche o trovare in un testo 
certe sequenze di caratteri. L'utente Arniga che dispone di 
un po' di familiarità con la Shell, usa questa caratteristica 
molto spesso, basti pensare per esempio alle molte occa- 
sioni in cui si impartiscono comandi come: 

l> copy include:#?.h ram:t 

l> delete disegni:#?.ilbm 

in cui richiede ai comandi di compiere determinate opera- 
zioni non su un singolo file, ma su un insieme di file i cui 
nomi devono avere certe caratteristiche (nell'esempio: 
avere l'estensione "h" o "ilbm"). 

simbolo l'?" prende il posto di qualsiasi carattere e quindi il 
modello "a?an combacierà (match) con tutte le stringhe 
composte da tre caratteri e aventi una "a" come prima e 
ultima lettera. A questo punto, anche il lettore meno 
esperto avrà notato che con una sola espressione regolare 
(per esempio "a?aX) si indicano molte stringhe diverse, ed 
è proprio in questa caratteristica che risiede la potenza di 
tale formalismo. 

La potenza espressiva delle espressioni regolari è enorme 
e, con la loro integrazione al sistema operativo, una solida 
conoscenza sull'argomento non può che migliorare note- 
volmente il rendimento nell'utilizzo di Amiga da parte di 
ogni tipo di utente. 

Sintassi delle espressioni regolari 

Passiamo ora a esaminare quali siano i caratteri speciali 
utilizzabili nei pattern AmigaDOS e come si possano com- 
binare tra loro per sfruttare al massimo le funzioni di pat- 
tern matching. Nella lista che segue, ogni carattere specia- 
le è accompagnato da una spiegazione e da vari esempi di 
utilizzo. Le espressioni sono denotate da "<exp>", i carat- 
teri da "<C>". 

Per "carattere" si intende un solo carattere che non sia an- 
che un simbolo riservato, mentre per "espressione" si inten- 
de un carattere solo oppure più caratteri, eventualmente 
combinati con simboli speciali e racchiusi tra parentesi ton- 
de. Si noti che le parentesi tonde possono essere annidate. 

Sostituisce un carattere qualsiasi. 

Esempi: 

I1 mezzo con il quale si specificano i modelli è il linguag- backup.t? combacia con ogni stringa che inizia con 
gio delle espressioni regolati. Detto in modo poco forma- "backup.tn ed è seguita da un carattere qualsiasi. 
le, una espressione regolare consiste in una stringa i cui 
elementi sono i caratteri dell'alfabeto combinati con sim- n?"? combacia con ogni stringa che abbia come prima 
boli speciali che sostituiscono caratteri o sottostringhe. lettera una "n", come terza una "v" e come seconda e 

quarta lettere qualsiasi, cioè "nave", "neve", "nevi", 
Per esempio, nelle espressioni regolari delllAmigaDOS, il "novi". . . 



#<exp> -(test? ) ( .C  l .O) permette di individuare le stringhe che 
terminano con estensione ".C" o ".o", ma la cui prima 

Sostituisce l'espressione <exp> zero o più volte. parte non sia "test" seguito da un carattere qualsiasi. 

Esempi: % 

#a combacia con ogni stringa formata da zero o più "a", 
cioè "", U a " ,  Usa", U a a a " , , ,  

#ax combacia con ogni stringa formata da zero o più "a" 
seguite da una "x", cioè "x", "ax", "aax" ... 

#(  ax) combacia con ogni stringa formata da zero o più 
"ax" cioè "" , "ax", "axax", "axaxax" e così via, si noti l'uso 
delle parentesi tonde. 

#? combacia con qualunque carattere, zero o più volte 
e cioè con ogni stringa. Si può usare "*" invece di "#?" se 
un programma imposta il flag RNF-WILDSTAR del 
campo rn-Flags della struttura RootNode del DOS. 

Combacia con la stringa vuota. 

Esempio: 

Disk ( . inf O l % ) combacia con le stringhe: "Disk.infon e 
"Disk". 

Controlla che il prossimo carattere della stringa sia com- 
preso tra c i  ... cn, owero specifica una classe di caratteri 
(non espressioni). 

Esempi: 

-<exp> [ aeiou I#? combacia con ogni stringa che inizi con una 
vocale. 

Nega l'espressione <exp>: il pattern è soddisfatto solo se 
l'espressione <exp> non combacia con la stringa da con- [CC 1 iose [ ww 1 indow combacia con la stringa "close- 
trollare. Se <exp> non è un singolo carattere, ma unte- window" con la prima "C" e la "W" di Window maiuscole 
spressione, deve essere rinchiusa tra parentesi. o minuscole. 

Esempi: [-<cl><c2><c3> ... <cn>] 

-t#? combacia con ogni stringa che non inizia con "t" Come il precedente, solo che viene soddisfatta se il carat- 
ed è seguita da qualunque sequenza di caratteri. tere non combacia con nessuno dei caratteri specificati 

tra parentesi quadre. 
-aiex combacia con ogni stringa che non inizia con "a" 
ed è seguita da "lex", come "blex", "clex". . . Esempi: 

-(aiex) combacia con ogni stringa che non sia la [-aeiou]#'? combacia con ogni stringa che non inizi 
"alex". con una vocale. I 
- (#? . info) combacia con ogni stringa che non abbia 
l'estensione ".infon. Le parentesi tonde in questo esempio 
e nel precedente sono importanti. Nel caso precedente 
indicano che <exp> è una serie di caratteri (e cioè 
"alex"), mentre nell'ultimo che <exp> è un'altra 
espressione regolare (e cioè "#?.infon). 

Specifica un intervallo di caratteri (da c l  a c2) e può esse- 
re usato solamente in classi di caratteri (cioè tra parentesi 
quadre). 

Esempi: 

Sostituisce ogni singola espressione che appare separata 
dal carattere " I " all'interno delle parentesi. Viene soddi- 
sfatta se almeno una delle espressioni combacia con i ca- 
ratteri da testare. 

Esempi: 

#?. (iff I ilbml iff24) combacia con ogni stringa che 
abbia estensione ".iff' o ".ilbmn o ".iff24". 

[ A-za-z I#? combacia con ogni stringa che inizia con un 
carattere alfabetico (compreso tra A e Z), minuscolo o 
maiuscolo. 

[A-za-z-]#[A-za-20-9-1 combacia con ogni stringa che 
rappresenta un identificatore in un generico linguaggio 
di programmazione: deve iniziare con una lettera 
dell'alfabeto, minuscola o maiuscola, oppure con "-", 
mentre il resto deve essere alfanumerico, minuscolo o 
maiuscolo. 



Qualora si presentasse la necessità di usare come carattere 
dell'alfabeto uno dei simboli speciali (#,?,-,[,l,%,(,), I ) ,  sarà 
sufficiente farlo precedere dall'apostrofo. I1 carattere che 
segue l'apostrofo (e solo quello) viene interpretato "lette- 
ralmente" e non gli vengono mai attribuiti significati parti- 
colari. 

Esempi: 

#? ' ? permette di trovare le stringhe che finiscono con un 
punto interrogativo (che normalmente è un carattere 
speciale). "#?" indica infatti un qualsiasi carattere zero o 
più volte, mentre "I?" indica il punto interrogativo. 

#?.  ' # ' # l #  identifica le stringhe che abbiano come 
estensione tre "cancelletti" (come "pippo.###"). 

[ 0-9 I#[  0-9 1 % identifica le stringhe che iniziano con un 
numero arbitrariamente lungo seguito dal carattere di 
percentuale ("%"). "[O-9]#[0-91" infatti indica un carattere 
numerico seguito da zero o più caratteri numerici e "'%" 
indica il carattere di percentuale e non il simbolo di 
stringa nulla. 

Se si dovesse usare l'apostrofo in un pattern bisognerà 
scriverlo due volte di seguito, ad esempio: #?l O#? indivi- 
dua tutte le stringhe contenenti una "1" seguita da un apo- 
strofo e da una qualsiasi sequenza di caratteri. 

Queste specifiche sono valide per tutti i comandi Amiga- 
DOS che supportano i pattern come nome di file (Dir, List, 
Protect, SetDate, Protect e così via) e nei requester ASL. 
Ora che conosciamo la sintassi delle espressioni regolari 
in AmigaDOS, vediamo come usarle. 

Le funzioni deila dos.library 

Le funzioni che ci permettono di usare il pattern matching 
in modo veloce ed efficiente sono: ParsePattern( ), Match- 
Pattern( ), ParsePatternNoCase( ), MatchPatternNoCase( ). 

In realtà, 1'AmigaDOS mette a disposizione anche altre 
funzioni che permettono di effettuare il pattern matching 
direttamente sui file e non sulle stringhe: si tratta di Mat- 
chFirst( ), MatchNext( ) e MatchEnd( ), ma non ce ne oc- 
cuperemo in questo articolo. Esamineremo inoltre solo 
ParsePattern( ) e MatchPattern( ), dato che l'unica diffe- 
renza rispetto a ParsePatternNoCase( ) e MatchPatternNo- 
Case( ) è che la prima considera le lettere maiuscole diver- 
se da quelle minuscole, mentre le seconde trattano maiu- 
scole e minuscole allo stesso modo. 

Va solamente segnalata un'anomalia: del secondo gruppo 
di funzioni: le classi di caratteri (quelle all'interno delle pa- 
rentesi quadre) devono apparire in maiuscolo nel pattern, 

altrimenti le due funzioni le ignoreranno. Questo proble- 
ma non si presenta con le funzioni della dos.library che 
effettuano il pattern matching direttamente sui file. 

La prima cosa da fare per controllare se una stringa com- 
bacia con una espressione regolare è usare la funzione 
ParsePattern( ); infatti, per motivi di efficienza, le espres- 
sioni regolari non sono usate direttamente (il loro utilizzo 
in formato testo consumerebbe infatti molto tempo e spa- 
zio), ma vengono prima trasformate in una struttura dati 
spesso chiamata DFA (Automa a stati Finito Deterministi- 
CO) composta da token definiti nel file include "dos/dosa- 
s1.h". Si tenga presente che nessuno di questi valori deve 
comparire nella stringa fornita in input a ParsePattern( ). 

I1 prototipo di ParsePattern( ) è: 

ULONG IsWild=ParsePattern(char *Source,char *Dest, 

ULONG DestLength) 

Questa funzione riceve in "Source" un puntatore alla strin- 
ga che descrive I'espressione regolare e la trasforma in un 
DFA che copierà nel buffer indicato da "Dest". 

La lunghezza del buffer è specificata da "DestLength" ed è 
proprio questa area di memoria che verrà usata dalla fun- 
zione MatchPattern( ) per controllare se una stringa com- 
bacia con il pattern. La lunghezza del buffer puntato da 
"Dest" ("DestLength") dovrebbe essere pari ad almeno 
due volte quella di Source più due byte. 

Se il valore di ritorno ("IsWild") è 1, nella stringa Source ci 
sono delle wildcard e quindi si tratta di una espressione 
regolare; se è 0, nella stringa Source non ci sono delle 
wildcard e si tratta quindi di una stringa normale. In que- 
sto caso si potrà sempre utilizzare la funzione MatchPat- 
tern( ), ma sarà come utilizzare una normale funzione di 
comparazione di stringhe come strcmp( ) del C. 

Infine se "IsWild" è -1, c'è stato un errore il cui codice può 
essere ricavato dalla funzione IoErr( ). L'errore può essere 
causato da un superamento delle dimensioni del buffer 
"Dest" o da un errore di sintassi nell'espressione regolare 
(per esempio: parentesi aperte ma non chiuse). 

Una volta ottenuto il DFA che rappresenta l'espressione 
regolare, si può usare la funzione MatchPattern( ). I1 suo 
prototipo è: 

BOOL match = MatchPattern(char *pat,char * str) 

dove "pat" è un puntatore al buffer che contiene il DFA e 
"str" punta alla stringa che vogliamo controllare. Questa 
funzione restituirà TRUE in caso che la stringa combaci, 
oppure FALSE. In quest'ultimo caso sarebbe saggio chia- 
mare la funzione IoErr( ) per controllare se si è verificato 
un errore (che attualmente può essere solamente: ER- 



ROR-TOO-MANY-LEVELS che indica che I'espressione 
regolare ha troppi livelli di profondità per parentesi tonde 
o numero di "#"). 

Quanto detto può essere verificato con il programma del 
listato 1, che prima chiederà l'espressione regolare e poi 
delle stringhe; per ogni stringa che combacia con il pat- 
tern verrà visualizzata la stringa "MATCH !!". Per uscire ba- 
sta specificare "q" come stringa. 

didattici e non per uguagliare o sostituire il comando Grep 
di Unix. Tuttavia si può vedere come sia facile e veloce 
(appena 50 linee di codice C scritte in quindici minuti) im- 
plementare in modo molto efficiente un programma di 
questo tipo, quando si hanno a disposizione delle funzio- 
ni come quelle fornite dalllAmigaDOS. 

La sintassi di minigrep è la seguente: 

minigrep <exp> <filel> [file21 [file31 ... 
I1 programma minigrep 

Nella directory Transaction del disco di questo numero di 
Amiga Magazine sono presenti il sorgente in C e l'esegui- 
bile di minigrep, un programma per la ricerca di espres- 
sioni regolari (o pattern) all'interno di file di testo. 

I1 programma è stato sviluppato essenzialmente per scopi 

#include <stdio.h> 

#include <proto/dos.h> 

Kdefine DIM-BUF (100) 

char str[DIM-BUF],DFA[(DIM-BUF*2)+2]; 

void main( ) 

{ 
int IsWild; 

printf("pattern : " ) ;  

gets(str); 

IsWild=ParsePattern(str,DFA,sizeof(DFA)); 

if (IsWild==l) 

l { 
while (1) 

1 break; 

l else if (IoErr( ) )  

else 

I 

1 
} 

else if (IsWild<O) 

printf("ERR0RE nelpattern !!\nw); 

I printf ( "La stringa non contiene WildCards! \nu ) ; 

Listato l .  

dove <exp> è una espressione regolare AmigaDOS e gli 
altri argomenti sono nomi di file di testo (almeno uno è 
obbligatorio). 

Una volta chiamato con una espressione regolare e alme- 
no il nome di un file, minigrep cercherà all'interno di ogni 
file le linee che combacino con il pattern. Ogni linea tro- 

vata verrà stampata sullo schermo preceduta dal 
numero di linea. 

Le funzioni per il pattern matching usate dal pro- 
gramma sono ParsePattern( ) e MatchPattern( ), 
quindi lettere minuscole e maiuscole verranno 
considerate diverse. 

Ecco alcuni esempi del suo utilizzo: 

minigrep "[aeiou]('J")" testo.doc 

individua tutte le linee di testo del file "testo.doc" 
in cui si siano usate delle vocali accentate con il 
simbolo "'" o "'". 

minigrep "* "#?*""  testo.doc 

stampa tutte le linee che contengano parole o frasi 
racchiuse tra i doppi apici nel file "testo.docV. Ri- 
cordiamo che per specificare il doppio apice dalla 
Shell all'interno di una stringa posta tra virgolette è 
necessaria la sequenza: *". 

minigrep "['-+**/lu testo.doc 

stampa tutte le linee del file "testo.docn che con- 
tengono almeno uno degli operatori aritmetici "-", 
"+", "*", "/". Si noti che la Shell delltAmigaDOS in- 
terpreta "**" come "*". 

MiniGrep "[-A-Za-z][Pp]#?'(#?');" pipp0.c 

[pluto.c 

stampa tutte le linee dei file pipp0.c e p1uto.c che 
contengono delle chiamate a funzioni il cui nome 
inizi con una "P" o "p". Per esempio: "printf("i1 va- 
lore è %d\nU,val);" o "Puts("Ciao!");"). 

A 



MICRONIK BIGmTOWER 
AMIGA 4000 

I I cabinet delllAmiga 4000 
fa miracoli per contenere in 

della daughterboard è buo- 
na, paragonabile a quella 

I poco spazio quattro perife- della scheda Commodore: è 
riche da 33"  (alte un pollice, Dal 4000 al 4000 Tower la qualità standard delle 
oppure due sole ad altezza schede prodotte in modo au- 
piena) e una da 5,25": ma tomatico dalle grandi azien- 
basta aggiungere un lettore de di assemblaggio. 
di CD-ROM e un secondo hard disk per uno AT-BUS in meno. Come avviene in Il cabinet non è un adattamento postic- 
esaurire le possibilità di espansione. quest'ultimo, anche se gli siot video so- cio di qualche prodotto per PC. Viene 
Per gli slot, la situazione è anche peg- no due, a un dato istante uno solo può costruito su misura per Micronik da un 
giore: se vogliamo aumentare I'espan- erogare i sincronismi alla motherboard produttore di Taiwan, che personalizza 
dibilità del sistema, non resta che cam- delllAmiga, l'altro deve essere inattivo o un modello standard, prevedendo un 
biare abito e traslocare I'Amiga in uno contenere una scheda che usi i segnali differente pannello posteriore, nuovi at- 
degli spaziosi cabinet tower in com- come ingressi (es: encoder PAL o dein- tacchi per la motherboard e nuovo ca- 
mercio, di cui il modello Micronik è il terallacciatrice). Non si possono cioè u- blaggio dei fili. Le dimensioni sono ca- 
best-seller. Questa società tedesca, si sare nello stesso istante due genlock, noniche: 65 cm di altezza per 19 di lar- 
noti, ha in catalogo anche altri modelli cosa che non avrebbe senso anche dal ghezza e 42 di profondità, con una ba- 
di cabinet Tower, praticamente per punto di vista logico. se un po' più larga e profonda. 
quasi tutti gli Amiga. La qualità dei materiali e di costruzione Il pannello anteriore contiene un como- 

do pulsante di accensione e 
CARATTERISTICHE un display a tre cifre coperto 
TECNICHE da plexiglass scuro, che può 

visualizzare una coppia di 
L'imballo del Micronik Big- numeri a piacere, seleziona- 
Tower 4000 contiene il cabi- bile col tasto turbo: di fabbri- 
net vero e proprio parzial- ca  sono 25 e 40. La spia 
mente montato, il piedistallo, dell'hard disk e quella di ac- 
un cavo multifilare con due censione sono nelle imme- 
connettori, un'asta sagomata diate vicinanze. 
di plastica da usare come Teoricamente, la finestra di 
rinvio del pulsante di accen- plastica trasparente sull'anti- 
sione e una scatola di carto- na dovrebbe lasciar traspari- 
ne. La scatola contiene una re lo stato delle spie, ma in 
bustina di minuteria assorti- pratica la loro posizione è 
ta, una nuova scheda con gli talmente incassata che le 
slot (daughterboard) e un spie risultano visibili solo se 
manuale fotocopiato. si appoggia il tower sulla 
La daughterboard accoglie scrivania. 
un po' di circuiti integrati per Come in tutti i cabinet, c'è il 
espandere la logica di arbi- tasto di reset e una serratura 
traggio del SuperBuster di "massima sicurezza" azio- 
(qualsiasi revisione), i resi- nata dalla celebre chiave ti- 
stor-pack di terminazione del po 121 (40 milioni di esem- 
bus e sette slot Zorro: gli ulti- plari in circolazione...). 
mi cinque sono allineati con Per l'alimentatore, c i  sono 
connettori di tipo AT-BUS a due possibilità: nel modello 
16 bit, i primi due con i con- in prova viene riutilizzato 
nettori degli slot video. La di- quello originale da 145 W 
sposizione è simile a quella dell'A4000. 
sulla motherboard dello sfor- Oggi che le periferiche rara- 
tunato A4000 Tower Commo- -- mente assorbono più di 5 W, 
dore, che ha due slot Zorro e è sufficiente per quasi tutte 



le esigenze. Micronik fornisce, a richie- 
sta, anche un kit composto da alimen- 
tatore PC potenziato, cavo di adatta- 
mento e una piastrina forata su cui spo- 
stare la ventola ausiliaria. 
Il pannello posteriore del tower Micro- 
nik è in vernice antigraffio dello stesso 
colore del resto del cabinet (come nel 
caso di A3000T) e addirittura la funzio- 
ne di ogni presa, accessibile attraverso 
forature identiche a quelle del cabinet 
A3000T, è indicata da una scritta in in- 
glese con stessa posizione e corpo ti- 
pografico usato da Commodore! E un 
vero e proprio vestito su misura, che 
non dà affatto l'impressione di un retro- 
fit. 
All'interno, una ventola silenziosa dietro 
agli alloggiamenti delle periferiche da 
5,25" aiuta la circolazione dell'aria, 
mentre cablaggi e prolunghe in cavo 
piatto, ordinati e tenuti in posizione da 
fascette, portano i segnali destinati al 
display frontale e alle due prese mou- 
se/joystick sul pannello posteriore. 
Sono disponibili 6 vani da 5,25" a mez- 
za altezza abbmabili per formarne tre 
ad altezza piena, tutti affacciati all'e- 
sterno e con viti di fissaggio facilmente 
accessibili; più altri quattro vani da 3,5" 
(altezza 1 pollice) di cui due accessibili 
dall'esterno e uno solo, il più in basso, 
con foratura universale (quindi in grado 
di accogliere anche hard disk Conner). 
La maggior parte degli A4000 ha un 
floppy drive ad altezza piena, che non 
entra nei vani alti 1 pollice, perciò col 
tower è fornito un adattatore per inseri- 

Il cabinet Micronik ma la struttura del cabinet non è certa- 
prima del montaggio. mente il massimo che si possa ottene- 

re. I prodotti taiwanesi sono basati su 
parti standard e, per differenziarli, i pro- 

re il DF0: in un vano da 5,25". I vani da duttori li dividono in categorie. A ogni 
3,5" non fanno parte del telaio, ma so- categoria è assegnata una ben precisa 
no ricavati da un lamierino a U asporta- scelta su materiali, tipo di lavorazione, 
bile, con viti scomodissime, che finisce livello di controllo qualità, durata stima- 
proprio sopra alla scheda CPU. ta. Il cabinet Micronik appartiene alla 
Per avere un'idea dell'ingombro, è co- più bassa. 
me se nel cabinet di un A4000 stan- Il cabinet è tenuto insieme da rivetti e 
dard I'alloggiamento della periferica da non ha una seconda ventola ausiliaria 
5,25" fosse più in basso di 1 cm, più all'altezza delle schede (ma è predi- 
profondo di 2 cm e più largo di altret- sposto): così la circolazione d'aria nella 
tanto. zona degli slot non migliora significati- 
La scheda CPU 68EC030 si adatta alla vamente rispetto al cabinet originale e, 
situazione, mentre il dissipatore della anzi, con un cabinet pieno, potrebbero 
scheda 68040 finisce quasi a contatto comparire disturbi a video dovuti all'in- 
dell'hard disk inserito nello slot più bas- sufficiente areazione della motherboard 
so. Schede acceleratrici più ingom- (non si sono verificati durante le prove), 
branti costringerebbero a rimuovere il che resta completamente coperta dagli 
supporto. Sarebbe meglio toglierlo su- slot. 
bito, lasciando aria alla scheda, visto La plastica usata per frontale e basa- 
che i 6 vani da 5,25" sono in posizione mento non ha composizione dichiarata, 
molto più comoda per il montaggio e non è riciclabile, è tenera e potrebbe 
ben ventilati. ingiallire se esposta alla luce diretta del 
La daughterboard si inserisce orizzon- sole. 
talmente sulla motherboard dell'A4000 Le parti non critiche del telaio di lamie- 
e copre completamente il lato sinistro; rino (lasciato a spigolo vivo in più punti) 
in questo modo le schede si inserisco- sono realizzate con ampie tolleranze, e 
no perpendicolarmente alla mother- i tappi degli slot sono tenuti in posizio- 
board, la quale è disposta verticalmen- ne da incastri imprecisi. Già al secondo 
te nel tower, e quindi restano orizzontali giorno di prove il pulsante di reset si è 
come nel cabinet originale. Poiché an- rotto senza speranza (essendo incolla- 
che le SIMM vengono coperte dalla to, non è stato possibile sostituirlo facil- 
daughterboard, se si vuole espandere mente). 
la RAM bisogna smontare quasi tutto; Però queste caratteristiche riguardano 
in compenso, lo spazio è sufficiente ad solo l'estetica interna, sono comuni a 
accogliere anche le SIMM di vecchio ti- più di metà dei cabinet PC venduti in I- 
po, molto sporgenti. talia e l'unica cosa veramente impor- 
Non sono previste aperture particolari tante, la daughterboard, è costruita 
per lo slot CPU, e poiché tutti gli slot senza risparmio. 
AT-BUS sono a 16 bit (come su A4000, 
a differenza di A2000) non è possibile MONTAGGIO 
inserire le vecchissime schede per PC 
a 8 bit che si estendevano sotto al con- Il trasbordo dell'A4000 nel tower Micro- 
nettore, ma solo quelle a 8 e 16 bit di nik richiede due soli attrezzi: un caccia- 
forma standard. vite a croce e una pinza da elettricista. 
Il lavoro fatto da Micronik è ammirevole, Tutto è stato previsto e predisposto da 

Micronik. 
L'unica cosa cui fare at- 
tenzione prima di iniziare 
è la scelta del cacciavite: 
esistono due tipi di viti a 
croce, con angolo degli 
intagli diverso; le viti for- 
nite da Micronik hanno la 
stessa testa di quelle del 
cabinet di A4000. Si de- 

L'interno ordinatissimo 
del Micronik 
Big-Tower 4000. 



ve usare il cacciavite con l'intaglio giu- 
sto, che si appoggia completamente e 
senza giochi nella testa della vite, per- 
ché nello smontare l'A4000 bisogna e- 
sercitare un po' di forza. 
L'altro elemento assolutamente indi- 
spensabile per il montaggio è il manua- 
le: 10 pagine fittissime in tedesco com- 
pletate da una singola figura (con dida- 
scalia esplicativa in tedesco) e un'ap- 
pendice tecnica. 
Forse qualcuno può essere tentato di 
montare il cabinet senza usare i l  ma- 
nuale: sarebbe una pessima idea. L'u- 
nico modo per portare a termine I'ope- 
razione in un tempo ragionevole, consi- 
ste nel seguire passo per passo le i- 
struzioni, estremamente dettagliate, 
che svelano l'ingegnosità dell'ideatore. 
Senza leggere, si perde mezz'ora solo 
per capire come si infila la mother- 
board. Come in un gioco di prestigio, 
seguendo le istruzioni e i trucchi del 
manuale, i pezzi dell'A4000 vengono 
smontati dal telaio originale e disposti 
uno dopo l'altro nella loro nuova sede, 
assieme alle minuterie fornite da Micro- 
nik, senza dover forzare o piegare nul- 
la. In meno di due ore tutto quanto è 
saldamente collegato e ancorato nel 
tower da una miriade di viti e incastri: in 
posizione sicura, perfettamente in 

Produttore Micronik Computer 
Service 

Distribuito da Db-Line 
viale Rimembranze, 261c 
21 024 Biandronno (VA) 
tel. 0332-8191 04 
fax 0332-767244 
BBS 0332-767 

Giudizio ottimo 

Prezzo L. 1.034.000, alimentatore 
opzionale L. 305.000 Iva 
compresa 

Configurazione A4000lEC030; 
della prova A40001040; GVP 

Spectrum EGS28124 

Pro ampie possibilità di 
espansione, ottima 
ingegneriuazione, ottima 
daughterboard 

Contro i materiali del cabinet 
sono di bassa qualità, 
manuale in tedesco e 
solo per esperti 

Il cabinet Micronik 
accoglie senza dz~icol tà  

le schede Zorro ZII. 

squadra, con slot e gui- 
daschede allineati e i fili 
ordinatamente fissati e 
collegati. Un bel colpo 
d'occhio, migliore di 
quello visibile nei cabinet 
Commodore. Tutte le o- 
perazioni sono completa- 
mente reversibili in fase 
di smontaggio. 
Micronik presume che chi esegue il 
montaggio abbia una competenza tec- 
nica sopra la media; lo stile delle istru- 
zioni è quello usato dalle grandi ditte 
(IBM, ecc.) nei manuali affidati ai tecni- 
ci che fanno gli interventi sul campo. 
L'unico errore trovato riguarda la ne- 
cessità (all'inizio) di levare tutti i dadini 
dei connettori posteriori (il manuale di- 
ce esplicitamente di non toglierli), men- 
tre c'è qualche incongruenza tra ma- 
nuale e parti preassemblate del tower: 
forse le istruzioni per la produzione 
consegnate ai taiwanesi erano 10 fogli 
in tedesco e senza figure ... 
Quindi è stato necessario smontare il 
pannello frontale per recuperare i fili 
dei pulsanti premurosamente incollati 
tra telaio e pannello; il connettore del 
pulsante di reset, inoltre, è di forma di- 
versa dal richiesto e quello del LED 
power è collegato direttamente all'ali- 
mentazione (così si perde la possibilità 
di capire se il filtro audio è inserito e di 
vedere il noto lampeggìo durante le 
"guru meditation": una rapida modifica 
rimette a posto le cose); la barretta di 
rinvio che collega il pulsante sul fronta- 
le all'interruttore dell'alimentatore sul 
nostro esemplare era di 1 cm troppo 
lunga e non perfettamente sagomata. 
Una pericolosa lacuna del manuale ri- 
guarda la polarità del connettore che 
porta l'alimentazione al display sul fron- 
tale: infilandolo a rovescio si brucereb- 
be. Il manuale considera questa infor- 
mazione sottointesa, e anzi lascia capi- 
re che il collegamento da fare è proprio 
quello sbagliato: solo consultando gli 
schemi tecnici in appendice ci si ac- 
corge del problema. Sono incidenti che 
una persona esperta e attrezzata pre- 
viene (anzi, fanno parte del divertimen- 
to), ma manderebbero in crisi l'utente 
ingenuo. 
Chi, come massima esperienza 
hardware da raccontare agli amici, ha 
aperto il suo 4000 per aggiungere una 
SIMM o è riuscito a configurare una ca- 

tena SCSI spostando "persino" i termi- 
natori, non può neanche sperare di riu- 
scire a montare questo tower da solo, a 
meno che non venga corredato da un 
nuovo manuale di istruzioni in italiano, 
magari con qualche disegno esplicati- 
vo. 

LE PROVE 

Durante le prove, il cabinet Micronik 
si è comportato in maniera perfetta; 
abbiamo provato parecchie schede: 
sono entrate senza difficoltà (a meno 
che non siano fuori tolleranza) e funzio- 
nano sia in modo Zorro2 che in modo 
Zorro3. Aggiungendo una scheda 
A4091, l'A4000 così trasformato assu- 
me le stesse caratteristiche tecniche 
dell'A4000T originale, con uno slot Zor- 
ro in più (e una presa per cuffia in me- 
no). 
La ventilazione delle periferiche è stata 
eccellente, anche quando abbiamo u- 
sato un grosso hard disk Micropolis da 
5,25" ad altezza piena (un piccolo for- 
no elettrico). 
Il peso del cabinet non è eccessivo, è 
solido e può essere spostato senza 
troppa fatica senza il rischio che qual- 
cosa vada fuori posto; gli unici proble- 
mi pratici nascono dalla posizione sco- 
moda delle prese mouse e video, che 
potrebbero rendere necessarie delle 
prolunghe. 

CONCLUSIONI 

Il Big-Tower Micronik funziona davvero, 
è bello da vedere, e chi ama le cose in- 
gnegnose passerà un pomeriggio di di- 
vertimento durante il montaggio (so- 
prattutto se conosce il tedesco); però 
bisogna rassegnarsi ai citati difetti este- 
tici e del pannello frontale. A 

Si ringrazia I'ing. Pietro Bianchi per la 
collaborazione. 







CLOANTO PERSONA1 PAINT 
6.1 1995 

D ersonal Paint è un pro- 
gramma molto noto ai 

lioni (HAM8, IFF 24 e PCX 
24). Tutti questi formati ven- 

I nostri lettori: ne abbiamo gono comunque ridotti a 256 
seguito I1evoluzione nel corso Dalla statica alla dinamica colori (o a un massimo di 64 
degli anni, sia perché si tratta sotto ECS) prima di potervi o- 
di uno dei pochi programmi i- perare. 
taliani che sia riuscito a con- L'altro punto da sottolineare è 
quistare anche i mercati este- 
ri, sia perché l'abbiamo sem- 
pre considerato un ottimo e- 
sempio di interfaccia user- 
friendly, rispettosa dei detta- 
mi Commodore relativi al si- 
stema operativo e di prodotto 
con un rapporto prezzolpre- 
stazioni estremamente con- 
veniente. In questa recensio- 
ne concentreremo la nostra 
attenzione sulle novità intro- 
dotte in questa ultima versio- 
ne, rimandando per il resto 
alla recensione completa ap- 
parsa sul numero 55. 
La versione in prova è l'ultima 
prodotta da Cloanto: rispetto 
alla 6.1, già commercializzata 
all'estero, sono state introdot- 
te alcune miqliorie, che 
Cloanto ha voluto segnalare 
con la dizione "6.1 1995" per 
distinguerla dalla versione precedente. 
La versione è talmente recente che 
Cloanto ci ha inviato i manuali in inglese, 
perché quelli italiani erano ancora in 
stampa. La confezione è costituita da 
un'elegantissima scatola di cartone che 
contiene il manuale ad anelli e due di- 
schi. 
Nella versione in inglese giunta per la 
prova, la documentazione è divisa in tre 
parti: una prima è costituita dal manuale 
della versione 4.0, una seconda da una 
serie di fogli aggiuntivi relativi alla ver- 
sione 6.0 che andranno aggiunti al ma- 
nuale ad anelli, la terza, relativa ai cam- 
biamenti introdotti con la versione 6.1, si 
trova su disco. Cloanto ci ha fatto sape- 
re che la versione italiana della docu- 
mentazione conterrà tutte le informazioni 
su carta: è un'ottima cosa, perché la 
consultazione di tre fonti diverse appare 
piuttosto scomoda. 
Inutile soffermarsi sulla qualità del ma- 

nuale: è elevatissima sia per quanto ri- 
guarda la lingua utilizzata, sia per quan- 
to riguarda I'impaginazione, le figure e 
tutto il resto. 
Prima di cominciare a elencare le inno- 
vazioni più significative del prodotto, ri- 
cordiamo che Personal Paint è un pro- 
gramma di grafica bitmap, paragonabile 
quindi a Deluxe Paint. Non si tratta cioè 
di un programma di grafica a 24 bit, co- 
me ImageFX o TVPaint, ma di uno stru- 
mento finalizzato alla gestione di imma- 
gini dotate di palette, come tutte le im- 
magini visualizzate dal chipset Amiga. 
Personal Paint è stato pensato per gesti- 
re immagini fino a 256 colori con il chi- 
pset AGA (64 con il chipset ECS) su una 
palette di 16 milioni di colori sempre sot- 
to AGA. 
Grazie alle potenti funzioni di carica- 
mento e di riduzione dei colori, PPaint 
può anche essere usato per caricare im- 
magini a 4.096 colori (HAM) o a 16 mi- 

l'integrazione nel programma 
di funzioni di elaborazione 
delle immagini completamen- 
te programmabili che un tem- 
po si trovavano solo in pro- 
grammi specifici, ma che og- 
gi sono sempre più spesso 
integrate alle funzioni di dise- 
gno. 

INSTALLAZIONE 

Per l'installazione viene ora u- 
tilizzato I'lnstaller Commodo- 
re. Un requester permette di 
installare solo alcune parti del 
programma. La versione in 
nostro possesso "dimentica" 
di installare gli stereogrammi 
d'esempio. Cloanto comun- 
que ha già risolto il problema. 

ANIMAZIONI 

La più importante innovazione introdotta 
dall'ultima versione di Personal Paint è 
indubbiamente costituita dalla gestione 
delle animazioni. Un nuovo menu per- 
mette di leggere e salvare un'animazio- 
ne in formato ANIM5, ANIM7 (short o 
long) o ANIM8 (short o long). Il carica- 
mento è piuttosto veloce, se comparato 
a quello di altri programmi, e durante il 
caricamento vengono man mano visua- 
lizzati i frame che compongono I'anima- 
zione. PPaint utilizza la memoria Fast se 
quella Chip non è sufficiente a contene- 
re l'intera animazione. 
Alcune utili opzioni disponibili al mo- 
mento del caricamento permettono di 
fare il merge di due animazioni: il punto 
dell'inserimento può essere deciso fra- 
me per frame ed è anche possibile so- 
vrascrivere una parte dell'animazione 
con quella caricata. 
Il programma è capace di gestire ani- 



singoli frame. Queste vengono generate 
in tempo reale, sfruttando il multitasking 

LO storyboard modificare le dimensioni di un'animazio- 
ne, cambiare lo schermo utilizzato per 
visualizzarla. 
In conclusione, la gestione delle anima- 

Amiga, per cui è zioni risulta comodissima ed estrema- 
possibile comin- mente efficace. PPaint certamente non 
ciare a lavorare può essere considerato lo stato dell'arte 
sui frame prima per quanto riguarda la creazione di ani- 
ancora che il mazioni (manca tutta la gestione degli 
programma ab- AnimBrush presente in Deluxe Paint e la 
bia concluso il tavola luminosa) ma risulta indubbia- 
lavoro di rende- mente un ottimo strumento per la "post- 
ring. produzione" delle animazioni: il montag- 
La barra di scor- gio, I'ottimizzazione del formato, I'appli- 
rimento laterale cazione di effetti ai singoli frame o la 
consente di muo- creazione di animazioni mediante effetti, 
versi lungo l'ani- la manipolazione della palette. Peccato 

mazioni multipalette (in cui ogni frame mazione, mentre alcuni gadget permet- manchi una porta ARexx con la quale 
ha una propria palette) e animazioni con tono di copiare, cancellare o spostare i poter gestire in automatico certe opera- 
frame dalla durata diversa. Quest'ultima frame selezionati. zioni. 
caratteristica permette di creare anima- E possibile anche effettuare la copia 
zioni più brevi e il manuale sottolinea della palette o due tipi di spread fra le UNDO 
che si possono accorciare animazioni palette di due frame (ottimo per le dis- 
preesistenti, semplicemente caricandole solvenze). E anche possibile modificare Una delle migliorie più importanti del 
e salvandole con PPaint, perché un'ap- un'intera animazione mediante le opzio- programma è costituita da%una funzione 
posita opzione permette di convertire le ni del menu Formato Immagine, quindi di Undo e Redo illimitata. E possibile o- 
sequenze di frame identici in un unico ridurre o aumentare il numero di colori, perare decine e decine di modificazioni 

FIRMA Ire minorenne quello di un genitore) 

frame che persiste più a lungo sullo 
schermo. Fra i player PD, Viewtek e R- 
tap sono in grado di leggere animazioni 
di questo tipo. PPaint è compatibile, an- 
che per quanto riguarda le animazioni, 
con gli schermi aperti su schede grafi- 
che per Amiga che supportano il double 
buffering mediante le funzioni standard 
di Intuition presenti sotto 3.0. 
In memoria, l'animazione può essere 
conservata in formato compresso per ri- 
sparmiare RAM. Può essere visualizzata 
in vari modi, anche selezionando un de- 
terminato campo di frame. 
L'animazione può essere salvata in un0 
dei formati citati oppure in un formato 0- 
riginale (Auto ANIM) che combina 
ANIM5 e ANIM7 per ottenere la massi- 
ma ottimizzazione possibile e che rima- 
ne compatibile con molti player di ani- 
mazioni. Al momento del Save è possibi- 
le determinare il campo di frame da sal- 
vare. 
PPaint può visualizzare animazioni diret- 
tamente da disco, anche in formato 
HAM e HAM8 (ma queste ultime non le 
può modificare): se la memoria è dispo- 
nibile, può eventualmente utilizzare un 
file temporaneo in Ram per velocizzare 
le operazioni. 
Per gestire le animazioni si possono u- 
sare delle opzioni di menu per aggiun- 
gere o cancellare un frame, oppure lo 
Storyboard: si tratta di una finestra in cui 
venaono visualizzate le miniature dei 

valido fino al 30 Aprile 1995 e ordinare la nuova versione di Persona1 Paint. 
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all'immagine corrente e poi 
ritornare sui propri passi fino 
all'immagine originale e vice- 
versa. 
Il numero di livelli di Undo è 
definibile dall'utente con un 
apposita opzione di menu. E 
possibile in qualsiasi momen- 
to liberare la memoria del 
buffer di Undo per recuperar- 
la ad altri fini. Si noti che an- 
che le operazioni effettuate 
con la Storyboard vengono 
"ricordate". 

MEMORIA VIRTUALE I I 

11 pannello di gestione 
della memoria virtuale 
e dei livelli di Undo. 

minima di memoria che de- 
ve essere lasciata libera per 

4ivrllt: 128 e-i.: IB.PJICM~~~ evitare l'intasamento del si- 
stema o dei dischi. Un altro 

I / requester permette di inter- 

La nuova versione di PPaint introduce 
anche la cosiddetta "memoria virtuale"; 
con questo termine si intende semplice- 
mente la possibilità da parte del pro- 
gramma di "swappare" su disco dati 
che non sono attualmente in uso: quindi 
brush, l'ambiente alternativo di lavoro, i 
frame di un'animazione, gli stencil, il buf- 
fer di undo e così via. 
Lo swap su disco può avvenire in un 

Ram Disk (RAM:, RAD:..) oppure su 
hard disk. 
L'uso di un Ram Disk ha senso soprat- 
tutto nel caso si disponga di poca me- 
moria Chip e di molta Fast: in tal caso, i 
dati che verrebbero normalmente tenuti 
in Chip possono essere swappati in Fast 
mediante i l  Ram Disk. 
Un apposito requester permette di deci- 
dere le directory da usare e la quantità 

venire sulla gestione della 
memoria virtuale: è possibile 
forzare il trasferimento di tut- 
ti i dati dal Ram Disk all'hard 
disk, richiedere la liberazio- 
ne di ogni possibile buffer 

(anche quello del brush in uso, che 
verrà visualizzato mediante il solo con- 
torno) e la chiusura del Workbench. 
La memoria virtuale di PPaint, si noti, 
non permette di lavorare su immagini 
che siano troppo grandi per trovare po- 
sto nella memoria Chip disponibile, tut- 
tavia risulta molto utile per rendere pos- 
sibili operazioni anche complesse (ge- 
stione di molti brush di grandi dimensio- 

Studio Bitplane, ".le Jenner 74, 20159 MILANO - Vendita software per corrispondenza 1 

VIDEOTITOLI 

Zeta Titler è un nuovissimo programma checonsen- 
te di realizzare DA SUBITO fantastiche video- . \ ,' 

titolazioni animate di qualità professionale! . . I .  
Incredibile! Genera automaticamente sui vostri set di 
caratteri monocromatici effetti a sfumature di colore. 
effetti 3D obreggiatilsfumati, outline con gradient Zeta ,;i. *a. 
interno, effetti metallici colorati. e altro ancora! 
Ancora più incredibile! Ridimensiona automatica- 
mente i vostri font, realizzando, sulla stessa pagina. 

Titler 
testi con dimensioni differenti, anche se disponete di 
set di caratteri di un'unica dimensione! 
Programma in italiano. con istruzioni in italiano, 
stampabili, incluse nel programma. 

Workbench o residente su un disco a parte!). 
COME FUNZIONA L'ultimo clickè per scegliere l'effetto grafico da realiz- 

Con un click del mouse scegliete uno schema per le zare sui testi (effetto 3D, effettosfumato, effetto metal- 
pagine video fra quelli proposti (decine già pronti!). lo. ecc; ce ne sono più di cento!) e poi, ciak, si gira! 
Direttamente su ogni pagina. all'interno dello sche- 
ma, digitate i testi. ALTRE CARATTERISTICHE 
Con un altro clickscegliete lo schema di introduzione Possibilità di archiviare su disco le vostre titolazioni 
animata dei testi (entrata in scena per caduta dall'al- già pronte all'uso. richiamabili in ogni momento per la 
to, per scivolamento laterale, rimbalzo armonico. registrazione o per eventuali modifiche. Possibilità di 
fluttuazione lenta. eccetera; decine di animazioni definire le dimensioni del display, per realizzare 
pronte!). titolazioni a tutto schermo (overscan). Disponibilità di 
Ancora un click per scegliere il set di caratteri da effetti ombra e10 bordino nero per il massimo risalto 
usare (va bene qualsiasi font standard, installato sul sullo sfondo (solo utenti con genlock). Disponibilità di 

decine di sfumature di colore per gli effetti grafici sui 
testi. Controllo automatico e10 manuale della durata 
di pausee tempi di animazione dei testi. Programma 
compatibile con QUALSIASI genlock o mixer video. 

N.B. 
Il programma è compatibile con qualsiasi modello 
Amiga prowisto di almeno 1Mb di memoria. 

COME RICEVERE IL PROGRAMMA 
A CASA, IN MENO DI UNA SETTIMANA 

Perordinare il programmatelefonicamentechiamate 
lo 02.39320732; riceverete il programma in meno di 
una settimana (pagherete in contrassegno, al posti- 
no, lire 49.900+7.500=57.400). Per effettuare. inve- 
ce, un'ordinazione postale, scrivete il vostro indirizzo 
negli appositi spazi. Ritagliate ofotocopiate la pagina 
einviatela, in bustachiusa.all'indirizzosottoriportato. 
In questo caso. se non volete ricevere il pacco in 
contrassegno. potete scegliere d i  pagare 
anticipatamente effettuando il versamento (lire 
49.900+3.000=52.900) tramite bollettinopostale(CCP 
n. 18461202 intestato a Studio Bitplane, v.le Jenner 
74,20159 MILANO). In tal caso ricordate di inviarci, 
oltre alla pagina. anche la ricevuta di versamento (o 
fotocopia). 

NOME: 
INDIRIZZO: 
C.A.P/Città: 

Richiedete il catalogo gratuito completo di tutti i nostri programmi 
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brush che segue m q e quello corrente 
verra usato come 
maschera che, 

f '  A Tj C2 ~ i x e l  Der ~ i x e l  in- 
1 . . J '  " - , '  I : I 

dica il' grado di'tra- 

a s i n  .-,,.. i sparenza del bru- g sh corrente. Le tra- 
-. - i sparenze tendono 

ni, sfruttamento dell'ambiente alternativo 
di lavoro) altrimenti impossibili su sistemi 
con poca RAM. 
Il caricamento dei dati da disco è piutto- 
sto veloce e abbastanza trasparente per 
l'utente, che su macchine di una certa 
potenza può addirittura arrivare a non 
accorgersi dello swap su disco di certi 
dati. 

EFFETTI 

Anche fra gli effetti sono avvenute im- 
portanti migliorie. La più significativa è la 
gestione delle trasparenze. Questa si ot- 
tiene mediante due nuovi operatori, ac- 
cessibili mediante il solito requester, si 

a creare nuovi co- 
lori che potrebbero non esistere nella 
palette corrente: quando si usano, oc- 
correrà dunque fare attenzione alla pa- 
lette e10 usare la funzione di diffusione 
Floyd-Steinberg prevista dal pannello 
degli effetti. 

STEREOGRAMMI 

Un nuovo effetto di tipo particolare è co- 
stituito dagli stereogrammi, altrimenti no- 
ti come "Sirds". Si tratta di disegni che, 
sfruttando certe particolarità della visio- 
ne umana, riescono a produrre l'illusione 
di profondità (visione stereoscopica) a 
partire da immagini bidimensionali. 
Per riuscire a vedere uno stereogram- 

Produttore Cloanto 

Distribuito da Db-Line 
viale Rimembranze, 26Ic 
21 024 Biandronno (VA) 
tel. 0332-81 91 04 
fax 0332-767244 
BBS 0332-767277 

Prezzo L. 99.000 IVA inclusa 

Giudizio ottimo 

Configurazione 1 Mb di RAM 
richiesta 

Pro animazioni multipalette e 
con frame a durata variabile 
Storyboard, memoria 
virtuale, trasparenze, 
gestione stampa, riduzione 
e merge dei colori, facilità 
d'uso, stabilità, velocità, 
configurabilità, prezzo 

Contro assenza di color cycling, 
prospettiva, morphing, 
AnimBrush, tavola luminosa 
porta ARexx 

Configurazione A3000 6 Mb RAM Kickstart 
della prova 2.0 Workbench 2.1 

tratta di "Environment Trasparency" e ma, occorre un certo allenamento, spe- 
"Brush Trasparency". Il primo fonde I'im- cie per alcune persone. Grazie al ma- 
magine dell'ambiente alternativo con nuale di Personal Paint, siamo riusciti fi- Pattern Stereogram) e SIRDS (Single 
I'immagine corrente, applicando un fat- nalmente a "vedere" uno stereogramma, Image Random Dot Stereogram) con nu- 
tore di trasparenza che varia tra 255 (o- dopo vani sforzi effettuati in tal senso in merosi parametri per modificarne i l  fun- 
paco) e O (perfettamente trasparente); i l  altre occasioni. Dobbiamo ammetterlo, zionamento. E possibile anche creare a- 
secondo usa un brush allo stesso sco- sarà una semplice curiosità (che comun- nimazioni. 
po. E possibile far variare il grado di tra- que riveste interesse scientifico per lo 
sparenza orizzontalmente o verticalmen- studio della visione umana) eppure è af- STAMPA 
te. fascinante. 
Una particolare applicazione delle tra- Per creare stereogrammi, PPaint mette a La gestione della stampa è stata sempre 
sparenze è il Rub Through. che in altri disposizione due effetti che utilizzano uno dei punti di forza del programma, 
programmi di grafica è presente come due metodi diversi: SIPS (Single Image questa tradizione continua grazie anche 
modo di disegno e in PPaint al driver per stampanti HP 
come effetto (Environment DekJet anche a quattro colori 
Trasparency, appunto). Una creato da Cloanto in collabo- 
volta attivato, disegnando razione con Commodore e 
con un pennello definito all'integrazione di PPaint con 
dall'utente, si farà apparire Studio Il, un noto programma 
l'immagine dell'ambiente al- commerciale (non fornito con 
ternativo nell'immagine cor- SIPS Hl9u.l Personal Paint) per la gestio- 
rente. ne della stampa a 24 bit. Ri- 
Nel caso dei brush è dispo- cordiamo che Personal Paint 
nibile anche una funzione di 

palette di 16 milioni, a diffe- 
renza di quanto avviene con i 

I nuovi effetti D~~~~~~~ errw. E-S: a normali driver di stampa Ami- 
che permettono di creare e--&,. I ~ o i r e  I -liir. I 

gli stereogrammi. 
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VARIE ED EVENTUALI 

La versione 6.1 1995 di Personal Paint 
contiene tantissime altre migliorie di cui 
elencheremo qui solo le più significative. 
Prima di tutto la velocità: se la versione 
precedente peccava un po' in questo 
senso, molto è stato fatto per ridurre i 
tempi di attesa. Questo vale in tutti i set- 
tori e in primo luogo per quanto riguarda 
il caricamento delle immagini a 24 bit 
con riduzione dei colori. Molto veloce è 
l'adattamento dei colori con retinatura, 
poco più lento di quello "semplice" e 
quindi altamente consigliato. 
Fra l'altro, durante il carimento di imma- 
gini HAM e HAM8 viene visualizzata 
l'immagine originaria (se il chipset grafi- 
co lo permette) ed è anche possibile ca- 
ricare immagini in formato PCX 24 bit e 
IFF 24 o, sotto 3.0, qualsiasi altro forma- 
to gestito mediante Datatype (ne viene 
fornito uno per i file JPEG). 
Al momento del salvataggio delle imma- 
gini, è possibile introdurre parametri co- 
me i l  nome dell'autore o note di copyri- 
ght che verranno salvate negli appositi 

campi dei file IFF o GIF. Ricordiamo che 
il programma può salvare anche in for- 
mato PCX, con crittazione o come sor- 
gente C. Una novità, a nostro avviso do- 
verosa, è la possibilità di effettuare lo 
scroll dell'immagine mentre si sta usan- 
do uno strumento da disegno (anche 
con lo zoom attivato). 
E stata aumentata l'integrazione con il 
sistema 2.0 (o superiore): il programma 
crea un'icona sul Workbench sulla quale 
basta lasciar cadere l'icona di un'imma- 
gine o di una animazione per caricarla 
in PPaint o più semplicemente per vi- 
sualizzarla; inoltre è possibile usare i l  file 
requester standard (ASL) invece di 
quello dedicato di PPaint e, grazie al 
gadget RTG, è possibile usare il pro- 
gramma con schermi che si aprono su 
schede grafiche che sfruttano il display 
database standard di Amiga 3.0. 
La configurabilità del programma è 
sempre stata elevata: adesso, se non 
piacciono i simboli che rappresentano i 
vari strumenti da disegno, si possono 
addirittura modificare, si trovano infatti in 
un apposito file IFF. 

Molte infine sono le nuove combinazioni 
di tasti: segnaliamo solamente il Caps 
Lock che permette movimenti più dolci 
del puntatore. 

CONCLUSIONI 

La nuova versione di PPaint non fa che 
confermare la tradizione: altissima qua- 
lità a prezzo ridotto. I bachi sembrano 
non esistere in questo programma, sul 
quale possiamo fare solo un appunto: 
sotto 2.1 certi gadget (check gadget) a- 
vevano la tendenza a reagire come se l i  
avessimo premuti due volte anziché u- 
na; premendo ripetutamente il pulsante 
del mouse e tenendo il mouse ben fer- 
mo tale problema veniva aggirato, 
Cloanto comunque ci ha comunicato 
che ha già risolto questo problema. 
PPaint ci sembra i l  programma più adat- 
to al grafico principiante, a chi utilizza A- 
miga nel DTV e nel DTP, e al program- 
matore. Non ci resta che concludere 
con scontati complimenti per questa 
software house italiana che continua a 
fornire prodotti di elevata qualità. A 

Pica 
La scheda Picasso I1 

rappresenta la migliore 
soluzione per elevare la 

grafica del tuo Amiga ai livelli 
professionali: risoluzione massima 

1600x1200 punti, gestione di 16.8 
milioni di colori fino a 800x600, 
risoluzioni programmabili per sfruttare 
a fondo qualsiasi monitor ... 
La confezione comprende TVPaint Jr, 
un completo programma di disegno in 
24bit, e la versione shareware di 
Mainactor, tra i migliori programmi di 
gestione animazioni, ottimizzato per 
gestire la scheda Picasso. 

VI LLAGE 19 T,,,, 

Distribuita da: 

Euro Digital 
Equipment 

Tel.: (0373)86023 
Faxlbbs: 86966 

"The Picasso 
board is a 
powerful, 
flexible board 
I'd recommend 
to anyone who 
uses an Amiga 
for anything 
beyond game 
playing." 

(Denny Atkin, 
Amiga World, 
Gennaio '94) 

Rivenditori 
E.D.E.: 

CornputerPoint 
(VR) 04516700677 
TecniCornp (RM) 

061541 2939 
SuperGames (MI) 

021295201 84 
Elettronica Santi 

(PS) 07211790432 

La scheda grafica 
dell'ultima 
generazione più 
usata nel 3D. 

fonte: Cotwmbre 
Gazene, Maggio '94) 

"...la Picasso I1 
ha superato a pieni 
voti l'ardua prova 
di integrazione 
con Amiga0.S ..." 

(Andrea Suatoni, 
MC, Gennaio '94) 

"...l'integrazione 
di questa scheda 
video è pressoché 
totale ... " 

(Roberto Attias, 
Amiga Magazine, 

Novetnbre '93) 
"La velocità è 
nettamente supe- 
riore. .." 

(Luca Mirabelli, 
AmigaByte N. 48) 

"Se la grafica 
standard non vi 
basta più e siete 
alla ricerca di una 
soluzione (. . .) 
affidabile e seria, 
la risposta è 
immediata: 
comprate la 
Picasso-11" 

(A. Trasora, 
Fnigma Nov. '93) 

Un tipico 
schermo di 

lavoro in 
altissima 

risoluzione e 
256 colori 

La commodity M -7% 

ChangeScreen . . i  
e l'utility 

PicassoMode 
su schermo 

800x600 a 256 
colori . l 

.*m& 

Il programma ' ' ,, . ,*  : 
di benchrnark 
(test velocità) 

ZntuiSpeed: 
comparazione 
Picasso / AGA 



MAINACTORPRO 1 .O 

U no dei campi in cui A- no contiene il programma e 
miga è decisamente gli altri due le animazioni d'e- 
competitivo rispetto ad sempio. 

altri persona1 della stessa fa- Animazioni professionali 
scia di prezzo è quello delle UTILIZZO 
animazioni: MainActorPro 
contribuisce a elevare il gra- L'interfaccia utente è razio- 
do di compatibilità di Amiga con ani- immagini e di convertirle in un altro for- nale e ben curata. Vi si interagisce tra- 
mazioni di diverso formato e consente mato. Legge i formati BMP (fino a 24 mite alcuni pannelli distinti per le fun- 
inoltre di creare animazioni per le più bit), GIF, IFF (fino a 24 bit), PCX (fino a zionalità di input/output, visualizzazione 
diffuse schede grafiche a 24 bit. Si trat- 24 bit), .info e, sotto 3.0, utilizza i da- e controllo. Tutte le operazioni eseguite 
ta di un prodotto della ditta tedesca Vil- tatype. Salva nei formati BMP, IFF e vengono inoltre registrate in un buffer 
IageTronic, già nota per la scheda gra- .info. che appare in una apposita finestra, 
fica Picasso Il, distribuito in Italia da consentendo all'utente di verificare tutti 
Euro Digital Equipment. Questa è la pri- CONFEZIONE E INSTALLAZIONE i passi del processo di creazione dell'a- 
ma versione commerciale del program- nimazione. 
ma, che nasce dal fiorente mondo dello Nella comune scatola di cartone trova- Particolarmente interessante risulta il 
Shareware Amiga. no posto un manuale di piccolo formato pannello "Informazioni sul progetto" tra- 
MainActorPro è un package modulare e tre dischetti. La documentazione, mite il quale è possibile conoscere il 
che consente di assemblare e visualiz- scritta in inglese, descrive in 70 pagine formato di compressione e le dimensio- 
zare animazioni a partire da frame pro- I'interfaccia utente del programma e i ni di ogni singolo frame. 
dotti da altri programmi. comandi ARexx supportati, dedicando Le dimensioni dei frame e il tempo ri- 
Tra i formati di animazione generabili un piccolo spazio a consigli e suggeri- chiesto per decomprimerli possono es- 
troviamo ANIM5, ANIM7 e ANIM8 con menti sull'uso. sere visualizzati mediante opportuni 
compressione a 16 o 32 bit, il formato I dischetti contengono MainActorPro, grafici. Per ogni singolo fotogramma è 
proprietario EGS (a 8 o 24 bit) sviluppa- MainView, un visualizzatore in grado di possibile definire la velocità di play, 
to da Viona Development per il suo am- mostrare tutte le animazioni generate permettendo così la realizzazione di 
biente grafico, FLC e FLI, utilizzati da da MainActorPro e una semplice ani- accelerazioni o rallentamenti a piacere; 
programmi per PC quali Animator Pro, mazione d'esempio. il grafico del tempo di visualizzazione 
e tre formati sviluppati appositamente L'installazione avviene in modo molto evidenzia anche quali frame, a causa 
per sfruttare al meglio le caratteristiche semplice grazie all'utilizzo dell'lnstaller delle loro dimensioni, non possono es- 
delle schede grafiche Merlin, Picasso e standard Commodore. Dei tre dischi u- sere mostrati entro il tempo impostato. 
Retina a 8, 16 e 24 bit. E uti le ~ e r  ottimizzare 
Il programma consente 
anche di convertire anima- 
zioni generate da altri pro- 
grammi o di estrarne sin- 
goli frame. Oltre ai formati 
precedentemente citati, 
sono riconosciuti l'AVI di 
Windows, il DL, I'ANIM3, 
AnimBrush, AnimJ e 
Real3D. 
Inoltre il programma per- 
mette di leggere singole 

I cinque pannelli 
principali tramite i quali 

si controllano 
quasi tutte le funzioni 

di MainActorPro. 

un'animazione modifican- 
do solo quelle parti che 
appaiono troppo lente; 
peccato che non venga 
indicato a video la nume- 
razione esatta dei frame. 
MainActorPro è in grado 
di visualizzare animazioni 
leggendole direttamente 
da hard disk o utilizzando 
un sistema di cache in 
memoria. I risultati miglio- 
ri si ottengono ovviamen- 
te con la seconda alter- 
nativa, ma anche in caso 
di lettura da disco il pro- 
gramma è capace di pre- 
stazioni superiori a quelle 
della versione Shareware 
del medesimo pacchetto. 



Lefinestre che mostrano a bitplane hanno dimostra- 
il profilo temporale to di gradire maggiormente 

e quello di occupazione i modi grafici nativi 
della memoria dei frame. Tramite uno dei pannelli di 

- 1  controllo e possibile modifi- 
SpeaQ Fiagr --- Il a?e Df PIOleCi,n BYIBI 6060635 ~aia/ care la risoluzione dell'ani- 

Per un uso serio è comun- mazione durante la fase di 
que necessaria una buona creazione; si avverte però 
dotazione di memoria e10 la carenza di strumenti con 
un hard disk e controller ve- cui modificare il numero di 
Ioce. colori. Per i formati di ani- 
E presente anche il suppor- mazione che lo supportano 
to per l'audio: è infatti pos- è però possibile scegliere 
sibile associare dei suoni se utilizzare la stessa palet- 
campionati ai singoli frame te o palette differenti per o- 
di un'animazione. Il suono 

7,1~-,7~i,.ill ~11 ,, i , , , - ~ l, , i gni frame. 
può essere solo in formato 
IFF monofonico, che co- 

- 

7 coNciuriou1 
munque può essere emes- BiMap Time I Chunky iime I 

----....... ........... 

so su entrambi i canali au- MainActor è un programma 
dio. Sfortunatamente, una ben fatto, ma un po' limita- 
volta avviata l'esecuzione di to: sebbene possa fungere 
un campione, il programma da programma di conver- 
non consente alcuna forma sione di singole immagini, 
di controllo SU di esso (per 1 di fatto il settore principale 
esempio sulla sua durata), 1 Regiitered io E di utilizzo è quello della 

l sterco suuna I 1 creazione e visualizzazione 

Le finestre 
per ì'impostazione 

della durata di un frame, ~ 
l'installazione 

degli script ARexx 
e la gestione dei suoni. 

CCHEDA DRODOTTO 
Nome MainActorPro 

Produttore Vi IlageTronic 

Distributore Euro Digital Equipment 
Italiano via Dogali, 25 

2601 3 Crema (CR) 
tel. 0373-86023 
faxiBBS 0373-86966 

Prezzo L. 185.000 IVA compresa 

Giudizio molto buono 

Configurazione Amiga con CPU veloce, 
richiesta buona dotazione di RAM 

e hard disk veloce 

Pro velocità nel play delle 
animazioni, supporto di 
diverse schede grafiche 

Contro presenza di alcuni bug 

Configurazione Amiga 3000 con 8 Mb 
della prova RAM e scheda Picasso Il 

cosa che rende complicata la sincro- 
nizzazione con le immagini. Il campio- 
ne, inoltre, deve essere totalmente in 
Chip RAM per essere eseguito, questo 
ovviamente stabilisce dei severi limiti 
alla sua durata. 
MainActorPro, come dicevamo, è dota- 
to di porta ARexx: con essa è possibile 
pilotare il programma mediante script 
esterni. Questa caratteristica consente 
l'integrazione di MainActorPro con altri 
programmi di elaborazione delle imma- 
aini, sem~lificando la realizzazione di 
effetti complessi o di operazioni ripetiti- 
ve. Come esempio sono forniti alcuni 
script da utilizzare congiuntamente ad 
ADPro per effettuare il dithering, lo sca- 
ling e l'effetto rilievo su animazioni. 
Il programma è stato provato sia con i 
modi grafici nativi di Amiga sia con 
quelli offerti dalla scheda grafica Picas- 
so Il, e ha mostrato buoni risultati in ter- 
mini di velocità e fluidità dell'animazio- 
ne. In particolare, le animazioni nei for- 
mati in cui i frame sono conservati in 
modalità chunky pixel sono risultate 
particolarmente adatte alla Picasso Il, 
mentre quelle che utilizzano la modalità 

di animazioni, specie su 
scheda grafica a 24 bit: an- 
che in questo campo si 
sente perlomeno la man- 
canza di sem~l i c i  funzioni 
di montaggio come il copia 
e incolla dei frame I van- 

--- taggi offerti dalla versione 
commerciale rispetto a 

quella Shareware stanno nella presen- 
za dei moduli di caricamento per Da- 
tatype, PCX a 24 bit, BMP e nella ge- 
stione di formati fino a 24 bit dedicati 
alle varie schede grafiche 
Sfortunatamente, MainActorPro ha mo- 
strato alcuni bug nella conversione di 
certe animazioni che, sebbene si verifi- 
chino in condizioni ben precise ed evi- 
tabili, portano a un guru immediato 
Questo difetto, faticosamente tollerabile 
in un prodotto PD o Shareware quale e- 
ra la versione  recedente del Droaram- , " 
ma, è sicuramente grave per una ver- 
sione commerciale, e ci auguriamo sia 
rapidamente rimosso in una prossima 
release. 
Per il resto, il programma appare solido 
e ben scritto. La sua modularità, inoltre, 
lascia ben sperare per lo sviluppo futu- 
ro del prodotto, che già nella versione 
Shareware era uno dei programmi di a- 
nimazione più amati dagli utenti Amiga. 
Se venissero aggiunte semplici funzioni 
di montaggio e un migliore supporto 
dell'audio, il programma diventerebbe 
indubbiamente più utile. 

A 
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Midi per computer Uti l~ss~ma per utenti Può essere utilzzata per Per versoni Amiga 
Amga con : Amga 500lPLUS e 1000 Amga 5OOIPLUS e 1000 e Audio Stereo 
IN. OUT, THRU (autoconfigurante) puo espandere I computer 

(moduli utllizrabil~ di uterior 8Mb piu porta 
anche su slot) passante per HDICD ROM 
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Scheda di espansione per A1200 Per veisoni Amga Comprende una base 
con 1 Mb g a  montato e a p o s s b t a  con porta passante basculante per monitor 
d arrivare a 8Mb con no rma  Ram SOJIZIP e switch onloff. un teiecomando che permette 
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canali e di vederne in 
tampone montati di serie. per A sequenza 99 (funziona 

con sistema CVBS) 
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E 
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I NOSTRI PRODOTTI LI POTETE TROVARE PRESSO I MIGLIORI NEGOZI DI COMPUTER 



C ari lettori, bentornati ad AmigaE. 
Come ricorderete, avevamo con- 
cluso la precedente puntata con 

l'esposizione del primo programma in 
E, il "Buongiorno, Mondo!". Riportiamo 
qui di seguito il programma: 

/* Stampa "Buongiorno, mondo!" * /  
PROC main ( ) 

WriteF('Buongiorno, mondo!\nl) 
ENDPROC 

WriteF(), che qui abbiamo usato sem- 
plicemente per stampare una stringa, è 
in realtà una funzione estremamente 
flessibile: provate infatti il seguente pro- 
gramma (ricordiamo che occorre scri- 
vere il testo del programma con un edi- 
tor, salvarlo in un file come "prova.eM e 
compilarlo con "ec prova", quindi ese- 
guire il comando "prova"): 

PROC main ( ) 
WriteF('Wow! \d!\n1,42) 

ENDPROC 

Il risultato sarà un trionfale "Wow! 42!" 
stampato sulla finestra della Shell. La 
ragione di questo comportamento è 
presto detta: WriteF(), esaminando la 
stringa passata come argomento, sco- 
pre una sequenza 'ld", che indica "inse- 
risci in questo punto un numero deci- 
male, il cui valore è indicato nel segui- 
to". Così, WriteF() prende il valore suc- 
cessivo (42) e lo stampa, proseguendo 
poi con il " ! "  e l'a capo (ricordate? \n è 
"nuova linea"). 
Gli altri codici che possono essere in- 
trodotti nelle stringhe sono riportati nel 
riquadro 1, e aspettano solo di essere 
messi in opera; naturalmente, potete in- 
dicarne più di uno in una stringa. 

ARITMETICA E PRIME ESPRESSIONI 
Mettiamo subito a frutto quanto abbia- 
mo appena appreso: vogliamo, questa 
volta, stampare i risultati di alcuni sem- 
plici calcoli. Questo si fa nel modo più 
naturale, scrivendo il calcolo di cui vo- 
gliamo il risultato al posto di un numero. 

Così, la riga ratteri e altri dati non-numerici, attraver- 
so opportune funzioni; nel riquadro 3 

WriteF( ' \d+\d=\d\nl , l o ,  12,10+12) trovate una lista di quelle più utili. 

produce in stampa esattamente ciò che 
ci aspettiamo: "1 0+12=22". 
In un programma E, tutte le volte che 
compare un'espressione (nel nostro ca- 
so, aritmetica), stiamo in realtà ordinan- 
do di effettuare il calcolo e di inserire il 
risultato al posto dell'espressione. In 
questo modo, è estremamente sempli- 
ce effettuare i calcoli neces- 
sari. 
Il riquadro 2 contiene un pri- 
mo elenco di operatori arit- 
metici ed esempi di calcoli 
(non preoccupatevi se alcu- 
ni, specialmente quelli logi- 
ci, non vi risultano chiari: li 
rivedremo a suo tempo); è 
importante notare a questo 
proposito che E, a differen- 
za di quasi tutti gli altri lin- 
guaggi, esegue i calcoli in- 
dicati strettamente nell'ordi- 
ne sinistra-destra, a meno 
che non vi siano parentesi. 
Per fare un esempio, la mol- 
tiplicazione "*" e la divisione 
"I" non godono di priorità ri- 
spetto all'addizione "+" e al- 
la sottrazione " - " ,  quindi 
10+2*3 equivale a 12*3 
(36), non a 10+6 (16). Chi 
sia abituato ad altri linguag- 
gi, o all'algebra comune, è 
quindi avvisato di non la- 
sciarsi trarre in inganno da 
questa caratteristica! D'altro 
canto, se siete nell'età giu- 
sta per queste cose, è an- 
cora più importante non u- 
sare le regole di E nel pros- 
simo compito in classe di 
matematica.. . 
Le espressioni possono an- 
che diventare molto com- 
plesse, con parentesi entro 
parentesi, e possono coin- 
volgere anche stringhe, ca- 

LE VARIABILI 
Ora che sappiamo costruire espressio- 
ni complesse con numeri e stringhe, di- 
venta indispensabile avere un posto in 
cui immagazzinare i risultati. Questo è 
per l'appunto il ruolo delle variabili. 
Possiamo immaginare una variabile co- 
me una lavagna, dotata di un suo no- 

I seguenti codici possono essere usati in tutte le stringhe: 

I Codice Significato 

a-capo (ASCII 10) 
apostrofo (') 
virgolette (") 
escape (ASCI I 27) 
tabulazione (ASCII 9) 
backslash 0) 
NUL (ASCII O) 
ritorno-carrello (ASCII 13) 

I Inoltre, per WriteF(). StringF() e altre funzioni di formattazione: 

\d numero decimale 
\h numero esadecimale 
k stringa 
\C carattere 

I dati di \d, \h e \s possono essere formattati con: 

\z usa degli "0" iniziali per i numeri 
\I allinea a sinistra 
\r allinea a destra 

Dopo \d, \h e k si può indicare la lunghezza: 

[x] campo largo esattamente x caratteri 
(x,y) campo largo fra x e y caratteri (solo per \s) 

Ed ecco alcuni esempi di formattazione che utilizzano i codici in- 
dicati in precedenza. I caratteri "<" e ">" indicano i margini della 
stampa: 

Stampa di numeri Stampa di stringhe 

\d <8000> \s <Stringa> 
\h < l  F40> \s[20] < Stringa> 
M [ 8 ]  <00001F40> \s(10,20) < Stringa> 
\d[8] < 8000> k(10,20) <Stringa mooolto lung> 
\l\h[8] <1F40 > \Ik[lO] <Stringa > 



me, su cui possiamo scrivere dei valo- 
ri e rileggerli tutte le volte che voglia- 
mo; inoltre, una lavagna può contene- 
re un solo valore alla volta (vedremo 
nel seguito come costruire "lavagne" 
che possono contenere più valori), 
quindi ogni scrittura su di essa cancel- 
la il valore precedente. 
Per creare nuove lavagne (ops! varia- 
bili) si usa l'istruzione DEF (si parla an- 
che di dichiarazione delle variabili). La 
linea: 

DEF a, b, C 

crea tre variabili. chiamate "a". "b" e 
"C", pronte per l'uso. 
La scrittura in una variabile avviene 
tramite I'operazione di assegnamento, 
indicata con ":=", che si può leggere 
"prende il valore"; I'operazione di lettu- 
ra è invece indicata dal nome stesso 
della variabile. 
Armati di queste conoscenze, andia- 
mo a rivisitare un nostro esempio: 

1 PROC main( ) 
2 DEF a, b, C 
3 a:=10 ; b:=12 ; c:=a+b 
4 WriteF('\d+\d=\d\nl, a, b, C) 
5 ENDPROC 

Come potete vedere, alla linea 2 creia- 
mo tre nuove variabili, a cui assegna- 
mo dei valori alla linea successiva. Si 
notino due cose: l'uso del carattere ";" 
per separare vari comandi sulla stessa 
linea e l'assegnamento "c:=a+bU, che 

legge i valori scritti in a e in b, esegue 
la somma e scrive il risultato in C. La 
WriteF() alla riga 4, a sua volta, legge i 
valori in a, b e C, stampando (come 
prima) "10+12=22". 
Per agevolare la comprensione di mol- 
te altre caratteristiche di E, è utile te- 
nere a mente che il compilatore tradu- 
ce i nomiche noi diamo alle variabili in 
indirizzi, cioè numeri (in genere lunghi) 
che indicano la posizione di qualcosa 
all'interno della memoria del vostro A- 
miga. E consente di conoscere l'indi- 
rizzo di una variabile tramite l'operato- 
re "{x]", in cui x rappresenta il nome 
della variabile. 

durrà una risposta del tipo: 

in cui I'indirizzo, con ogni probabilità, 
varierà ogni volta che eseguite il pro- 
gramma (viene determinato automati- 
camente in "combutta" fra il compilato- 
re E e il Sistema Operativo di Amiga, 
qualunque indirizzo per noi va bene, 
purché i due si intendano). 
In questa puntata abbiamo messo 
molta carne al fuoco: nella prossima 
cominceremo a coglierne i frutti. 

A 

Al contrario, se conoscia- 
mo I'indirizzo è possibile 
risalire al contenuto della 
variabile tramite l'operato- 
re "Ax" (detto di indirezio- 
ne). Un semplice esempio 
per convincerci di quanto 
detto: 

PROC main ( ) 
DEF x, ind, va1 
x := 10 
ind := {x) -> trova 

[l'indirizzo di x 
va1 := ^ind -> 

[recupera il valore 
WriteF('x=\d, 

[ind=\d, val=\d\nl, x, 
[ind, val) 

ENDPROC 

Questo programma pro- 

SU STRINGHE 
StrCmp(sl,s2) Confronta due stringhe 
StrCmp(s1 ,s2,1) Confronta i primi I caratteri 
StrLen(s) Lunghezza di una stringa 
Val(s) Valore di una stringa come numero 
InStr(sl,s2) Cerca s2 all'interno di s l  
ReadStr(fh,s) Legge una stringa dall'utente 

I LOGICHE 

And(a, b) And binario (equivale a "a AND b") 
Or(a,b) Or binario (equivale a "a OR b") 
Not(a) Not binario 
Eor(a, b) Or esclusivo binario 
Odd(a) VERO se a è dispari 
Even(a) VERO se a è pari 

I ARITMETICHE 

Mul(a,b) Moltiplicazione (equivale a "a*bn, ma con più cifre) 
Div(a, b) Divisione (equivale a "alb", ma con più cifre) 
Min(a, b) Minimo fra a e b (IF a<b THEN a ELSE b) 
Max(a, b) Massimo fra a e b (IF a>b THEN a ELSE b) 
Abs(a) Valore assoluto di a (IF a>O THEN a ELSE -a) 
Sign(a) Segno di a (IF a>O THEN 1 ELSE IF a i 0  THEN -1 ELSE O) 
Mod(a, b) Resto di a/b 

ARITMETICI 

addizione 
sottrazione 
moltiplicazione 
divisione (intera) 

Esempi: 
10+2 12 
1213 4 
1215 2 la divisione è intera ! 
3*3+1 1 O 
1 +3*3 12 non c'è priorità! 
1 +(3*3) 10 le parentesi hanno la precedenza 
2*3-2*3 12 regola del sinistra-destra! 

Esempi. 
1=1 
1 =2 
2> 1 

AND 
OR 

Esempi: 
(2>1) AND (3>1) 
(2>1) AND (2=1) 
3 AND 2 
-1 OR 4 
2>1 OR 4=1 

IF-THEN-ELSE 

Esempi: 
IF 1 <2 THEN 1 ELSE 2 
IF 1 >2 THEN 1 ELSE 2 
IF O THEN 1 ELSE 2 
IF 4 THEN 1 ELSE 2 

uguale 
diverso 
minore 
maggiore 
minore o uguale 
maggiore o uguale 

-1 cioè VERO 
O cioè FALSO 
-1 

LOGICI 

- 1 
o 
2 (in binario, 11 AND 10 = 10) 
-1 (in binario, 11..11 OR 100 = 11..11) 
O (-> -1 OR 4=1 -> -1=1 -> 0) 

CONDIZIONALI 

1 (se VERO, vale la parte THEN) 
2 (se FALSO, vale la parte ELSE) 
2 (O è FALSO) 
1 ( o 0  è VERO) 
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A ncora qualche piccolo consiglio te dell'AmigaDOS, lo schermo su cui si a- IL CESTINO 
per le attività quotidiane. Semplici pre porta il suo stesso nome. E se qualcu- 
cose, che probabilmente conosce- no trovasse più comodo il vecchio meto- In gergo tecnico (che poi è la semplice 

te anche, ma che, per mancanza di espe- do, cosa potrebbe fare? E qui che entra traduzione in inglese del termine) si dice 
rienza, non vi vengono in mente quando in gioco il "modo Backdrop" o "Pannello": "Trashcan". Il sistema operativo di Amiga 
servono. in questa modalità il Workbench diventa lo supporta direttamente, mettendo a di- 

lo sfondo, quasi fosse una sola cosa con sposizione un'icona apposita e una voce 
BACKDROP lo schermo su cui si aprono le finestre de- di menu. In realtà sono in pochi a sfrutta- 
ONONBACKDROP gli altri programmi. "Backdrop", quindi, in- re il Trashcan, anche se in molti casi può 

dica semplicemente l'uso del Workbench risultare molto utile. Non vi è mai capitato 
Ricorderete forse che nel primo menu del come "sfondo". Detto questo, non vi con- di cancellare per sbaglio un file al posto 
Workbench compare un'opzione di nome sigliamo di usare questa modalità. Infatti, di un altro o un file che per un attimo ave- 
"Backdrop" (Pannello). E una di quelle avere il Workbench in una finestra è una te creduto non vi servisse più? Capita a 
opzioni dette "switch" (o anche "toggle"), comodità e non uno svantaggio. Così, in- molti. Lavorando col computer, è una di- 
poiché selezionandole una volta, le si atti- fatti, potete trattarlo come qualunque altro sgrazia nella quale più o meno regolar- 
va, mentre selezionandole una seconda programma, ridimensionandone la fine- mente ci si imbatte. 
le si disattiva. Ma cosa fa esattamente stra come più vi aggrada. Se voi spostate un'icona nel Trashcan, il 
l'opzione Backdrop? Inoltre, quando avete molte finestre aper- file corrispondente viene rimosso dal luo- 
Dovete sapere che, dalla versione 2.0 del te, ritrovare il Workbench sarà molto più go in cui si trovava, ma non cancellato. 
sistema operativo, il Workbench ha as- facile, in quanto è una finestra tra le altre: Quindi in realtà spostando un'icona nel 
sunto sempre più le caratteristiche di un basterà, usando il gadget di profondità Trashcan non cancellate il file, ma sem- 
programma come tutti gli altri, fornito sì delle finestre, mandare sul fondo tutte plicemente gli cambiate di posizione. Per 
assieme al sistema, ma poi non tanto di- quelle che lo nascondono, finché non ap- quanto vi riguarda potete fingere che il fi- 
verso da qualunque altro programma. parirà la finestra del Workbench. Se que- le sia stato cancellato. La comodità sta 
Quindi, come molti programmi di Amiga, st'ultimo fosse stato uno schermo, l'unica nel fatto che il Trashcan è un cassetto, di 
apre una finestra per le operazioni di in- possibilità sarebbe stata quella di rimpic- tipo particolare, ma pur sempre un cas- 
put e output. Nelle versioni precedenti del ciolire tutte le finestre, cosa che non sem- setto. Quindi facendo un doppio click col 
sistema operativo, invece, il Workbench pre è possibile: a volte ci si trova addirit- mouse sopra la sua icona, si apre la fine- 
usava a questo scopo uno schermo, non tura costretti a chiudere certi programmi. stra corrispondente, con tutti i file che 
una finestra. Qualcuno a questo punto Per finire, ricordate che, qualunque modo contiene: cioè tutti quelli che vi avete 
potrebbe anche confondersi, notando preferiate, per attivare l'altro modo basta messo per cancellarli. Recuperare un file 
che c'è comunque uno schermo che si selezionare l'opzione "Backdrop" o "Pan- cancellato per sbaglio diventa, a questo 
chiama "Workbench"; il motivo è sempli- nello". punto, un gioco da ragazzi. Se poi, dopo 
ce: la finestra del Work- un certo tempo, siete pro- 
bench, come tutte le fine- prio certi che nel Trash- 
stre, ha bisogno di uno can non ci sia niente di 
schermo in cui aprirsi e, veramente utile, con la vo- 
dato che il Workbench è il ce "Svuota cestino" del 
programma più importan- menu "Icone" potete can- 

cellare in una sola volta 

Qui potete vedere tutto il suo contenuto (ri- 

come risulti più comodo cordatevi di selezionare 

il Workbench tenuto prima l'icona del Trash- 
in unaflllestra: can). Questa operazione 
in questo caso tl, avere i1 Workbench in 

Perche' cosl' potrete 
è necessaria, perché i l  

è stato portato davanti e la finestra come p>u, VI Trashcan occupa prezio- 
a tutte le finestre SO spazio SU disco per te- 

che coprivano nervi i file che avete can- 
l'intero schermo. cellato. A 
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Claudio Casetto si lamenta perché il 
suo A1 200 con scheda M-Tec 68030 o- 
verclockata a 33 MHz, all'avvio ha biso- 
gno di ripetuti reset per partire: le pri- 
me volte si blocca subito con un errore 
di sistema, ma insistendo, alla fine 
l'A1 200 si avvia e funziona regolarmen- 
te. Claudio Casetto chiede se potrebbe 
essere colpa dell'overclock e se è pos- 
sibile disabilitare la scheda collegando 
due fili e un interruttore al jumper inter- 
no. 
Non ci sono problemi per disabilitare la 
scheda con un interruttore da collegare 
ai pin del jumper. Incertezze all'accen- 
sione sono tipiche di un overclocking 
troppo spinto, quando i chip di contor- 
no al processore non reggono la nuova 
frequenza. 
Ci sono due meccanismi principali in 
casi come questi, che si manifestano in 
situazioni opposte. Molti circuiti servo- 
no solo all'accensione o al reset: se so- 
no troppo sollecitati, alla prima accen- 
sione tutto parte regolarmente (perché 
sono ancora freddi), ma riaccendendo 
o resettando l'Amiga, non funziona più 
nulla: il chip è surriscaldato e non è più 
in grado di svolgere la sua funzione. 
D'altra parte, i transistor un po' caldi 
sono leggermente più veloci. Può suc- 
cedere che un circuito non abbia velo- 
cità sufficiente appena acceso, proprio 
perché è freddo, ma che, scaldandosi, 
recuperi quel tanto che basta a partire: 
potrebbe essere questo il caso di Clau- 
dio Casetto. Il circuito incriminato non 
si trova necessariamente sulla M-Tec, 
potrebbe anche essere nell'alimentato- 
re (l'assorbimento di corrente dei cir- 
cuiti dipende dalla temperatura) o 
nell'hard disk. L'ultimo caso si manife- 
sta con una certa frequenza negli 
A1200 accelerati: l'aumento di velocità 
altera il ciclo di attesa dell'hard disk 
durante il boot, il Kickstart 3.0 si 
confonde e provoca un errore di siste- 
ma. Altre volte può succedere che 
I'hard disk invecchiando cambi il tem- 

po di avvio, con l'identico risultato: se il 
problema è questo, basta cambiare 
I'hard disk con uno realmente compati- 
bile con Amiga o ridurre il clock dell'ac- 
celeratrice. Una cosa da tenere sem- 
pre presente, quando si fa over- 
clocking, è che si perde la garanzia 
Motorola sulla correttezza dei risultati 
dei calcoli del microprocessore. Que- 
sto è particolarmente vero per i copro- 
cessori: è difficile che si blocchino del 
tutto, più spesso sbagliano qualche ci- 
fra meno significativa del risultato. Pur- 
troppo anche questa lettera, come 
quelle di troppi altri lettori, è priva di u- 
na descrizione completa e analitica del 
computer, perché chi l'ha scritta ha 
scelto un approccio sbagliato alla solu- 
zione del suo problema. È certamente 
utile fare qualche ipotesi sulle cause 
del malfunzionamento e sui possibili 
metodi per risolverlo, però bisogna 
sempre ricordarsi che lo scopo finale è 
quello di risolvere il problema: ci po- 
trebbe essere più di una causa da ri- 
muovere o più di un rimedio da appli- 
care. Il componente ritenuto colpevole 
potrebbe essere provatamente inno- 
cente, o il guasto potrebbe essere reso 
innocuo. Se ci si fissa su una sola stra- 
da, si rischia di spendere tempo e fati- 
ca affrontando un problema inesistente 
o aggirabile. 
Quindi non spedite lettere in cui descri- 
vete minuziosamente il solo componen- 
te che credete colpevole (tralasciando 
il resto perché "non importa") oppure in 
cui chiedete come creare l'"anello 
mancante" dalla vostra personale e 
dettagliatissima soluzione di un proble- 
ma lasciato nel vago. Se non abbiamo 
a disposizione tutti i dati, non possiamo 
neanche rispondere a chi si limita a 
chiedere una conferma delle proprie i- 
potesi. 
Stefano Bin è perplesso per il com- 
portamento del suo hard disk Quantum 
AT-bus. Funzionava tranquillamente, 
finché non è stata aggiunta all'A1200 u- 

na Viper 68030. Ha iniziato a dare erro- 
ri di lettura e scrittura, ma solo usando 
il comando Copy della Shell: con Direc- 
tory Opus tutto funzionava come prima! 
Comunque, con la sostituzione 
dell'hard disk, il difetto è sparito (con ri- 
duzione di prestazioni). Probabilmente 
la colpa è del vecchio hard disk Quan- 
tum, che non è in grado di trasferire in 
un colpo solo grandi quantità di dati: la 
cura al problema è stata spiegata in 
dettaglio sul numero 46 di Amiga Ma- 
gazine e già ripetuta sui numeri 53 e 
54. Consiste nello scrivere il numero 
Oxffff nel campo MaxTransfer di HD- 
ToolBox per tutte le partizioni, ma solo 
dopo aver eseguito la formattazione: 
per un difetto del Kickstart 3.0, infatti, il 
comando Format funziona correttamen- 
te solo se il parametro MaxTransfer è 
stato lasciato al suo valore originale. A 
volte il difetto si manifesta sotto forma 
di dati copiati male, quindi con errori di 
sistema molto frequenti (se a corrom- 
persi è il codice eseguibile). Senza ac- 
celeratrice, non si manifestava perché 
lo scsi.device di A1200 aggiusta i pro- 
pri parametri in funzione della potenza 
di calcolo disponibile: così il multita- 
sking è migliore; cambiando la CPU e 
quindi le temporizzazioni, cambia an- 
che il comportamento dell'hard disk e i 
difetti latenti vengono alla luce. Il pro- 
blema non si verificava neanche con 
Directory Opus perché la sua funzione 
di copia usa un buffer di appoggio in 
memoria di piccole dimensioni, riempi- 
to da frequenti accessi all'hard disk: il 
caso ha voluto che fossero di dimen- 
sioni inferiori alla soglia che causa per- 
dita di dati sull'A1200 di Stefano Bin. 
Sperimentalmente, si nota che Direc- 
tory Opus e SID (a  differenza d i  
DirWork 2.0) usano buffer così piccoli 
che quasi mai scatta il "bug MaxTran- 
sfer", però è un metodo molto ineffi- 
ciente per copiare file. Il comando 
Copy della Shell 3.0 o superiore (come 
DirWork 2) cerca di allocare più memo- 



ria che può e di trasferire i dati in pochi 
blocchi di grandi dimensioni, per au- 
mentare la velocità dell'operazione 
(mediamente è due, tre volte più veloce 
di SID). La dimensione della memoria 
di appoggio si può modificare a piace- 
re specificando sulla riga di comando il 
parametro BUF. Non è il comando 
Copy a essere difettoso, ma anzi la sua 
sola colpa è quella di sfruttare a fondo 
I'hardware. 

DOCUMENTAZIONE A4000 
E I NUOVI CD-ROM AT-BUS 

Luigi Pasciuto ha un A40001040 e si 
preoccupa perché Syslnfo e AIBB rile- 
vano una Power Supply Frequency di 
60 Hz, mentre in Italia I'Enel eroga 50 
Hz. 1 60 Hz derivano dal fatto che pro- 
babilmente è stato scelto un modo vi- 
deo NTSC: infatti l 'alimentatore d i  
A4000 è un banale alimentatore PC con 
lievi modifiche e non genera il segnale 
a 50 Hz per l'orologio, come accade su 
A1000, A2000 e A3000. Invece (come 
nel caso di A500, A600 e A1 200) ali- 
menta il timer con il segnale di vertical 

Switch: 
SW1 ON=protetto in scrittura ~ET=funzionamento normale 
SW2 ON=mtore parte all'accensione OW=mtore spento all'accensione 
SW3 ON=autodiagnosi OET=funzionamento normale 
SW4 ON=non definito OET=funzionamento normale 

Blocco CNH1: 
Cavallottol su 1-2: parità abilitata 
Cavallottol su 2-3: parità disabilitata 
Cavallotto2 su 4-5: modo sincrono abilitato 
Cavallotto2 su 5-6: modo sincrono disabilitato 
Cavallotto3 su 7-8 e cavallotto4 su 10-11: 

terminatori alimentati dall'hard disk o dal bus SCSI 
a seconda di quale tensione è più alta. 

Cavallotto3 su 8-9 e cavallotto4 su 10-11: 
terminatori alimentati dall'hard disk. 

Cavallotto3 su 7-8 e cavallotto4 su 9-10: 
terminatori alimentati dal bus SCSI. 

Blocco CNH2: 
I suoi tre jumper stabiliscono 1'ID SCSI in questo modo: 
ID Cavallotti 
O 2-3 5-6 8-9 
1 1-2 5-6 8-9 
2 2-3 4-5 8-9 
3 1-2 4-5 8-9 
4 2-3 5-6 7-8 
5 1-2 5-6 7-8 
6 2-3 4-5 7-8 
7 1-2 4-5 7-8 



procurarsi documentazione tecnica per 
sviluppare espansioni hardware per 
A4000, da inserire per esempio nello 
slot CPU. La documentazione necessa- 
ria per lavorare con A4000 è radunata 
in quattro pubblicazioni: Amiga 
Hardware Reference Manual terza edi- 
zione (edito da Addison-Wesley ISBN 
0-201 -56776-8); "A3000lA4000 Hard- 
ware Developer Notes rev. l .  1 " (sulle 
Devcon Notes); A4000 Service Adden- 
dum; "PAL and NTSC Genlock Interfa- 
ce Guidelines" (su Amiga Mail Janlfeb 
1990). Le due opere più importanti so- 
no la seconda e la terza, che furono re- 
se disponibili in quantità molto limitata 
ed esclusivamente a sviluppatori che 
hanno firmato il contratto NDA (cioè di 
riservatezza) con Commodore. Non so- 
no visionabili da altri fino a quando, ad 
acquisto della Commodore concluso, 
ritornerà chiarezza sul supporto svilup- 
patori. Com'è noto, Commodore ha 
sempre mantenuto un atteggiamento 
molto burocratico nel fornire informazio- 
ni necessarie al marketing o allo svilup- 
po di prodotti per Amiga. 

SCSI ID 

Francesco Zonta chie- 
de come si fa a cambiare 
il numero di ID SCSI sui 
suoi hard disk Fujitsu 
M261 1SA e Maxtor 
7120SR, per poterli colle- 
gare insieme. Non basta 
cambiare I'ID SCSI: biso- 
gna rimuovere il termina- 
tore da uno dei due (con- 
viene agire sul Fujitsu, 
che è il più lento a parti- 
re). I vecchi Fujitsu della 
serie M26xx sono anche 
tra gli hard disk più com- 
plicati da configurare, al- 
meno giudicando il nu- 
mero di richieste. La figu- 

SLAVE AT-BUS 

Le difficoltà nel collegamento di un 
nuovo hard disk non sono prerogativa 
di chi possiede un controller SCSI; pa- 
recchi lettori che possiedono un A1200 
o un A4000 lamentano problemi di 
compatibilità dell'hard disk aggiuntivo 
con quello originale, o si chiedono se 
I'interfaccia di Amiga possa pilotare i 
nuovi hard-disk Enhanced IDE (magari 
con qualche vantaggio). 
La compatibilità master-slave tra due 
hard disk AT-bus è un problema spino- 
so: ci sono sempre casi sporadici in cui 
I'abbinamento del nuovo hard disk con 
quello già posseduto non riesce. Non 
ha nessuna importanza il fatto che il se- 
condo hard disk sia simile al primo. 
Il problema c'è anche sugli IBM com- 
patibili e su Amiga è leggermente più 
grave, perché la presenza e le caratte- 
ristiche degli hard disk AT-bus vengo- 
no controllate in una strettissima fine- 
stra temporale al boot: se sono troppo 
veloci o troppo lenti, non vengono rico- 

nosciuti o causano un errore di siste- 
ma. L'aggiunta del secondo hard disk 
ritarda il momento in cui anche il primo 
è pronto: a volte, questo basta per sca- 
tenare l'incompatibilità. In questo caso 
le soluzioni da tentare sono, nell'ordine: 
1) Invertire il ruolo di master e di slave, 
agendo sui jumper degli hard disk. Ciò 
non ha ripercussioni sul nome delle 
partizioni o il ruolo durante il boot, che 
sono determinati da HDtoolbox; invece, 
possono cambiare le prestazioni, per il 
modo in cui I'interfaccia AT-bus lavora 
(quindi questa prova conviene farla co- 
munque). Su Amiga, variazioni nelle ca- 
ratteristiche fisiche dell'interfaccia 
dell'hard disk non hanno ripercussioni 
sull'organizzazione logica dei dischi: 
non stiamo parlando di un PC IBM 
compatibile ... 
2) Provare una diversa combinazione 
dei jumper sugli hard disk (non c'è pe- 
ricolo di fare danni). Per esempio, il co- 
munissimo Conner CFS540A riporta 
sull'etichetta una configurazione dei 
jumper non ideale: invece, quando fun- 

MKSOFT SCSIISPEED 4.2 CBPYRIGHIT O 1989.92 MKSOFT DEVELOPMEWT 

CPU: 68030 AmigaOS Version: 39.1 06 Norrnal Video DMA Device: scsi.device:O 
CPU Speed Rating: 1371 

Lettura bytelsec CHIP LONG 352.025 (18%) 1 .l 11.859 (10%) 1.360.150 (14%) 1.310.071 (19%) 
Lettura bytelsec FAST LONG 379.253 (22%) 1.536.81 9 (1 6%) 1.843.91 6 (31%) 1.923.872 (32%) 

Su A1 200 con acceleratrice GVP 68030 40 MHz. 

CPU: 68030 AmigaOS Version: 39.106 Norrnal Video DMA Device: scsi.device:O 
CPU Speed Rating: 2181 

dip-switch e due blocchi Lettura bytelsec CHIP LONG 263.270 (13%) 825.548 (09%) 972.723 (17%) 960.805 (21%) 
di l um~e r  (figure 2 e 3). Lettura bytelsec FAST LONG 283.161 (18%) 1.204.633 (16%) 1.453.260 (34%) 1.401 .O69 (40%) 
Il terminatore si può sfila- 
re aiutandosi con un cac- 
ciavite, mentre la tabella Le voci CHIP e FAST indicano il tipo di memoria utilizzata per il test, mentre LONG indica il tipo di allineamento. I 
1 spiega la funzione di valori numerici (512, 4.096 ...) indicano la lunghezza del blocco trasferito. I risultati migliori si ottengono normal- 

jumper e switch. mente con blocchi da 262.144 byte, memoria FAST e allineamento LONG. Tra parentesi appare la percentuale 

I M261 A T - ~ ~ ~  di tempo in cui la CPU rimane libera durante il trasferimento da o verso il drive: più è alta, meglio è per il multita- 

sono già stati descritti sul sking. 

numero 51. 



MKSOFT DISKSPEED 4.2 COPYRIGHT O 1989-92 MKSOFT DEVELOPMENT 

Su A40001030 

CPU: 68030 AmigaOS Version: 39.106 Normal Video DMA Device: dhO: Buffers: 30 CPU Speed Rating: 1371 
Creazione filelsec: 46 (70%) Esame directorylsec: 479 (9%) 
Apertura filelsec: 99 (51 %) Cancellazione filelsec: 280 (1 1 %) 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP BYTE 
CHIP BYTE 
CHIP BYTE 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP WORD 
CHIP WORD 
CHIP WORD 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP LONG 
CHIP LONG 
CHIP LONG 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FAST BYTE 
FAST BYTE 
FAST BYTE 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FAST WORD 
FAST WORD 
FAST WORD 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FAST LONG 
FAST LONG 
FAST LONG 

Su A1 200 con scheda GVP 68030 40 MHz. 

CPU: 68030 AmigaOS Version: 39.106 Normal Video DMA Device: dhO: Buffers: 30 CPU Speed Rating: 2179 
Creazione filelsec: 46 (67%) Esame directorylsec: 258 (37%) 
Apertura filelsec: 95 (49%) Cancellazione filelsec: 148 (48%) 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP BYTE 
CHIP BYTE 
CHIP BYTE 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP WORD 
CHIP WORD 
CHIP WORD 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP LONG 
CHIP LONG 
CHIP LONG 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FASI  BYTE 
FAST BYTE 
FAST BYTE 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FAST WORD 
FAST WORD 
FAST WORD 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

FAST LONG 
FAST LONG 
FAST LONG 

Le voci CHIP e FAST indicano il tipo di memoria utilizzata per il test, mentre LONG, WORD e BYTE indicano il tipo di allineamento. I valori 
numerici (512, 4.096 ...) indicano la lunghezza del blocco trasferito. I risultati migliori si ottengono normalmente con blocchi da 262.144 byte, 
memoria FAST e allineamento LONG. Tra parentesi appare la percentuale di tempo in cui la CPU rimane libera durante il trasferimento da o 
verso il drive: più è alta, meglio è per il multitasking. 



CPU: 68030 ArnigaOS Version: 39.106 Normal Video DMA 
Device: scsi.device:O 
CPU Speed Rating: 1371 

Lettura bytelsec CHIP LONG 387.123 (1 1 %) 1 .l 36.025 (09%) 1.404.1 08 (1 2%) 1.537.425 (06%) 
Lettura bytelsec FAST LONG 438.272 (1 0%) l .523.507 (1 7%) 1.841.561 (32%) 2.359.296 (1 8%) 

Le voci CHIP e FAST indicano il tipo di memoria utilizzata per il test, mentre LONG, WORD e BYTE indicano il tipo di allineamento. I valori numeri- 
ci indicano la lunghezza del blocco trasferito. I risultati migliori si ottengono normalmente con blocchi da 262.144 byte, memoria FAST e allinea- 
mento LONG. Tra parentesi appare la percentuale di tempo in cui la CPU rimane libera durante il trasferimento da o verso il drive: più è alta , me- 
glio è per il multitasking. 

CPU: 68030 AmigaOS Version: 39.106 Normal Video DMA 
Device: dhl : Buffers: 30 
CPU Speed Rating: 1373 
Creazione filelsec: 59 (64%) 
Apertura filelsec: 88 (59%) 
Esame directorylsec: 99 (81 %) 
Cancellazione filelsec: 262 (16%) 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

Creazione bytelsec 
Scrittura bytelsec 
Lettura bytelsec 

CHIP BYTE 
CHIP BYTE 
CHIP BYTE 

CHIP WORD 
CHIP WORD 
CHIP WORD 

CHIP LONG 
CHIP LONG 
CHIP LONG 

F A S I  BYTE 
FAST BYTE 
FAST BYTE 

FAST WORD 
FAST WORD 
F A S I  WORD 

FAST LONG 
FAST LONG 
FAST LONG 

Le voci CHIP e FAST indicano il tipo di memoria utilizzata per il test, mentre LONG, WORD e BYTE indicano il tipo di allineamento. I valori numeri- 
ci indicano la lunghezza del blocco trasferito. I risultati migliori si ottengono normalmente con blocchi da 262.144 byte, memoria FAST e allinea- 
mento LONG. Tra parentesi appare la percentuale di tempo in cui la CPU rimane libera durante il trasferimento da o verso il drive: più è alta , me- 
glio è per il multitasking. 



ziona da solo, deve essere inserito il 
solo jumper -C/D; quando è un master 
con slave deve essere chiuso anche 
RIC. 
3) Tagliare il filo colorato della piattina 
dell'hard disk: è il pin numero 1 e porta 
il segnale di reset (questo cura il pro- 
blema con molti Western Digital). Come 
effetto collaterale, durante il reset non 
si spegnerà più il motore degli hard di- 
sk che supportano le funzioni di power 
management "green PC". 
Quando si aggiunge un secondo hard 
disk, un'omissione nella documentazio- 
ne di HDtoolbox è la causa di un classi- 
co errore, comunissimo e fonte di co- 
lossali perdite di tempo: dimenticarsi di 
togliere il flag LastUnit nelllRDB del di- 
sco configurato come master. Questo 
flag viene controllato al momento del 
boot: man mano che lo scsi.device 
scandisce il bus (AT o SCSI), gli RDB 
degli hard disk vengono letti, le parti- 
zioni aggiunte alla lista dei dispositivi ri- 
conosciuti dal sistema e viene esami- 
nato il flag incriminato. Appena questo 
viene identificato, lo scsi.device inter- 
rompe il processo e per le unità suc- 
cessive si limita a fare un rapido con- 
trollo di presenza, senza più leggere 
I'RDB e quindi montare il disco. 
Come tutte le idee balorde, anche que- 
sta è nata con le migliori intenzioni: 
informare lo scsi.device che non deve 
perdere tempo cercando e aspettando 
altri dispositivi, perché I'hard disk che 
contiene il flag è l'ultimo collegato all'in- 
terfaccia. Poiché la scansione del bus 
AT parte dall'unità master, un secondo 
hard disk configurato come slave non 
potrà mai essere visto, finché non si le- 
va il flag Lastunit dall'hard disk preesi- 
stente: per AmigaOS è come se non 
fosse neanche collegato! Per rimettere 
le cose a posto, basta lanciare HDtool- 
box, che riconoscerà automaticamente 
la presenza della nuova unità e indi- 
cherà lo stato di quella preesistente co- 
me "Changed": infatti, ora si accorge 
che non è più I'ultimo disco (un mes- 
saggio abbastanza oscuro di HDtool- 
box di solito tenta, invano, di rendere 
nota la situazione all'utente). Selezio- 
nando la riga del primo hard disk e poi 
selezionando il pulsante "Save", l'odia- 
to flag verrà automaticamente rimosso. 
Naturalmente, se per qualche motivo si 
decide di invertire il ruolo di master e 
slave, bisogna ripetere l'operazione. 
Questa volta, lanciando HDtoolbox, en- 
trambi gli hard disk verranno segnalati 

come "Changed": quello che prima era 
slave, infatti, era anche l'ultimo del bus 
AT e quindi ha un flag LastUnit che de- 
ve essere rimosso; viceversa, il vecchio 
master (che ora è uno slave) è diventa- 
to I'ultimo e ha bisogno del flag LastU- 
nit. 

ENHANCED-IDE 

L'interfaccia AT d i  A600, A1200 e 
A4000 è completamente compatibile 
con gli hard disk di capacità superiore 
a 512 Mb e gli Enhanced-IDE. Questi 
vengono utilizzati su Amiga in "mode O" 
e senza attivare la traslazione LBA. 
La traslazione LBA è un modo di supe- 
rare la barriera dei 512 Mb con hard di- 
sk AT-bus, ma tale barriera su Amiga 
non esiste. Solo i produttori di PC IBM 
compatibili hanno bisogno di creare 
barriere che devono essere superate 
con fatica (e soprattutto nuovo hardwa- 
re), man mano che vengono inevitabil- 
mente raggiunte: la barriera dei 640 kb 
di RAM, il muro dei 512 Mb di hard di- 
sk, il limite delle quattro partizioni, l'o- 
stacolo dei 16 Mb di HIMEM ... e si po- 
trebbe proseguire a lungo. Usare il me- 
todo di trasferimento dati "mode O" 
comporta però una certa perdita di pre- 
stazioni, le quali restano comunque al 
di sopra di quelle fornite da hard disk 
convenzionali e continuano a essere 
pesantemente influenzate dal tipo di 
scheda CPU installata. 
Le tabelle mostrano le velocità misurate 
da ScsiSpeed su uno degli ultimi hard 
disk economici di tipo IDE convenzio- 
nale, il Conner CFS540A e uno dei pri- 
mi E-IDE economici, I'IBM OEM DSAA- 
3540, su alcuni sistemi Amiga. E evi- 
dente l'enorme perdita di velocità pas- 
sando da un A40001030 a un A1200 
accelerato da una delle prime schede 
acceleratrici GVP a 40 MHz: nel secon- 
do caso c'è infatti una fortissima pena- 
lità dovuta alla sincronizzazione tra il 
clock dell'acceleratrice e quello della 
scheda madre di A1200, che causa un 
elevato tempo di attesa nell'accesso al 
registro dell'interfaccia AT e quindi de- 
prime le prestazioni. L'A40001040 con 
scheda CPU Commodore soffre dello 
stesso problema, che anzi risulta anco- 
ra più grave che sul 1200: su 
A40001040 il CFS540A non supera i 
1.300 kblsec. 
Al contrario, il progetto sincrono della 
scheda CPU di A40001030 garantisce 
prestazioni elevate, che raggiungono il 

massimo con le schede 68040 ben pro- 
gettate (GVP GForce 040, ecc.): la 
maggiore potenza di calcolo della CPU 
viene strozzata molto meno dal conver- 
titore di bus e raggiunge più facilmente 
I'interfaccia AT della motherboard. 
La prova con I'hard disk IBM OEM D- 
SAA-3540 dimostra che le prestazioni 
superiori delllEnhanced-IDE vengono 
mantenute anche in mode 0. Bisogna 
aggiungere che DiskSpeed non misura 
il tempo di accesso, che è minore ri- 
spetto alla serie Conner CFS. Si noti, 
per inciso, che sull'hard disk IBM la 
configurazione masterlslave è segnala- 
ta dalla presenzalassenza di un caval- 
lotto nella posizione 1 del connettore 
marchiato J2. 
L'IBM DSAA-3540 su Amiga funziona 
bene da solo, ha difficoltà nel funziona- 
mento da slave e saltuariamente non 
viene riconosciuto al primo boot; da no- 
tare che un trasfer-rate al livello di 
A40001030 è irraggiungibile montando 
I'hard disk in un PC IBM compatibile, a 
meno di equipaggiarlo con un control- 
ler local bus Enhanced-IDE, che na- 
sconde le inefficienze di sistema, tra- 
sferendo i dati con protocollo molto più 
veloce del mode O di Amiga. E una pro- 
va schiacciante del fatto che le lamen- 
tele generalizzate relative all'interfaccia 
hard disk "lentissima" di A4000, fatte 
all'epoca della presentazione al pubbli- 
co e fortemente negative per l'immagi- 
ne del nuovo computer, erano dovute 
solo all'orrenda scheda CPU 040. 
E anche evidente che le prestazioni di 
un economico hard disk E-IDE sono mi- 
gliori, sotto tutti i punti di vista, rispetto 
a quelle di un hard disk SCSI o SCS12 
collegato a un controller Zorro 2 inserito 
nell'A4000; ma restano nettamente 
peggiori di quelle garantite da un con- 
troller SCS12 Zorro 3 (Fastlane, DKB 
4091 oppure quello sulla scheda War- 
pEngine ...) che piloti un buon hard disk 
nuovo. Nelle prove con DiskSpeed, la 
differenza di transfer rate tra lettura e 
scrittura (su LONG e WORD) è indicati- 
va delle prestazioni della cache in scrit- 
tura, che è una delle principali migliorie 
architetturali degli hard disk più recenti. 
Ricordiamo che DiskSpeed testa la ve- 
locità di un hard disk passando attra- 
verso il File System, mentre ScsiSpeed 
accede direttamente al device che pilo- 
ta I'hard disk (è lo scsi.device anche 
per gli hard disk AT su 1200 e 4000), e- 
vitando il collo di bottiglia del fillesy- 
stem. A 



vete presente quei grandi parchi dei divertimenti 
pieni di intrattenimenti eccitanti, in cui dolciumi, 

frittelle e simili untuosità crescono praticamente sugli 
alberi? Pensate ai loro proprietari, che da anni fanno 
felici grandi e piccini. Theme Park, di Bullfrog, vi per- 
mette di diventare come loro e, come capirete ben 
presto, di fare anche un sacco di soldi (ovviamente 
simulati). 
Disponendo di un budget limitato, di un po' di intra- 
prendenza e fiuto per gli affari, dovrete inventare la 
formula che vada incontro al successo (e al portafo- 
glio) dell'esigentissimo pubblico. Tracciati con rappresentazio- 

personale nei p;nti strategici,' il parco sarà già pronto per ac- 
cogliere le folle urlanti, e voi sarete altrettanto pronti per soddi- 
sfare prontamente ogni loro desiderio. Il grande vantaggio è 
che possiamo conoscere i pensieri di tutti e, se possediamo il 
cosiddetto genio per gli affari, riusciremo sempre a trarne 
qualche utile. Si sa, per esempio, che camminando viene fa- 
me e un negozio di patatine proprio sul viale principale è quel- 
lo che ci vuole per fare tutti contenti. Ma -pensa l'affarista sen- 
za scrupoli- perchè non insaporirle con un pizzico di sale? A- 
vranno sete e potremo ancora una volta esaudire i loro desi- 
deri vendendo loro una bibita fresca, a modico prezzo si inten- 
de. Risultato: due desideri esauditi anzichè uno solo e doppio 
guadagno per noi. Non hanno fame? Una birra ne stimolerà 
l'appetito e quando saranno obbligati a passare di fronte al ri- 
storante (di lusso) non sapranno resistere ... 
I parametri regolabili sono numerosi: per le attrazioni sono mo- 
dificabili la durata del giro, la capienza, il coefficiente di rischio 
(che aumenta il divertimento, ma sottopone a un maggiore 
stress le strutture: se vedete saltare in aria una giostra con 
tanto di passeggeri vuol dire che avete esagerato). Per i nego- 
zi potrete cambiare il prezzo degli articoli e una serie di carat- 
teristiche inerenti al prodotto stesso, come il grasso nella car- 
ne, il ghiaccio nelle bibite, e amenità varie sulle quali vigilano 
gli Enti di protezione dei consumatori (niente paura, potete te- 
nerli alla larga assoldando delle guardie ... eheh!). 
Per attirare molti turisti il parco deve essere necessariamente 
vario e interessante, e un parco con sole tre attrazioni come 
quello con cui vi troverete all'inizio annoierà ben presto. Il set- 
tore ricerca lavorerà per voi per inventare nuovi negozi e nu- 
meri (sono davvero tanti), per migliorare i servizi, per ingrandi- 
re i magazzini, per studiare innovazioni estetiche (inventeran- 
no, pensate, anche gli alberi). 
Vi divertirete ad applicare la vostra creatività nel progettare un 

i percorsi delle maggiori attrazioni (montagne russe compre- 
se), magari creando oasi verdi in cui far defluire la folla o per- 
corsi obbligati per lo shopping. 
Dovrete gestire le vostre risorse economiche per migliorare il 
parco senza andare in rosso e, anche, contrattare gli stipendi 
dei dipendenti e il prezzo della merce. La situazione finanzia- 
ria del parco è prontamente visibile in una serie di grafici che 
illustrano le spese, l'andamento delle vendite, le presenze e 
così via. 
Trovato l'equilibrio di successo tra tutti gli elementi del parco vi 
accorgerete che è molto labile: basterà un aumento dei prezzi 
o troppa sporcizia per far crollare l'umore del vostro capriccio- 
so pubblico. 
Ogni visitatore ha poi una vita a sé: potrete seguirlo mentre 
sale sulla giostra, mentre sbuca da un posto impensabile del 
labirinto, mentre compra i vostri palloncini al quadruplo del 
prezzo di costo, ma è felice lo stesso. 
L'attenzione grafica al dettaglio è sorprendente. Le attrazioni 
sono piene di particolari, gli omini sono buffissimi in tutti i loro 
atteggiamenti, nelle facce di disgusto o di entusiasmo e nella 
semplicità dei pensieri. Il commento sonoro consiste nella 
sinfonia dei registratori di cassa, nel suono delle varie attrazio- 
ni e nei versi dei clienti, che non si tratterranno nel manifestare 
sonoramente i conati di vomito dovuti a una giostra troppo "ec- 
citante". 
La longevità del gioco è garantita dalla profondità con cui è 
definibile il parco, dalla varietà delle attrazioni, dal dettaglio 
degli elementi strategici, dai diversi livelli di difficoltà e, non da 
ultimo, dalla possibilità di competere per il primato (economi- 
co, creativo) con altri Mr. ThemePark gestiti 
dal computer. È disponibile la versione ECS VALUTAZIONE: 
e AGA a 256 colori e anche su un semplice 
A600 è decisamente giocabile. Biiir;[i] 

I I 
Marco Ruocco 



a cura di Carlo Santagostino e Roberto Aitias 

Personal Paint 6.1 Demo 
Cloanto 

Questo mese Amiga Magazine vi pro- 
pone la versione dimostrativa di uno 
dei migliori programmi corimerciali di 
grafica pittorica: Personal Paint. 
I nostri lettori più affezionati ricorderan- 
no che in passato un'altra versione del 
programma era stata inclusa nel di- 
schetto della rivista, ma i miglioramenti 
e le novità introdotte da allora, giustifi- 
cano la riproposizione di questo splen- 
dido programma. Questa versione de- 
mo contiene minime limitazioni: sebbe- 
ne tutte le funzioni presenti nella versio- 
ne commerciale siano attive, alle imma- 
gini vengono sovrapposte alcune scrit- 
te "DEMO" prima del salvataggio. 
Purtroppo non è possibile fornire una 
descrizione dettagliata di ogni caratteri- 
stica di un programma sofisticato come 
questo, quindi ci limiteremo a una rapi- 
da carrellata, rimandandovi per mag- 
giori informazioni al file presente nella 
stessa directory del programma, che 
spiega soprattutto come usare gli ste- 
reogrammi, e al testo che accompa- 
gnava la precedente versione demo (A- 
miga Magazine n. 55). 
Il programma funziona con tutti gli Ami- 
ga, a partire dalla versione 1.3 del si- 
stema operativo. Richiede 1 Mb di RAM 
(meglio 1 Mb di Chip). 
La versione dimostrativa su disco è sta- 
ta compressa con PowerPacker ed è 
immediatamente utilizzabile. Se volete 
recuperare il file originale, dovete usare 
il programma PowerPacker o il pro- 
gramma DLD; quest'ultimo è apparso 
anche sul disco del numero 44 di Ami- 
ga Magazine. Packit, invece, non è in 
grado di decomprimere il programma. 
Attenzione: chi dispone di un solo me- 
gabyte di memoria non può lanciare il 
programma nella versione compressa 
(infatti non basta la memoria per la de- 
compressione), ma deve prima decom- 
primerlo in una directory con Power- 
Packer o DLD e solo a questo punto 
lanciarlo. 
Per installare il programma, trasportate 
il cassetto\ PPaint61 nella directory de- 
siderata. E possibile anche copiare il 
contenuto della directory font del di- 
schetto all ' interno della directory 
FONTS: sul proprio disco di sistema, 
ma se possedete una precedente ver- 
sione di PPaint, questa potrebbe non 
funzionare più correttamente. 
Le funzioni del programma sono acces- 
sibili tramite una barra di strumenti, po- 
sta sulla sinistra dello schermo, e sei 
menu. Gli strumenti vengono seleziona- 

ti mediante il tasto sinistro del mouse; 
alcuni di essi inoltre hanno un differente 
comportamento a seconda che venga- 
no selezionati nella metà superiore o in- 
feriore (es. Ellisse vuota o piena). A- 
gendo su uno strumento col tasto de- 
stro del mouse si accede invece a un 
eventuale pannello di configurazione. 
Premendo per esempio il tasto destro 
sullo strumento "Filtri" (posto a destra 
della "a") viene mostrato i l  pannello per 
la scelta del filtro da applicare. 
Nella parte superiore della barra stru- 
menti si trovano sette pennelli predefi- 
niti, circolari e rettangolari. L'utente può 
definire altri nove pennelli ritagliandoli 
dall'immagine o caricandoli da file. La 
scelta del pennello tra i nove disponibili 
si effettua tramite il tasto destro del 
mouse. 
Un qualunque pennello può essere u- 
sato congiuntamente agli strumenti di 
disegno che vanno dal "tratto a mano 
libera per punti" alla funzione di "riem- 
pimento aree" (posti nella parte della 
barra che si trova immediatamente sot- 
to la precedente). 
Lo strumento contrassegnato dalla let- 
tera "a" consente di inserire del testo 
nell'immagine, scegliendo stile, colore 
e allineamento mediante il menu "Te- 
sto". 
I rimanenti strumenti sono il "Filtro" (per 
l'applicazione di elaborazioni a porzioni 
dell'immagine), la "Griglia" (per discre- 
tizzare lo spazio di lavoro), lo strumento 
per ritagliare pennelli, la "Lente" (per 
osservare dettagli dell'immagine in- 
granditi), il cestino (per cancellare I'im- 
magine) e la funzione di UndoIRedo 
per eliminare o recuperare le ultime 
modifiche fatte (Personal Paint offre un 
numero di livelli di Undo configurabile 
dall'utente). 
La parte inferiore della barra permette 
di scegliere il colore associato al pul- 
sante sinistro del mouse e quello asso- 
ciato al pulsante destro. 
Tra le funzioni più interessanti del menu 
"Progetto" troviamo la possibilità di cat- 
turare l'immagine di uno schermo aper- 
to, di elaborare l'intera immagine me- 
diante un filtro, di gestire un ambiente 
alternativo, mantenendo contempora- 
neamente in memoria due immagini di- 
stinte. La voce "informazioni" permette 
di osservare l'occupazione di memoria 
delle immagini e dei dati e di inserire 
Autore, copyright e note da associare 
all'immagine. 
Il menu "Pennello" contiene numerose 
voci per modificare aspetto, numero di 
colori e dimensioni di un pennello defi- 
nito dall'utente. 

Il menu "Animazione" permette di acce- 
dere alle funzioni per il caricamento, la 
creazione e la visualizzazione di anima- 
zioni. Tra le caratteristiche più interes- 
santi di questo programma abbiamo la 
StoryBoard, pannello tramite il quale è 
possibile osservare, in formato ridotto, 
diversi fotogrammi dell'animazione ed 
effettuare varie modifiche. 
Il menu "Testo", utilizzabile solo dopo 
aver selezionato il tool corrispondente e 
aver posizionato il cursore, permette di 
scegliere stile, colore e allineamento 
del testo (il font viene scelto premendo 
il pulsante destro del mouse sul tool). 
Nel menu "Colore" particolarmente inte- 
ressante è la voce "Maschera" che 
consente di indicare un set di colori 
che non devono essere modificati du- 
rante le operazioni sull'immagine. La 
voce "Fondere" permette di costruire 
un'unica tavolozza di colori fondendo 
quelle (eventualmente diverse) dell'im- 
magine principale, dell'immagine se- 
condaria e dei pennelli. 
Il menu "Parametri" regola il funziona- 
mento di alcune caratteristiche del pro- 
gramma, tra cui la configurazione della 
memoria virtuale, la riduzioneladatta- 
mento dei colori se si usano risoluzioni 
inferiori a quella dell'immagine da cari- 
care, la scelta della lingua usata dal 
programma, e la possibilità di inserire 
filtri con retinatura o Floyd-Steinberg 
durante il caricamento delle immagini. 

SPECIFICHE DEL PROGRAMMA 

Configurazione minima 
1 Mb RAM, Kickstart 1.3 

Installazione 
trasportare il cassetto "PPaint61" nella 
directory desiderata 

Utilizzo 
da Workbench, doppio click sull'icona PPaint 

File di supporto 
nessuno 

MultiCX 1.48 Martin Berndt 

MultiCX è una Commodity GiftWare 
(l'autore chiede solo un qualsiasi rega- 
lo) dalle dimensioni estremamente ri- 
dotte (meno di 4 kb) ma di grande uti- 
lità. Per installare il programma traspor- 
tate l'icona di MultiCX o MultiCX-OS3, a 
seconda che possediate la versione 
2.0 o 3.0 del sistema operativo, nella 
directory desiderata. 
Se volete che MultiCX sia lanciato auto- 



ON DISK 

maticamente al boot copiatelo nella di- 
rectory WBStartup. 
Per ridurre le dimensioni del program- 
ma, l'autore ha deciso di non imple- 
mentare un'interfaccia utente: tutti i pa- 
rametri devono essere configurati tra- 
mite i Parametri (Tool Type) dell'icona, 
selezionandola e scegliendo la voce 
"Informazioni" nel menu "Icone" del 
Workbench. Anche modificando i Para- 
metri a programma già attivato, selezio- 
nando il gadget "Salva" le variazioni di- 
verranno immediatamente attive, grazie 
al sistema di notificazione di Amiga- 
DOS. 
Vediamo ora i vari Parametri ricono- 
sciuti e il loro significato; il comporta- 
mento di default indicato per ognuno si 
ottiene racchiudendo l'intero Parametro 
tra parentesi tonde. 
SCRBLANK=<n>: provoca lo spegni- 
mento dello schermo dopo <n> secon- 
di di inattività dell'utente allo scopo di 
risparmiare i fosfori del monitor. Per de- 
fault questa caratteristica non è attiva- 
ta. 
HOTBLANK=<sequenza tasti>: indica 
una sequenza di tasti tramite i quali atti- 
vare immediatamente lo spegnimento 
dello schermo. La sequenza funziona 
solo se il precedente Parametri è attivo. 
LIKEWB: lo spegnimento dello schermo 
avviene aprendo uno schermo nero in 
superficie. Normalmente questo scher- 
mo ha la stessa risoluzione e modalità 
video dello schermo in superficie, e un 
solo bitplane. Indicando il Parametro 
LIKEWB lo schermo nero viene aperto 
con la stessa risoluzione dello schermo 
Workbench. 
ACCELERATION=<n>: permette di im- 
postare un fattore di accelerazione per 
i movimenti del mouse. Per default i 
movimenti non sono accelerati. 
THRESHOLD=<n>: indica lo sposta- 
mento minimo per attivare l'accelera- 
zione del mouse. Il valore di default è 
l'attivazione con qualunque movimento. 
KEYBLANK e TIMEBLANK impostano 
l'eliminazione del puntatore del mouse 
rispettivamente in caso di pressione di 
un tasto della tastiera o dopo circa 
trenta secondi di inattività. 
SCRCYCLE=<qualificatore>: MultiCX 
consente di ciclare tra gli schermi aper- 
ti mediante i tasti del mouse. Se posse- 
dete un mouse a tre tasti, impostando 
SCRCYCLE a MMB potrete spostarvi 
tra gli schermi semplicemente premen- 
do il tasto centrale del mouse. Ponendo 
invece SCRCYCLE a BMB otterrete la 
stessa funzione premendo contempo- 
raneamente il tasto sinistro e destro del 
mouse. 

MOUSESHIFT=<qualificatore>: ponen- 
do <selettore> a RMB potete eseguire 
la selezione multipla di icone sul Work- 
bench utilizzando il tasto destro del 
mouse invece del tasto SHIFT. Per ese- 
guirla dovete selezionare la prima ico- 
na premendo il tasto sinistro del mouse 
e, prima di rilasciarlo, premere il tasto 
destro; mantenendo quest'ultimo pre- 
muto, potete selezionare le altre icone. 
In caso di collisione tra l'utilizzo dei ta- 
sti del mouse per la funzione di scorri- 
mento degli schermi e quella di selezio- 
ne multipla, la seconda viene ignorata. 
WINCYCLE=<n>: eseguendo <n> click 
su una finestra col pulsante sinistro del 
mouse questa viene portata davanti al- 
le altre. 
WINQUAL=<qualificatore> permette di 
indicare un qualificatore (LALT, RALT, 
CONTROL, LSHIFT, RSHIFT) che modi- 
fica il comportamento dell'azione indi- 
cata per WINCYCLE, provocando lo 
spostamento della finestra dietro tutte 
le altre. 
SUNKEY, SUNMOUSE e SUNRMB: 
provocano l'attivazione della finestra 
sotto il puntatore del mouse rispettiva- 
mente alla pressione del tasto ALT, non 
appena il puntatore vi si posiziona o al- 
la pressione del tasto destro del mou- 
se. 
HOLDXQUAL e HOLDYQUAL: se spe- 
cificate un qualificatore diverso per o- 
gnuno di questi parametri potrete bloc- 
care i movimenti del mouse lungo uno 
dei due assi premendo il tasto corri- 
spondente. 
ENTERASCiI: se questo parametro è 
presente, potete inserire un carattere 
digitandone il codice ASCII sul tastieri- 
no numerico mentre mantenete premu- 
to il tasto ALT. 
CAPSSHIFT: fa in modo che a Caps 
Lock attivo e tasto Shift premuto, ven- 
gano prodotte lettere minuscole. 
WINCLOSE e WINZOOM seguiti da un 
qualificatore e da un tasto permettono 
di associare la sequenza indicata alle 
funzioni di chiusura e zoom delle fine- 
stre. 
WINREMEMBER: fa in modo che l'ulti- 
ma finestra attivata su uno schermo si 
riattivi automaticamente quando questo 
viene riportato in superficie. 
POPCLI=<tasto>: seguito da un qualifi- 
catore e un tasto, permette di associare 
alla sequenza indicata l'apertura di una 
shell. 
POPCLICMD=<comando>: permette di 
indicare una stringa per il lancio di un 
comando. Questa stringa viene inserita 
nella Shell generata da POPCLI all'a- 
pertura. 

POPCLISTACK=<n>: consente di defi- 
nire la dimensione dello stack per la 
Shell. 
WBTOFRONT: se questo parametro è 
presente, il Workbench viene portato in 
superficie all'apertura della Shell. 
BLACKBORDER=<n>: indica se attiva- 
re, disattivare o lasciare immutato il 
bordo degli schermi. Se <n> = 1 viene 
attivato il bordo nero, se <n>=O viene 
disattivato, mentre racchiudendo il pa- 
rametro tra parentesi lo stato resta im- 
mutato. 
NOCLICK=<n>, con la stessa sintassi 
del precedente, permette di eliminare il 
click prodotto dai drive quando non è 
inserito un dischetto. 
WILDSTAR=<n>: con la sintassi dei 
due precedenti, abilita l'uso del caratte- 
re "*" come wildcard AmigaDOS. 

Assieme a MultiCX viene fornito Hand- 
leCX, un programma analogo a Ex- 
change, ma utilizzabile da Shell. Si in- 
stalla copiandolo in una directory pre- 
sente nel Path per esempio C:. Sulla li- 
nea di comando occorre indicare LIST, 
VERBOSE oppure il nome della Com- 
modity seguito da uno dei seguenti pa- 
rametri: 
LIST: mostra informazioni sullale Com- 
modity. 
VERBOSE: come LIST, ma con maggio- 
ri informazioni. 
POPUP: mostra interfaccia Commodity, 
HIDE: nasconde interfaccia Commo- 
dity. 

In caso di dischetto 
difettoso può succedere 
che vi siano alcuni dischetti difettosi 
sfuggiti al controllo elettronico della 
macchina duplicatrice: nella sfortunata 
ipotesi in cui vi imbatteste in uno di 
questi, vi preghiamo di ritornarci il di- 
schetto non funzionante, indicando 
chiaramente il numero di Amiga Maga- 
zine: sarà immediatamente sostituito 
con uno efficiente e rispedito a casa tra- 
mite stretto giro di posta. 

Il nostro indirizzo è: 

Gruppo Editoriale lackson 



ENABLE: attiva Commodity. 
DISABLE: disattiva Commodity 
REMOVE: rimuove Commodity. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstart 2.0 

Installazione 
trasportate l'icona di MultiCX (2.0 e 2.1) o 
MultiCX-OS3 (3.0 o 3.1) nella directory 
WBStartup. Trasportare HandleCX in una 
directory presente nel Path (C:) 

Utilizzo 
MultiCX come una Comrnodity, HandleCX 
da Shell 

File di supporto 
nessuno 

DSpace Stefano Reksten 

DSpace è un comando utilizzabile da 
Shell che mostra lo spazio libero su un 
dispositivo. Una volta copiato in una di- 
rectory del path (per esempio "C:") po- 
tete visualizzare i byte liberi sul disposi- 
tivo digitando da Shell 

DSpace <nome device> 

Il comando è stato scritto in assembler 
(il sorgente è incluso) ed è lungo solo 
436 byte. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstart 2.0 

Installazione 
copiare il comando in "C:" 

Utilizzo 
da Shell, digitare DSpace <nome device> 

File di supporto 
nessuno 

ShowObi Andreas Heumann 

ShowObj è un programma che.visualiz- 
za oggetti 3D salvati in formato TDDD o 
LWOB. Questi due tipi di file sono ge- 
nerati rispettivamente dai programmi I- 
magine e LightWawe. Gli oggetti ven- 
gono mostrati all'interno di una finestra 
aperta su uno schermo pubblico o sul 
Workbench. 
ShowObj richiede la versione 2.0 del si- 

stema operativo e si installa copiandolo 
nella directory desiderata. 
Il comando può essere lanciato da  
Shell con la seguente sintassi: 

ShowObj [VERBOSE] [PUBSCREEN 
<name>] <filename> 

dove <filename> è il nome del file da 
visualizzare, mentre il parametro opzio- 
nale VERBOSE fa sì che ShowObj mo- 
stri informazioni sul nome, la quantità, il 
numero di facce, lati e punti degli og- 
getti. 
Il parametro opzionale "pubscreen" per- 

Per usare i programmi su disco, potete fare il 
boot dello macchino con il disco fornito assie- 
me ad Amiga Magazine. Tutti i programmi su 
disco sono stati compressi con PowerPacker, 
per ridurne le dimensioni e aumentare il nume- 
ro di programmi su disco. 

Se instal late  i programmi su hard 

disk o altro disco, assicuratevi sempre 

che esista sul disco d i  sistema l a  

l ibrer ia  1IBS:powerpacker.library; 

se non ci fosse, potete copiarla dalla directory 
"libs" del dischetto di Amigo Mogazine. Se lo 
desiderate, potete scompattore i programmi 
con PowerPacker 4.0 o con I'utility Packit pre- 
sente su disco. I file AmigaGuide forniti su disco 
sono compressi con PowerPacker e di solito 
vengono visualizzati con PPMore (per questo 
appaiono molti caratteri strani, tipo coccinelle e 
parentesi graffe). Per usarli con AmigoGuide oc- 
corre scompattarli con PowerPacker 4.0 o con 
I'utility Packit. E di solito necessario anche 
cambiare il "Default Tool" o "Programma asso- 
ciato" dell'icona, mediante il Workbench (con 
l'opzione "Info" o "Informazioni"), inserendo 
la stringa: "SYS:Utilities/AmigaGuide" o 
"SYS:Utilities/MultiView" o seconda del siste- 
ma operativo utilizzato e della directory in cui 
si tiene AmigaGuide (rispettivamente 2.0 e 
3.0) 11  programmo AmigaGuide non viene for- 
nito su disco. L'installazione di certi programmi 
su hard disk mediante I'installer Commodore 
può richiedere che il boot avvengo dal proprio 
hord disk di sistema. 

mette di indicare uno schermo di lavoro 
differente da quello del Workbench. 
Lanciando il comando senza il parame- 
tro <filename> viene aperto un file re- 
quester, tramite il quale è possibile sele- 
zionare il file da visualizzare. 
Nella directory "ShowObj/Objects" del 
dischetto sono presenti due oggetti di 
prova. 
Una volta caricato un oggetto, sono di- 
sponibili alcuni comandi, accessibili 
mediante gli opportuni tasti. "ESC" ter- 
mina il programma, "HELP" mostra I'e- 
lenco dei tasti utilizzabili. I tasti "b","wn 
e "s" permettono di visualizzare gli og- 
getti rispettivamente mediante rettan- 
goli, in modalità wireframe o in modo 
solido. In modalità wireframe o box, u- 
no degli oggetti presenti nella finestra 
risulterà evidenziato. Premendo il tasto 
"a" viene mostrato il nome dell'oggetto 
e il suo numero di punti, lati e facce. I 
tasti "fu, "r", "t", "p" mostrano rispettiva- 
mente la vista frontale, da  destra, 
dall'alto e prospettica. Nelle prime tre 
viste, tramite i tasti cursore o il mouse 
(pulsante sinistro premuto), è possibile 
spostare l'oggetto in tutte le direzioni 
nella finestra, mentre nella vista pro- 
spettica i medesimi controlli permetto- 
no di ruotare I'oggetto lungo i vari assi. 
Ai tasti "i" e "o" sono associate le fun- 
zioni di "zoom in" (avvicinamento) e 
"zoom out" (allontanamento) come al 
pulsante destro del mouse. 
Il programma ha mostrato qualche pro- 
blema di compatibilità con la scheda 
grafica Picasso Il: spostando gli oggetti 
mediante i tasti cursore parti di essi so- 
no state disegnate fuori dalla finestra. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstart 2.0 

Installazione 
copiare il comando nella directory desiderata 

Utilizzo 
da Shell: ShowObj [VERBOSE] 
[PUBSCREEN <nameì] <filename> 

File di supporto 
nessuno 

ToolAlias Martin Scott 

ToolAlias è una Commodity FreeWare 
utilizzabile a partire dalla versione 2.0 
del sistema operativo, che permette di 
sostituire all'invocazione di un program- 
ma da parte del sistema l'esecuzione di 



un altro programma. La sua utilità sarà 
evidente soprattutto se possedete qual- 
che raccolta di software di pubblico 
dominio specie se su CD-ROM. 
Capita infatti spesso che le icone dei 
documenti presenti in tali raccolte fac- 
ciano riferimento a un Programma As- 
sociato (Default Tool), per esempio 
":c/more", che magari voi non volete u- 
sare per un motivo o per l'altro. 
Se desiderate che al doppio click sull'i- 
cona venga lanciato un programma dif- 
ferente da ":clmore", ma non volete 
o non potete sostituire tutti i Default 
Tool nelle icone, ToolAlias fa al caso 
vostro. 
Per installare il programma, dovete tra- 
sportarne I'icona nel cassetto desidera- 
to ("WBStartup" se desiderate che ven- 
ga sempre lanciato al boot della mac- 
china). 
Al lancio, ToolAlias mostra una sempli- 
ce interfaccia, tramite la quale si può 
gestire la lista dei programmi da sosti- 
tuire e dei corrispondenti sostituti. 
Premendo il gadget "Add" è possibile 
impostare nel campo "Old" il nome del 
programma da sostituire (per esempio 
":c/more") e nel campo "New" il nome 
d i  quello da  lanciare (per esempio 
"c:ppmoren). Tramite i gadget "<<", 
l ' > > " ,  "<" e ">" si possono scorrere le 
varie coppie di nomi precedentemente 
inserite; i primi due conducono rispetti- 
vamente alla prima e all'ultima coppia, 
mentre i secondi permettono di avanza- 
re o retrocedere di una coppia. Per eli- 
minare una coppia dalla lista, basta 
premete il gadget "Del" quando è vi- 
sualizzata. 
Una volta inserite le coppie desiderate, 
potete premere il gadget "Save" per 
salvarle e riutilizzarle in futuro. Se non 
desiderate salvare le coppie, potete 
comunque usarle temporaneamente 
premendo il gadget "Use". Il gadget 
"Load" permette di caricare l'ultima 
configurazione salvata, mentre "Quit" 
termina il programma. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstari 2.0 

installazione 
trasportare I'icona in "WBStartup" 

Utilizzo 
come una Commodity 

File di supporto 
nessuno 

IconAppearer 
Stefan Hochmuh 

Quando si eseguono modifiche, crea- 
zione o cancellazione di file da Shell o 
mediante programmi come DirWork, le 
operazioni compiute non sempre hanno 
effetto immediato sulle corrispondenti i- 
cone visualizzate nelle finestre del 
Workbench. IconAppearer ovvia a que- 
sto problema, che causa inconsistenze 
tra lo stato dei file su disco e quanto 
mostrato dal Workbench. 
Il programma è scritto per la versione 
3.0 del sistema operativo ma potrebbe 
funzionare anche con versioni prece- 
denti o successive; l'autore ha dovuto 
fare uso di una funzione "nascosta" del 
Workbench e quindi non è possibile 
garantire la compatibilità delle versioni 
di sistema operativo. 
E stato verificato il corretto funziona- 
mento con le versioni 3.1 e 2.1 del 
Workbench. 
Per installare IconAppearer in modo 
che si attivi automaticamente al boot, 
trasportatene I'icona nella directory 
"WBStartup" e quindi eseguite un reset 
della macchina. In alternativa, il pro- 
gramma può anche essere lanciato 
manualmente con un doppio click sull'i- 
cona. 
Per sapere se il programma funziona 
correttamente, provate a cancellare da 
Shell un file .info o a modificarlo co- 
piandone uno differente con lo stesso 
nome; la modifica all'icona dovrebbe 
diventare immediatamente visibile nella 
finestra del Workbench. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstart 2.1 

Installazione 
trasportare I'icona in "WBStartup" 

Utilizzo 
lancio automatico al boot 

File di supporto 
nessuno 

DialNumber 2.0 
Oliver Hitr 

DialNumber è un comando FreeWare 
utilizzabile da Shell che permette di for- 
mare un numero di telefono utilizzando 
un altoparlante collegato ad Amiga o 
un modem (non tutti i modem sembra- 
no funzionare correttamente). 

Il programma richiede la versione 2.0 
del sistema operativo e si installa co- 
piandolo in una directory del path (per 
esempio "C:"). 
Una volta aperta una Shell, dovete digi- 
tare il nome del comando seguito dal 
numero di telefono da comporre e da 
uno o più dei seguenti parametri. 
AUDIO: specificando questa keyword, 
il numero di telefono verrà composto 
tramite lo speaker collegato all'uscita 
audio di Amiga, invece che attraverso il 
modem. In questo caso sarà necessa- 
rio avvicinare il microfono del telefono 
(che deve essere configurato per effet- 
tuare chiamate mediante toni e allac- 
ciato alle nuove linee Sip che ormai co- 
prono la maggior parte del territorio na- 
zionale) all'altoparlante. Si può anche 
usare il microfono di un telefono vivavo- 
ce. 
TLEN=<n>: consente di impostare la 
durata dei toni in modo audio. I valori 
sono espressi in cinquantesimi di se- 
condo (il valore di default è 4). 
DLEN=<n>: consente di indicare il ri- 
tardo tra due toni in modo audio. I valo- 
ri sono espressi in cinquantesimi di se- 
condo (il valore di default è 4). 
DEVICE=<device> permette di indicare 
il device da utilizzare quando si utilizza 
il modem. Normalmente si usa il "se- 
rial.devicen. 
UNIT=<n> è l'unità del device. Di de- 
fault è 0. 
TIMEOUT=<n>: in caso di chiamata 
mediante modem, indica il tempo mas- 
simo di attesa del codice di risposta 
del modem. Di default è di dieci secon- 
di. 
NOCARRIER: se questa keyword è pre- 
sente, il programma compone il nume- 
ro di telefono anche in assenza di por- 
tante. Va indicato quasi in tutti i casi. 
PULSE: normalmente il programma uti- 
lizza la modalità a toni per comporre il 
numero. Indicando questa keyword vie- 
ne utilizzata la modalità a impulsi. Fun- 
ziona solo se si usa il modem. 

SPECIFICHE DEL P R O G R A M M A  

Configurazione minima 
512 kb RAM, Kickstari 2.0 

Installazione 
copiare il comando in "C:" 

Utilizzo 
da Shell o in script AmigaDOS 

File di supporto 
nessuno 



Genlock (Rocgen RG300C) e 
digitalizzatore video (Videon 3.1). 
Telefonare dopo le 18.00 a Fulvio, 
allo 0425-31 935 (RO). Tutto in per- 
fette condizioni. 

W Espansione di memoria: 0 -  
mega 1200 per A1 200. Prediposta 
per moduli SIMM a 72 pin da 32 o 
36 bit. Ottime prestazioni. Possibi- 
lità di montare 68882 fino a 50 
MHz (PGA) praticamente nuova. 
Senza RAM L. 200.000 (nuova L. 
300.000). Mauro, tel. 081- 
5744278, dopo le 20.00. 

Cerco disperatamente control- W Compro espansione memoria 
ler per A500 OS 3.1 anche sprov- più procecsore e coprocessore per 
visto di hard disk con 1 o 2 Mb A1200, offro L. 400.000. Glaudio 
RAM, a non più di L. 300.000. An- Giuseppe Gambarotta, tel. 0883- 
drea tel. 010-7406000, ore pasti. 51 1241. 

Giochi originali: Syndicate L. 
50.000, Walker L. 40.000, Monkey 
Island 2 L 75.000, Dylan Dog L. 
40.000, Herewith The Clues L. 
15.000, Guerrilla in Bolivia L.  
15.000, in blocco a L. 200.000. 
Pierpaolo, tel. 039-870172. 

Compro interfaccia t sofiwa- W Cerco-compro driver per 
re IDE oppure SCSI per A500 WB stampante Epson Stylus, database 
1.3, solo se vero affare. Chiedere di facile gestione e libro cassa. 
di Massimo Rossi, ore ufficio. tel. Massimiliano Privato, tel. 040- 
030-9941 327. 299796. 

Giochi originali Amiga 1200: 
Cannon Fodder 1-2, Alladin, Dune, 
Heimandall 2, Simon de Sorcer, 
Indiana Jones, ecc. a L. 40.000 
cadauno. tel. 0543-27799. Giusti. 
dalle 14.30 alle 15.30. 

Vendo 40001040, 6 Mb RAM 
HD 120 Mb ottimo stato L. 
3.350.000 trattabili. Ra~hael. tel. 

Golden-Gate 486 Vortex ven- 
do a L. 750.000. 4,5 Mb RAM, ma- 
nuale, imballi, SIW e cartolina di 
registrazione. Telefonare a Gior- 
gio, ore ufficio, tel. 0545-24913. 

W Amiga 1200 t HD 120 Mb, e- 
spansione 4 Mb con 68881 14 
MHz, più drive esterno 1,76 Mb, 
monitor 1084s, genlock Rocgen, 
due joystick a L. 2.200.000 trattabili. 

Per A2000: espansione me- 
moria 2 Mb (max 8) L. 150.000, 
acceleratrice 68030-25 MHz, 
68882-33 MHz, 4 Mb RAM 32 bit 
L. 500.000. Compro PC-Task 3.0. 
Filippo,tel. 02-67074546, pome- 
riggio. 

e Vendo Super Nintendo con 
14 giochi e parecchi accessori a 
L. 600.000, come nuovo. Simo- 
ne, tel. 02-2641 1324. ore pasti. 
solo zona Milano. 

Rait 1.0 è giunto alla seconda 
versione. Rait 1 .O è un elaborato- 
re di sistemi totocalcio; Registra- 
zione L. 59.000. Telefona allo 
0984-454319, Francesco Schiu- 
merini. 

ff A2000 Kickstart 3.1 t due dri- 
ve interni t 68030168882 25 MHz 
t 3 Mb RAM a 32 bit t ROM 3.X t 
hard disk Quantum t controller 
SCSI-2 molto veloce t MMU + 
scheda Genlock MK2 (ECR) $ 
950. Vincenzo Belli, via Aulo Per- 
sio N312. 161 59 Certosa, Genova.. 

* Amiga 600 1 Mb con monitor 
Philips, mouse, joystick, oltre 60 
floppy con giochi e utility, libri e ri- 
viste a L. 500.000 trattabili. Bruno 
Belli, via C. Dragoni 10. 50047 
Prato. tel. 0574-81 1989. 

p. Scheda KCS emulatrice IBM 
(molto veloce) 1 Mb RAM t UMB 
t MS-DOS5 t processore NEC t 
adattatore slot Zorro I l ,  L. 
400.000. Vincenzo Belli, tel. 010- 
6444261. 

Vendo Amiga 4000-040 con 
HD 425 Mb. 6 Mb di RAM, monitor 
Comrnodore 1950 Multisync, il tutto 
per L. 4.000.000. Amiga 2000HD 
52 Mb L. 650.000, espansione 2 
Mb fino a 8 per A21314000 L. 
180.000. Hard disk 60 Mb per 
A1200-600 a L. 300.000, Digi- 
View4.1 digitalizzatore a colori 24 
bit a L. 170.000 e digiaudio a L. 
70.000. Andrea,tel. 01 71 -85237, 
dopo le 19.30. 

W CDPD 1 e Gold Fish contenen- 
te l'intera collezione di Fred Fish 
da 1 a 1 .O00 a L. 25.000 l'uno. per- 
fetto stato. Alessandro Bruschi (tel. 
0382-559460). 

6 Disco fisso per AmigaIPC e 
RAM. Vendo a buon prezzo. Tel. 
039-836456, ore pasti, Giorgio. e Amiga 2000, kick 2.0, 2 Mb, 

acceleratrice Hurricane 68020 + 
68881. HD 40 Mb, genlock pro- 
fessionale ProGenlock 2000s a 
L. 2.500.000; il solo genlock L. 
800.000. Video Backup System L. 
50.000; digitalizzatore audio o vi- 
deo L. 100.000. Angelo, tel. 095- 
641006; ore 10-1 211 6-1 9, esclusi 

Vendo un mitico 3D0 con 17 
favolosi CB a sole L. 1.000.000. 
Cristiano Tagliamonte, tel. 0871- 
347826. 

HD PCMCIA Archos Overdri- 
ve da 250 Mb (pieno di program- 
mi) per Amiga 1200. Walter.tel. 
01 71 -691 742, ore pasti. HD 2.5" per Amiga 1200 inter- 

no da 125 Mb pieno al 90% di 
software (programmi, giochi, im- 
magini, moduli). Enrico, tel. 045- 
6900572. 

Zip RAM 4 Mb vendo a L. 
250.000, solo i chip L. 280.000 Scanner manuale BIN vendo 

a L. 100.000. Telefonare a Giorgio. 
ore ufficio, tel. 0545-24913. 

festivi con scheda memory master per 
slot Zorro. Telefonare a Giorgio o- 
re ufficio, tel. 0545-24913. e Rait 1.0 (versione Amiga). 

Programma per il pronostico di si- 
stemi totocalcio. Gestione archi- 
vio classifiche, grafici, sistemi 
condizionati. Per saperne di più 
telefonare allo 0984-454319, a 
Francesco Schiumerini. 

ff Vendo videocassetta (E1 20) 
contenente video musicali creati 
con il programma Videocreator. 
Massimiliano, tel. 0973-392278. 

ff A500+ con espansione e GVP 
A530 (2 Mb chip t 4 Mb Fast t 
680EC30 40 MHz t HD 120 Mb 
SCSI veloce t doppio Kickstart 
1.312.0 t mouse ...) ; vendo inoltre 1 
Mb GVP SIMM. Prezzo molto con- 
veniente (circa L. 1.500.000). Sal- 
vatore Chiara, tel. 0360-553836, o- 
re serali. 

Vendo espansione 1 Mb per 
A500t, espansione 1,5 Mb pe l  
A500 a L. 100.000 cadauno. 
Claudio Giuseppe. tel. 0883- 
511241. Scheda A1200 SCSIIRAM t 

(con socket per 68882). manuali ,e 
software originali a L. 250.000. 
Massimiliano, tel. 051-504487. 

Espansione di memoria 4 Vendo ultima versione (4.5) di 
Mb per Amiga 1200 con zoccolo Deluxe Paint originale, compren- 
PLCC per coprocessore matema- siva dell'importante cartolina di 
tico e orologio. Ancora in garan- registrazione e manuale. Ottimo 
zia a L 450.000. Gabriele Ventu- Drezzo. Antonello Troccola. tel. - -  - - - -  ~~- 

ri, via Ghiarole 3611, 41057 Spi- 0881-7461 19. 
lamberto (MO), tel. 059-783723. 

@ Per Amiga 2000: acceleratrice 
Due schede acceleratrici per SuperBigBang 68030168882 F- 

Scambio programmi PD (uti- 
lity, moduli, immagini) assoluta- 
mente no lucro per 1200. Telefo- 
nare ore pomeridiane allo 0381- 
72082 (solo zona Vigevano e din- 
torni) inoltre cerco campionatore 
audio. 

Posseggo un computer Amiga 
500 plus e mi servirebbe del 
software per titolazione e per inte- 
stazione fotografie. Inoltre software 
per film, montaggio per video cine- 
presa. 

Amiaa 500 e 2000. una con ~ ~ ' 2 5  MHZ c o i  controller SCSI-2 
6 8 ~ t 0 3 0  L. 400.000, l'altra L. 
300.000, sono a 40 MHz e 25 
MHz, inoltre 2 Mb Fast RAM 32 
bit L. 300.000 e 68882 L. 
150.000. Telefonare dalle 18.00 
alle 21.00. da lunedi a venerdi. 

e 2 Mb RAM a 32 bit L. 500.000 
Vincenzo Belli. tel. 01 0-6444261. 

Video backup per tutti gli A- 
miga. Completo di hardware e 
software a L. 50.000. Angelo La 
Spina. tel. 095-641229. Vendiamo videocassetta con- 

tenente immagini 3D, 2D, digitaliz- 
zazioni, della durata di 40 minuti. 
Offriamo un servizio scanner. Pos- 
sediamo immagini, moduli, oggetti 
3D tutti PD. Francesco, tel. 080- 
9954730, ore pasti. 

Cerco dischi da 1 a 5 del kit 
Commodore per gli sviluppatori 
3.1 (quelli di Amiga Magazine, se 
qualcuno non li usa). Cerco inoltre 
GNU C I C t t  compilatore PD. Te- 
lefonare allo 0331-931367, Marco 
Buschini, sera. 

Libri Jackson: Amiga Hand- 
book, Il manuale di Amiga, Amiga 
assembler, Amiga linguaggio C, 
Amiga tecniche di programmazio- 
ne e Amiga grafica 3D e anima- 
zione. Come nuovi. in blocco L. 
120.000, tel. 0337-312921. segr. 
24 ore. 

@ GameGear nuovo! Quattro 
giochi ancora più nuovi! Il tutto a 
L. 350.000 trattabili. Claudio tel. 
081 -578501 5 oppure Orazio 081 - 
8944286 (zona Napoli. 

Aiuto! Stampatemi tre file con 
stampante a getto o laser (sotto 
pagamento) provincia di Rovigo. 
Venezia o al massimo Padova. 
Telefonare ore pasti e chiedere di 
Federico, allo 0426-506223. 

@ Scanner mod. Alfascan 800 
dpi t digitalizzatore video mod. 
Vidi 12 v. 2.0 per Amiga 1200- 
4000. vendo a L. 550.000. Chie- 
dere di Paolo. ore serali, tel. 080- 
8888340). 

Cerco disperatamente The 
Beast e Lotus Il funzionanti su 
A1200, a qualunque costo. Aste- 
nersi perditempo. Antonello Troc- 
cola, te1.0881-746119. 

@ Fax-modem trust AP-1414 da 
300 a 14400 baud (reali 1620 by- 
teslsec.) L. 270.000. Renato De 
Luigi, tel. 01 87-71 3840. 
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